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CONCILIARI, ET DIOCESA

NI SPETTANTI AL CV ITO

diuino,& al'habito,vita,costumi,

officio tāto di Ecclefiaftici

come diſecolari.

.

GNI Chierico beneficiato,

ò che ha in Ordine facro

constituitodi qualſi voglis

gredo, & conditione, porti

la Chierica putente, ſco

perta,&fapendo pur la pe

na dellapriuation de frus

ti paſſati ,& del Beneficio, che incorrono

ipfo facto, non andandoin habito , portino

la Berretta da Prete , le camice col collar

riuolto, ſenza creſpe, o Lattughe ,la sot

tana , che paſſi ilginocchio ; & la veste

diſopra fin al collo depiedi,le quali veſti,

ſottana fiano ſemplici, di color negro ,

non di ſeta.

Afonſia lecito portar Sai , ne Ferraroli ; che

non paſſino mezzagamba, ſe non per viag

Agio
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gio , i quali ſi portino con la sottana, neſi

niño calze gonfie ,ne cappelli, ſe non per

pioggia, o ſole,i quali non fenougužri,ne

di velluto,ne fa portino mai in alcun modo

in Chieſa , ne nella caſa noſtra Epiſcopale

O i Preti che temeno del freddoportino il

berrettino, et chi non baſeruitore, vſi z'cap

pelli larghiche ſ portano ſopra la berrei

ta , 1 quali quando ſi parla al Preluto.fi

tengono facilmeute fuito il braccio,

Nella nostra Dioceſe , neſjum Sacerdote porti

Spadu al fianco,ne in mano,ſurto qual fi

voglia ſcuſa, re tenga rete da rccelli, cune

da caccia , ſparureri, ò fimili altri instrų

menti,ne fervente ,che non ſia di cinquan .

tu anni,ognuno , che habbia feruitu di

donna,conſegni il nome,da l'età, accia ſipi

glino le debite informationi.Ne alcuno

babiti con fratelli , è parenti ſenza nostra

eſ reſsalicenza, ne accetti cure, tutele, &

procure, ſenza noſtroſpecialordinesiguar

dino di giocare a carte, o dati . , & di Star

ſopraapeder giocare,di trovarſi in bagor.

di, a fur brindes.di ballare, doveder bal

Jare, di maſcherarſ, d'andare allä taverna

è hosteria fuori di viaggio ;de conuerſar

2
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con huomini ſcandaloſi , ſcoftumati,

principalmente condonneſoſpette, ne di ri

tener ifigliuoli baſtardi in caſa, ò nella ter.

ra doue habitano, accio non ſiano teſtimo

ni della loro incotinenza.

Neßun prete puſſi accettare affitti di be

ni ſecoları, ne eſer Fattore, Nutaro, ne

eſercitar la Medicma,ò Chirurgia, nefar

eſercitio mecchanico, ne layorar la terra

con buoi perſe steſſo, ne ſeruirperſone mon

dane, ſotto qual fi ruglia pretesto, oſcut ·

ſa,ne eſſer ſenſale,omarroſcero ne cõrratii.

Li Chierici,quandoſeruonola Nleffa,ſe poſſi

bil é, habbino in duffo la Cotta,e le chie

fe, che non poſſono paſcere vn Chierico ,ten

ghino in Sacrestia vna veſte, permetterla

ad vno de putti, a chi inſegnano , quando

riſpondeno alla Meſſi, ò portano la Croce ,

tutti quelli che dicono in chieſa l'hore

canonicheche accompagnano il santiß .fa

cramento , ch'interuengonoa Funerali de

morti, &fanno alcuno vfficio, do miniſte

rio ecclefiaftico, bąbbino indoſſo la lor Cute

1a , ſempre à tauola benedichino la menſa,

brendino legratie,ancora chefieno a ti

Hola di laici.Etquelli, che ſono in ſacris,o
A i bens
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beneficiati , ſi guardino di laſciar l'Offitio;

ſapendo ,ch'oltre il peccato mortale,fono:

tenuti alla reſtitutione de frutti.

Li sacerdoti ſi faccino tagliare i peli della

barba del labbru di ſopra tanto ſotto , che

non poffino toccare il sacratiſſimo fungue

del Saluatore.Et ſe non ſono legitimamen

te impediti, celebrino la Meſa ogni Dome

nica,G Feſta cõmūdata,o almeno una vol

ia la ſettimana ſi confeſlino, & ſempre,che

sanno d'eſsere incorſi in peccato mortale".

Et i Diaconi, do Soddiaconi non manchino

di confeßarh, o comunicarſi una volta il i

mele,&feruire alla Chieſa , allaquale ſon

destinati.

Li sacerdoti,chefononella Città, do non can

tuno il reſpro nelle proprie chieſe, debba

no trouarſi al veſpro della catedralecon

la cotta, e quelli, cheſono nelle ville ; 8.

castelli, debbano trouarſi alla cura con la

veſte lunga, & cottu, do aiutare il curato ;

Ogniſacerdote che non habbia cura d'anime;

e non ſia ſtato ſpecialmente deputato à

qualche chiefa da noi , ò nostro Vicarios

venga fra tremeſi à conſegnarſi,e non ar

difca alcuno prēder carico dicelebrarme !

fe
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je in chieſedi Regolari,òſecolari ; anchor

che eſenti,ſenzanoftra licenza,ne in orato

rio, che non ſiaſtato approuato per iſcrit

tura,ne in chieſe căpeſtri,che non ſian chiu

leo coperte, do ben conditionate: Nepre

Juma alcun prete vdir confeßione, che non

ha eſaminato,& approuato eſpreſſamente.

Sempre, ch'alcun chierico,ò prete, ò canoni

co,ò dignita di qual ſi voglia grado,& con

ditione entrainchieſa, prima deue quanti

ilfantißimo Sacramentofar deuotamente

oratione,&poi incötinente metterſi la cot

14, & quandogli occorre paſſare innanzi al

l'altare,nel quale ſia ilſacratißimo sacri

mēto,deuefar la riuèrenza col ginocchiofi

no à terra, quanti gli altri, baſta inchi

narſi col capo,dopiegar la ſchiena .

Nelle chieſe, nelle quali ſicantano l'hore ca
noniche,deueno i canonici choriſti,ei chie

rici recitar tutti inſieme i salmi adagio,di

Stintamente , intelligibilmente, da ſenza

fretta, & quando ſi diceil Gloria patri in

chinarſi col capo , &ſempre che finomina

ilfantiſſimo nome delfaluatore , do della

gloriofißima Vergine , far riuerenza , doo

guardino di muouerſi dal lor luogo, da lego

A igi
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giermenteſenza cauſa legitima partirſi,

in choro s'aſtenghino da ragionamenti,ri

Ja, ſtrepiti,atti indecori, & legger lettere,

oanche da dir offiti da loroſteſſi.

Li freti tutti prima che dir la Mella,la leg

gano una volta puntalmëte per non errare,

et non reſture impediti m ritroudr l'oratio

ni, & prima ancorafuccino un poco d'ora

tione et meditino la grădezzad'un tāto mi

nifterio , che deue paſſar per le lor manis

eßendo parati nonbadino a ragionamenti

e nonſifermino per aſpettare alcunaper

fona, raccordandofi che in quell'atto rapu

preſentano CHRISTO.
SOPŘ A l'Altare non mettino le berrette; ở

guäti, à fazzoletti,neinnăzi daßumer la

facratiffima Hoſtia,eleuino in altone l'Ho

Pia,ne ilcalice, ne prima che ſia detto lul

timo Euangelio , mettino inſieme le coſe

della meſſa per auanzur tempo, ne vlind

paraméti,che no fian bendetti dachitocca.

MENTEEſi dice la meſa , nesſuno ardiſca di

cianciare,ne ridere ,ma ognunoveflito con

quelle resti,con le qualifuul comparire

fuori di caſa, ſtia deuotumente con la bers

tetta in mano,et iniginocchione,almeno mo

tre
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tre ſi dice la confeſſione, &ſileu , ilfacra

tiſimoſacramēto, ſta ſopra dell'altare :

oprimache nonſia data la benedittione,

detto l'idtimoEuangeliu niuno Sz parta:

Ogniuno che non ſia infermo, ò valeiudinürið

hi guardi per quanto ha cara la gratia del

Signore dimangiare,ò bere auanti la meri

Ja, di magnar comeſicostuma vergogno

ſamente in alcun luogo le trippe, ò altri ci

bu golofie ghiotta.

Ammoniſca il curato, che niunoftiafuori del

la portadellachieſa ad vdir la meſſageccet

to incaſo che la chieſa foſe piena di gente;

ondenon vi ſi poteſſe stare .

Niun ſacerdote celebri le Meſa prima che

nu habbia dette l'hore matutine, de prima;

to ogn'uno guardi le regole del meſlal nuo

Widge auuertiſca di vſare il vino, che ſia

nuouamente cauato.

Nelle meſſe nonſia lecito di ſuonare con quelli

instromento do ſuoni, co quali fi balla, do

maffimementreſileua noftrofignor E *

SV CHRIST O.

I curati dichino tre volte laſettimana la meſ

ſa nella lor. Parrocchia , quando non ſono

impediti legitimamente,e il gnardino d'ef

wa jij fer

3
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fer tanto quidi del guadagno, che dianoſea .

dalo a fuor Parrochiani, & nui biaſmia

momolto l'ingordigia di quei curati, i qua

li il giorno de mortifanno far l'offitio nel

l'altrui Chieſe, perche neſentono maggior j
commodo.

Il Lunedi quando non s'incontra festa, fi dica

la meſſa demorti,& il sabbato quella del

la glorioſiſſima vergine, della qualefifuc

cia la commemoratione ſempre che in quel

giorno non ſipuo dir la ſua meſſa ; do nella

meſſa grande,ouero nella baſſa,quando non

ſene dice altra, fifaccia il ſegno della cam

pana à gli ammalati , acciò col cuore ,

con la mente poffino adorare nostroſignor

IES Y CHRISTO.

Ne gli Oratorij de diſciplinanti non ſi dicha

: nole mele,fe non doppo quella della Par.

rochia,alla quale il capo difamiglia, o vno

inſuo luogo, vi ſi troui per faper lefeſte,et

le vigilie,& vdir quelloannuntia il cura

10. Et auuertiſchano bene i padri di fami

glia, i maestri di botteghe,che iloroſer

uitori, & garzoni ancor cbe viliffime bab
bian commodità d'udir la meſſa .

Nelle ne lenuove non ſi faccino conuiti ,

ban

dos

3
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banchetti,ne alla tuuola defacerdotisamo

mettino donne, anuchor che parenti Strestiſ

fime: doceßi totalmente l'abuſo diballare,
o far feste.

Le meſſe nõſi dichano ad un medeſimo tempo

in luogo, doue l'onfacerdote impediſca tal

tro,quando;la chieſa nella qualeconuie

ne dir numero di meſle, è anguſta , l'vna

nonſi cominci, che nonhafinita l'altra.

Nonfialecitoad alcuna gentildonna,di quel

Ti roglia grado,& conditioneſifia , diftar

alla meſſa nel choro, & trà il ſuo cancello ;

doſtiano le donne tanto lontane da gli al

lari, che ſono in chieſa , che non diano al

cuno impediméto alſacerdote,oal chierico.

Tutti i beneficiati adempino diligentemente's

fedelmente tutti gli oblighi,à quali ſono

tenuti nell'erettioni,&fondationi de lor be

nefiti ,ò conſuetndini antiquiſſime , tanto

intorno le celebrationidelle meſe,come ele

moſine, legati, & altri particolari.

Neſſun benefitiato di qual ſi vogloiagrado, a

conditionepoſsa far tagliare arborida la

uoro , ancora che li voleſſe adoprire per

oſo, benefitio delle caſe della chieſa ,

caſcine,ſenza nostra licenza,ù delvicario
de

>

0

>
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niuno debba affitare i ſuoi benefiti ant

cipataſolutione per non metter in lite , login

far pregiudicio a fuoi fucceffuri . & circa i

miglioramentioſſerunu il Decreto che fard

Stampato nelfine di quest'opera.

Quelli,cbe non hanno conſegnato l'inuentario

de beni immobili del fuo benefitio, nun mă

·chino quanto piu presto farlo con ogni dili

genza ;Oſi riccrdino , ch'hannopromeſſo

con giurumento difarlo, & appreſentarlo,

accio fi metta nell'Archivio.

Ogni benefitiato habbia buona cura delle ran

gioni del ſuobenefitio ,etſi sforzi di ricupe

rar le coſe male alienate , nelle qualinon

yo'è interuenuta l'autorita della sede Apoſto

lica, o non vi èſtata l'vtilita euidente della -

chieſa, & noi per difenfione delle ragioni

della chieſa habbiamo prouifto a poueri di

procuratori,& auuocati.

Ogn’uno sforzidi tenere gl'edifitijà benefi :

tij ſuoiben reparati, da nonſi laſcino roui

nare, ne cadere a terra .

Innanzi delle proceßioni del corpo di C HR 1 :

S T o amoniſchino i popoli con quanta reli

gione, deuotione,humiltà,honestà, gravitas

en ordine conuenga, ritrouarſiafar lafo
len

.
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tennità, dalla quale deueno effer lontarit

contentioni , diſcordie ; rifle , ambitionidi

precedenze,ſpettacolivani,tumulti,gridi,

do strepiti.

Quandofi deueno tener leſacre ordinationti,

per tutte le Parrocchieſifaccino le proceſ

fioni per pregare Indioad inſpirare å

Reuerendiß. Veſcouo a fareelettione de mi I

mistri eccleſiastici idonei, do ſufficienti.

Nelle proceßioni ordinarie , cheho fannola

Stateal tempo delle Rogationi, niuno eccle

hastico;ò ſecolure porti føcodamangiare >

puero mangi prima, o per la via , douendo

ognuno col rentye digiuno , da non pieno

far l'orationi a DIO

Non fa lecito di fare alcuna rappreſentatio

nedi vita deſanti , quandopaſſano le prou,

ceßioni,ò in altro tempo,ſenzanoſtraeſpres

fá licenza.

i ſacramenti s'amministrinoſecondo il libros

che farà da noi dato in luce ;&Niguardi

noi curati d'addimandar alcuna coſa ,ne

con parole , ne con ſegni, neperloro steßi,

ne perinterposta perfoni : ma ſe ne stiano

aſpettando di riceuer quello ,che Diomel

tera in cuoreà fuoi parrocchianidi dargit,

i quali
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i quali non deuenoeſer per questo manca

proti,a porgerquello ch'è cõue niente,ſapen

do eſſichequello che danno loro , C HR1•

STO benedetto lo riceuera nella ſua perſo

na;& che ogni fatica merita premio:et chi

femina le coſe ſpirituali, èragioneuole,che

raccolga le temporali .

1 Curari hisforzino d'inſegnare ognuno a.com

feſarſi da perfe, s'è poßibile; e poi ſuppli

chino con interrogationi apropoſito della

perſona, ch'hanno innanzi:&quando al

cunpenitéte non vuolandar dal Veſcouo,ò

Vicario per l'aſſolution decaſi riſeruati ;

ſe'lpeccato è occulto .eßio vudino, o man

dino a chiederla facolta :ma eſſendo publi

co, gli comandi,ch'adogni modo vada per

fonalmente à preſentarſi,& chieder l'allo

lutione.

Ogni curato habbia il manipulus curatorum ;

il Concilio generale , i Prouinciali, al

menounafumma,il Catechiſmo Romano,et

le noſtre ordinationi. Sifacciaſuonare nel

le Chieſe Parrochiali tre volte il giorno

l'Aue maria; &feno i curati ſollecitiin vi

fitar gli ammalati, ricordar luro le coſe

pertinentiall'anima , &fupra tutto la con

feßio
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feßione,et comunione,etl'eſtrema vntione,

Ammoniſchino speſſo le madri,che non riten

ghino i figliuolinel letto tra l'anno , oltre

che ppetialmente l'auuiſino quando danno

il SantoBatteſimo.co nel principio dell'au

uento,& della Quareſima leggano al popo

lo la Bolla in Cena Domini, & icaſi rifer

wati, percheneſſuno poſſa pretendere ingno

ranza ,& il Decreto de matrimonij clande

Stini, di Decreti contra coloro , che de

fraudano le decime,o vſurpano i beni ec

cleſiastici, dell’vſure, i quali tutti fa .

ran nelfine della preſente operetta,

Ammoniſchino ad ogni propoſto i popolia

confeſſarſi , & communicarſi ſpeſo , la

Quareſima a non aſpettare all’rltimo.,

far la Quareſima, digiunarla , eſſendo

obligati ſotto pena di peccato mortale .

che auuertiſchino quelli ch'hăno giuſtacau

ſa di romperla, che gli conuiene far l'obedi

enza , et chieder la licenza al Reuerendiſ .

Veſcouo,òſuo:Vicario, etpreſentarli la Fe

de d'ambedue i medici, cio è del Confeffore ,

medicoſpirituale, et del Corporale.
Auuertiſchinoogni anno nellameſſa nelprin

cipio dell'Auuento , della Quareſima
i con
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iCuncubinari o gli adulteri , àlaſciar le

concubine,o guardarfida gli adulterij: et

di quelli, che non s'emenderanno, nu diana

la nota al Vicario ,acciò vi faccia la debi

la prouiſione.

Ogni Dominica eſponghino l'Euangelio, al me

glio che fanno , & efortino 1 ſuvi Parra

chiani afar bene, defuggire i peccati,og

prij: & fi ſono del tutto inetti à questo uffi

t10 , piglinoqualche fermun volguire,chefiq

approuato dalnoſtroTeologu, et lo leggang

Non manchinodi ſodisfar quella poca di ver

cognitione , che deuonu alla cathedra Epi

fcopale, cheſono chiamatiſinodali.

Non Stianofuori della lor reſidenza quindici

giorni,ſenzanostra licenza,doſempre che

Sono neceßitati partirſi , vegganoprima ,

ch'alcuno de fuoi vicini habbia ucccettato

Supplir per lui.

Speffo ammoniſchino i Notari à denuntiare

al Veſcouo ,ò fuo Vicario i Legati fatti a

luoghipi ,ſapendo che non li reuelando, in

correno la scommunica: &medeſimamen

te auuiſino quelli,ch’hāno inſtroměti,Gra

gioni appartenētialla chieſa, dicõſegnar

Je , cgendo in man d'aliri denuntiurls,

NC
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Ne Funerali ,feno contenti della ſolita elea

mofind ,alla quale, ſe ſuoiparrochiani man

cano,nºquuertiſchino il noſtrovicario, etde

hehano monasteridiReligioſ , habbınla

quarta chegli è riſeruata daſacri Canoni,

dal Concilio : & non laſcino riportare

à cafa le cere , con lequalı ſono stati accom

pagnati i morti, s'alcuno in cio faràpig

lenza ,nediano auuifo.Lequal cere deuen

restare ad ufo , à benefitio della sacre.

fția ,perſepoltura de poueri miſerabili,

Et no vſino palij d'altari per coprireimorti

Venendo à morte vno dellor Collegio, ò della

Plebania ,tutti i ſacerdoti delſuo collegio;

e dellaſua Pique , dichino una meſa de

morti per l'animafuaſenza premio,

Şiany diligenti į Curati in tener buon canto

quelli, che non ſi communicano lefeste

di Paſqua, & doppo la debita ammonitio

ne, fația lottaya ,ne mandino la notaal no

ştıq Vicario, ſenza punto di riſpetto. Et

quello, cheſarannostati affenti in quellefe

Šte, non li riceuino in Chiefa ; fe nonmo

ſtranla.fede antentica, da che ſi ſonocom

municati , Et doppo la Communione, non fi

feruin del Calice per porgereil vino à cõ ='

municari, Rapię .
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Riprendino ſpeſo i mormoratori ; do le male

lingue, cheſidilettano, &fannoprofeſio

nedi dir male, & detrabere hor à queſto

bor;a quello, & doppo le debite correttion

fraterne non s'emmendandogli denuntino

al nostro foro .

LeChieſeheno tenute in ogni ſua parte di dē

tro, edifuori, ben riparate do ornate ,efo

pra tutto i tetti beneacconci , acciò non vi

poſla pioner dentro:

Sotto i tetti ſi faccino le volte di muro , sa fi

può,almenoſopra la cappella maggiore,oue

ſi tiene il fantißimosacramento ;& il reſto

della chieſafiprocuri,cheſiſoffitti di tauole

I muridi dětroFieno dipinti coimaginiſante,

et altre pitture honeste,et deuote ;o almeno

freno imbianchiti.

Alle finestrefreno poste le ferrateper mag .

gior ficurezza della Chieſa , eccetto , ſo

nonfoſſero tantoalte , che non uifoſe peri

colo , ch'alcunofacilmente ui poteſſe entra

re per quella parte .

Habbiano anco le fineſtre le loro impanate: à

flaregne di tela, o almenodi caria le quali

fa poſsino aprir o leuar d'eſtate.

Ilſuolofia ben falegato , e non babbiafoppe,

>

no
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he inequalità alcuna, etfiaſcopato almeno

una volta la ſettimana .

Tutte le porte delle Chieſe habbiano iſuoica +

tenazzi,e la chique , efieno almen di not

te tenute ferrule , e la chiaue fia custodita

dal parrochiano , et nelle Chieſe no cura .

te , campeſtri , da chi ne ha cura , dal

medeſimo Parrochiano.

Le Croci , il nome di Gieſù ; etaltre imagini

di Santiſcolpite in terra, o dipinte in luo

ghi immondi, fieno quantopiù toſto, ſcar

cellate , et leuste uia .

Denirociaſcuna porta delle Chieſe parrochia

li , ſi ponga un Vafo di pietra con Acqua

Santa , o almeno di mattoni inue triato

acciuche il pupolo nell'intrare la poſſa pigli

are, efileuino uiaquelli,che ſono fuoradi

chieſa;l'acqua ſanta fimutideltutto o

gni ottogiorni,la qual ſifacciaſempre con

colla, et Stola auantı la meſa,et da poiſi

aſperga con eſſi il populo.

Dentro le chieſe nonſi tenghino coſe profane ,

come Grano , Vino ,Legna, oſimilcoſe,

Ohleuino via le caffe , cócedendo però;

che quelle del'elemoſine,che ſi raccolgono

a beneficio della chieſa , ſi poſſin.tenere in

;

B VAS
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una cappella,ui banchi, che ſono nella

naue dimezzu, impediſconoil populo.fi

ritirizio appreſo al muro ,ò fra una colonna :

o l'altra : di modo che non ſiano d'alcuno

impedimento,& queſto banchi hanu honefti

do non piu larghidal piedeal ginocchiato

re dion braccio.

Siano gli altari dimattoni alti larghi lan

tu, che il sacerdatepollacõmodamente fare - -

i diuini officij.

Nelle chieſe,e ne i cimiterijnonſi mangi, be

na, ne dorma, ne fi facciano inmodo alcu

no dentro d'eſſe , o di fuori le neglie.,ne fi

conducano le bestie ad eſſe chiefe neltempo

delle loro feſte, o vigilie, ma auantı rn'ho

ra di notte almenofi ferrino, eccetto la.nut

te di Natale. per la celebratione della mef

-fa , do Diuini officü... W

Nonfi fepelliſca ali mno in chieſa,ſe non in f

polturefatte in volta, e ben coperte, con la

ſua pietra, ne viſene facciano dinuvue:ſe:

pa nostra licenza.

Non ſiportino in chieſa arme astate, ſchiopp:

balestre, archi, ne racelli diqualunquefor

te da caccia ; E ha in farolta de i curatire

Atardi der Meffa , e glialtri Diuini offici
che

e

(
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sbenedrāno in chieſafunil coſe,e chequei che

le băno,no voleſſero obedire quest'urdine.

I Çimiterijfieno tenuti chiuſi con muri ,e por

te, edoue ſaràtanta pouertà de glihuomi

*ni,che ſia giudicato non poterh ferrare di

muro , che almenſi ſerrinoin altro modo,

che caualli, & altri giumenti non ui

polis
no intrare ; e ſi tengano netti da rouede,do

altri impedimenti ,& immundicie.

Ciaſcuna Chieſa parrochiale bubbia ilſuo că

panile ben reparato con due Campane al

meno,s'egli è poſibile. eſi tenga bè mödo.

Ciaſcuna Chieſa habbia ,s'èpoſſibile, vna Sa

cristia ,quantopiù appreßo ſipuò ali'altar

maggiore,per riporui dentro i paramenti,

coſi d'eßaparrochia,cume delle ſue Cappel

le ſeparatamente , & altre coſe neceſſarie

per il feruitio della Chieſa, ne i ſuoi urma

rij, or repoſitorij appartari, &in eſa ſense

pre fiappari il ſacerdote, quando vuolce.

lebrare, e non altroue.

In eſſa Sucristiaſi faccia,ſeſipuò commoda

mente, un lauatorio di pietra,o viſitenge

on sidelino co ucqua,accioche i sacerdoti

fi poffino lsuar le mani,quan:lo voglionoce

bobrare, col ſciugamano attaccato per Icel

B garfa1
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garſi le mani, & eßendo lă Sacre Stia ca

pace, vi fia pno altare, coperto di sunglie,

Dornato con qualche commodità per ora

re , dy per confeßarfi o sacerdoti che han

no a celebrare.

Appreßo le chieſe non ſi comportino flanze

d'animali,i quali rēdano puzza alla chief

Si tenghino ben reparate le caſe delle Chieſe

accommodundole ouene fia biſogno.

Gli altari , che ſono fuora delle porte delle

Chieſe , freno destruiti , ne vi ſi poſa più

in modo alcuno celebrare , le non ſi accom

modaranno in formadi cappella cheſi pof

ſi chiudere.

Al piede diciaſcuno altare drang i;hauna

pretella di tauvle , lunga almenoalla miſus

ra dell'altare, e larga tanto che il Sacer

dute poffa commodamente inchinarh dinan

gi al Sacramento quando celebra , e fra

queſta predella ben ferma, e piana.

L'altar muggiure ſe poſſibile è ſia eleuato dal

piano piu degli altri, due, o tre gradiper

maggior decoro.

Sopra gli altarinonconſacrati, da ſopra i con

facrati, oue ſi ſonoaggiunte tauole, la pone

ganel mezzo giuſtamente la pietraſacrata

10CA
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incaftrandula nella pietra della menſa ,o at

tõmudandola ſopra eflafra le tauoleſopra

pofte rgualmente.ſi cheellanon ſia puuto

eminente dallaſuperficie di eſa menda. Et

tuttigli altari rõ cöfgerati babbiano il ſuo

cano fatto alla miſura della pietra , perrt

puonerui detta pietra, quandoſi vorrà ce
lebrare,

Le pietre Jacrate fieno ſenza laſua caſe

fa, longhe almeno otto oncie, e largheſei,

acciò commodamente difi pofſa ripunere

fupra l'hoſtia , e'l calice.

Tutte le pietre , coſi de glialtari conſacrati ,

come de i purtatili,fieno coperte cô la tela

inchiodara , che nõſi poſſa rinnouere,ato

ciò che nonſeno toccate da i ſecolari.

Si tenghano gli altari tutti , vue fi cele:

brafrequentemente , ſempre coperti con

due touaglie longhe , almeno come l'ultare

e larghealmeno un braccio da panno , et

con un'altraſopra quelle più longa,che cuo

pra tutta la menſa , et anco umbidue i lutt
dell'altare fino a terra.

sopra queste touaglie per conferuarle muno

de , ſi ponga una rela uerde , o d'altro

colore, la quale ſi leui ua, aſi ritiri da

bij parte

OIBLIOTECA MALI
ITORIO

EMANUELLOROMA
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parte , quando ſi uuul dir Mella , etfinite

le Mele ſi ritorni al ſuo luogo.

Gli altari , oue non ſi celebra , ſe non di rado

baſtera tener coperti , oltra la ſudetta tela .

uerde , come diſopra , con unaſola touaglia.

che cuopra tutto l'altare,et aggiunga fin 'a

terra da tutti due i lari ,ma quando uifi

vuole celebrar Meſa, ſi aggiungano Pulaolul

tre due neceſſarie.

Habbiaciaſcuno altare un Pallio dinanzi di

continuoalmeno di legno,o di tela dipinto,

do nelle feſte bauendolo ue ſe ne ponga

un'altro di qualche materia honoreuole.

Sopragli altari, nelle chieſe campeſtri,o altre

chenonſia conuoltate o ſoffittate,ſ ponga

un balducchino, o capucielo di tauvlu , o di

aliya piu honoreuol materia , chelo cuopra

tutto, acciò dal tetto nun ui cadefleroſopra

qualcheimmonditie.

Ciaſcuno 'altare habbia qualche imagini

Jante in ſcoliura ,o in pittura in Ancona;

syè poſsibile , o almeno nel muro , et hab

bia una Croce almen di legno con due can

deglieri conformi, o almen di ferro . Ma

l'altar maggior ne habbia almen due di ..

Sottone,oltra quellidi ferro, o di legno or

0

nati
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giare.
com

nati & honorevoli ,dla Croce d'ottone.

Intorno agli altari maggiori, ſe si può como

dumente, si faccianole ferräte di ferro,

Cancelli di legno ,acciò neſſuno poſſa acco

ſtarfiet impedire idiuiniminiſterij: fe

ria bene che si faceſſe il medesimo a gli

alirialtari , accid niuno ſipoteffe appoga

Nelle Chieſe nonfu lecito difarconfeğli,ne

cögregationianchor che ſi baueſeroafar

d'operepie;ne paſſeggiar, ne far tagionas

métiche fturbino 1diuini officy; e maßime

di negotij profani , o con donne. ** ROL

In ogni Chieſaparrocchiale, oue è più dun'als .

tare , ſeno almeno due calici; accio che

quandohfanno uffici demorti; e nelle fe- R

ſte del titolo della Chieſa i ſacerdoti polja

no commodumente celebrare.

Medeſimamente ciaſcuna cappella , laquale

babbia più dilire cinquanta d'entrata pa

gata , habbi rnCalice proprio, ditutti glt

aliri apparamenti neceſſari alla Meſſa

I Calicifieno tuttiben dorati con la ſuapate

na, la quale fra tutta folia ſenzaalcun la

Moro , et almeno la coppa del Čalrce fiad"

argento fupradorata,ets'è poſſibile ancolis

paten . Biry Cia .

ܪܕ
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Ciaſcun calice che s'adopra ordinariamen

te ,fia fornito almen di quattro corporalis

con le ſue animette , due Bor ſe dacorporali

per conferuarui dentro detti corporali, a

per ornar l'altare, diciotto purificatori, ſei

fazzoleta d'aſciugar lemini , per il cele

brante , & due veli per coprire ilCalice .

quandoſivuol'andare a dir Meſa.i.corpo

rali tuttihieno lunghi tre quarte in quadro, $

Hon hieno lauorati nel mezo, e freno acconci

conl'amito, acciò c'habbiano maggior fer

mezza, opulitezza, efien lanorati d'in

torno di morinello.

LeBorſe decorporali, fien tutte di qualche

forte didrappo , d'ambedue leparti.

I purificatori, hene dibuona tela . più tosto

Soxtile , chegroßa, longhi mezzo braccio

in quadro , & habbino vna Crocetta nel

·mezzo..

Ifazzoletri daſciugar le mani i fieno longhi

tre quarte, e larghi due .

1 Calici con le patene, acciò hienotenuti mon

di, ſitengano muolti infodretse, o facchet

16 di tela bianca; Medefimamente i corpo

ralifeno candidi , &fi mutino ogni volta ,

c'babbino qualche macchia,o bruttezza,ne

.

2

pix
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priu s'adoprino quando haueranno qual
che buco dentro, ouer macchiu ,la quale

non ſipoſsa leuare,et il medeſimo ſi faccia

de purificatori.

1 Calici, patene,corporali , e purificatori ,

Lauino da perſoneche fieno in sacris, e lac

qui ſigetti nel ſantuario ; & in ciaſcuna

Chieſa li habbia vn vafo d'orione , o dira,

me conferuato nella sucrestia,del quale no

fi ferua ad alcun'rlo profano, per puter la

Har in eſſo le ſudette coſe.

In ogni Chieſa ancora fu unaſcarola honore

uole per gouernar leHostie.

Si habbino ancho nelle Chieſe parrochiali più

pouere, almenotre Pianete z vna roſſa, lal

trå bianca,la terza nera da morti , pix

honoreuoliche puòcon le ſue ſtule, og ma

nipoli della medeſima forte,didruppo, c'hab

binole ſue Croci ,Q 1 Manipoli ſipoſſano

Stringere da allargar co'l ſolito bottone .

cordone, do con tre camici , c'habbirio le

maniche strette , do tre amitti; e tutti que

Sti habbino gli ornamentidicolori cöformi

alle pianete , di co fuoi cordoni da cīgere: 2

s'habbi ancora vn Piniale , do tre Palli de

i ſopra detti colori , per l'altar maggiore,

3

Je fi
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Je li può; Manelle Prepoſiture & Chieft

collegiate, & altre chieſe, oue ha miglior

modo, fi habbiamaggiornumero di Piane

te Pallü ,Camici,do altri fornimēti, che fie

no più bonorcuola, Ricordandoſi anco,oltra :

iſopradetti tre colori, del Verde, do Mo

rello per adoprarh ne i tempi conuenienti,

Jecondo l'instituto della Chieſa.

Inogni Chieſa parrochiale almenofi habbie

nodue Meffali, vna Pace di legno dipina

tu ; ouero d'ottone, on Sedelino d'ottone, o

di rameper l'acqua ſanta,neſerua ad alır.

Tſo, con gli afperforij, o d'ottone , odile

gno forniti , o d'altra materia più bonore

uolez ne s'vſino ſpongieper aſperforü ; vni

Turribolo d'ottone,c'babbia le catenelöghe;

on braccio e mezzo, con laſua Nauicella,

Cucchiaro conforme;Due coſcini Quero

fgabelli da tenerui ſopraiMeſali, quando

ſcelebra; ouero Due baccinette d'oisone,a

di stagno, ouero di vetro per lauarhile ma

ni alla Meſſa ; Duepara d'orciuoli dire .

tro , o di cristallo .

Sifaccia un Tabernacolo di legno quantopiù

honoreuoleſipuò, ilquale ſi foderitutto di

dentro , di qualche fortedi drappo diſeta ,

>

***
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enelfondo d'eſſoſi tenga anco ſempreun

corporale disteſo ,che lo cuopraper ripone

ui ſopra ilvaſodelfantiſſimo sacramento.

Sitenga detto Tabernacolo ſopra l'altarmag

giore , alquanto rileuato dall'altare,accio

cheha meglio redutodal popolo.

Sicuopra detto Tabernacolo per maggiorris

uerenze, & per defenderlo dalla poluere,

con un relo ,o con qualche forte di drappo

di ſeta, il quale però fi poſa ſcoprire in

qualche folennità ,ſe coſi piacerà al cura

io ; et detto uelo , odrappo hafatto in for

ma dipadiglione ,
Si faccia un vafo coperto tutto dorato di

tal grandezza, che ſi poſſa commodamen

te abbracciar con la mano fra il piede ; i

et la coppa,et almeno dettacoppa få d'argé

to, maſolia nella purtedi dentro, etfenza

alcun lauuro,et fia tutta dorata di dětro,et

difuori,inſieme colſuo coperchio,per coſer

warui il fantiſsimoSacramêto , etanco per

ministrarlo con eſa in Chieſa al popolo ,

etfuora a gl'infermi .

Il- coperchio di detta coppa fia commodato di

maniera, cheſi poſſa leuar affatto da eſa;

quandoſi uuole cominicare,ma poi ſiposſa

fer

)
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ferrarecoſi ficuramente con una agucchia

d'argento dorata, o altroſimile inſtrométo,

che cadendo percaſo il curato , mentre lo

porta, nonh poſſa aprire.

In eſo vaſo il Curato conferui non meno di

tre Communichini del continuo pergli acci

denti, che poſſono occorrere ogni bora , ma

nongia hoftia grande,ſenon nel tempo che

fi hanno a farle proceßioni ſolite , ouero

nell'oratione dellequarant'hore.

Vifia anco on Tabernacolo d'argento, o d'al

tra materia conuenienteſopradorato con il

criſtallo , ouer vetro , da vfurſa a portare il

fantiffimo sacramento nelleproceſsioni, con

mettere l'oratione delle quarant'hore.

Dinăzi alfantißimo Sacramëtoarda cūtinua

mētegiorno e notte almeno rna Lampada.

Si rinoui dal Curato il fantiſſimo Sacramă

R0 , almeno ogni quindicigiorni, riceuendo

No nella meſſa innanzi la purificatione,tut

de l'Hoftie, de particelle, cheſi trouano nel

vafo.

Sopra queſto vaſo, & quando ſta ripoſto nel

Tabernacolo, & quando ſi porta a gl'infer

mi, fi sengaſempre un velo honoreuole.
Dentro
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Depiro Il Tabernacolo non fitengano, ne figo

uernino Reliquie , ne oglifanti, ne calici,

ne Vaſi,nealcun'altra coſa, ſe non il Vaſo,

dentro il quale è il fannſſimo Sacramento ;

oſi tenga la portella del Tabernacoloſem

pre ſerratu con chiaue ben custodita dal

Curato per evitare tutti gli inconuenienti.

Nelle chieſe nelle quali ſi mettono le vratio

ni delle quarant'hore ad yn'hora da notte,le

purte, fi ferrino , ne mai stianofuoriſenza

bonorevoli conuenienti lumi innunzi :

al Santiſsimo Sacramento , e ſenza che

Stödia di qualcb'ono , che n'habbia parti

cular cura .

Auuifir i curati quei che verranno per com

municarſi, cheſivestano honeftißimamen

' te , che niuno purti ſopra tutto arme.

d'alcuna forte , almeno in quell'atto .

Qando occorre communicar qualche infermo,

fi du primu un ſegno particolare con la

Camparia per inuitar il popolo d'ogni ſeſſo ;

eſpecialmente i deſcritti nella compagnia
del Corpus Domini , ad accompagnare il

fantißimo Sacramento con riuerenza de

deuotione. EtJe il Curato ne bauera notis

sia in tempo , darà anco un ſegno ſimile la

fera

7
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1

ſera quantidoppo l'Aue Maria , accioche

il popolo Stuu megliopreparatç.

Si porti dettoſantiſſimo sacramento, do nel

le Proceßioni, a gl'infermifotto on bal

dachino di qualche druppo bonoreuole ,

cun quelmaggior numero di torcie , o can

deloiti,o altrilumi minori acceſi, jeli pui ,

oltre en Lanternone almeno ,del quale ſi

proueda in ogni Parrocbia, et habbia il ma

nico logo, ne s'udupri ad altr’uſo ;et p ſtra

da quandoſi rád communicare qualche in

fermo;ſi vadaſuonando ilCampanino per

quuertir quelli , cheſono nellecaſe, ch'ado

sinoilſannifſimo sacramento, o preghino

Dioper quel'infermo.

Siporti anco il sedelino dell'Acqua fanta

con l'aſperforio ,per poter con eſa aſperge

re l'infermo, e i circonstanti.

Medefimamente ſi porti unpunno di linoche

fia netto , Jourileda ponere dinanzi a

l'infermu, quando ſezli porge ilſantiſſimo

Sacramento , & il medeſimo fi oferui con

quelli che ſi communicang in Chiefa ,

per ilqual'effetto in ogni Chieſa parrochia

le fi proueda di pannidi lino longhi e

Stretii , quanti bastivo.

Nom
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Nan li porti nel vaſoſoprudetto mancho di

dueCommuniconi ,qmdo đi và a comme

nicar fuori,acciochecommunicato l'infer

ma con unod'eſſe, fa poſa con l'altro ritor

nare alla Chieſa,con la medeſima proceſſiu

me et adoratione del popolo ;et ayanti che il

Curato riponga il vafo del sacramento nel

Tabernacolo, poliatofi per fo il popolo, il

qualeſia inginocchiato , dal'altare maggio

reco eſfoglidia la beneditirone, e poi lo ri

ponga dentro, dicendoqualche Oratione,o

Antifons accommodata al sacramento .

$t concede perù , che quandofuoridella Cit

tà ſi hauerà daportare il sacramento a luo

ghi molto lontani dalla Chieſa, o per ftra

de difficili, pericoloſe di cadere,o tem

pofaſtidiofo per pioggia , o vento,fi laſcı di

purtare il Baldochino , eſi porti on Com

munichinofolo, doin tal caſo il paſoſopra

detto del sacramento ,fi riponga in ona

Burfa di fera honoreuole,c'habbia un cora

done ſicuro da metterſi alcolloit Curato

per aſſicurarſi, che anco ,quando gli ca

deſſe,non poſſa riuſcire alcunoſcandalo,ne

irreuerenza al Sacramento , do per tal fi

meſifaccia al preſente quefta borſa,laques

.
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le non ferua ad altr’uſo, & in questi caſi,

fe ri furd qualche Chieſa più vicina a l'in

fermo della purrochiale , nella quale nok

fia prohibito celebrare , potrà il Curato in

elle celebrare ,ſendo in termine di poterlo

far?, da li leuar' il detto sacramento,

per portarlo all'infermo per maggior cum

modità.

Si faccia un velo bonoreuole lungo almen

quattro braccia,col quale il curato fi cuo

pra leſpalle, & inſeme il viſo del santif

fimo sacramento ,quando lo porta aglin

fermi, & in proceſſione.

In ogni purrochia,uue nõ è anco. inftituita la

Cumpagnia delſantiſſimo sacramento,s'in

ftituiſca alpreſente con la regola, che ſurd

pofta nel fine diqueſto libretto,o vero infti

Luiſca la compagnia della dottrina chriſtia

na la quale accetti anco l'aßūto di prouede

re al santiflimo sacramento .Erli curati

ammoniſchino do efortinoſpeſſo i popoli al

l'instruttione di queste due vtiliſſime da

fannißime compagnie.

Lefante Reliquie, 'oue ce ne ſono,ſenotienu

-te con riuerenzain qualche ſacchettinidi

feta , & in luogodecente,e chiuſo, diftin

guen
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quendo quelle c'hanno certonomeco'ideta:

tiſacchettini particolari, ciaſcuno de quali

habbia cucito ſoprail nome in carta pecori

naſcritto , lequaliReliquie coſ distinte ,

fiero ripoſte in qualche vaſo , o reliquiario &0

honoreuole , talmente accommodate , che

per occaſione di mostrarle non s'abbino da

Cauar fuori di detto vaſo, o reliquiario, ne

fimostrinoſenza lume.

vifia vn battisterio di pietra viua, in forma

rotonda , co i piede parimente honoreuo

le per conferuarui dentro tutto l'anno l'Ac.

quadelBatteſimo, e fi auuerriſca, che per

qualche caſo l'acqua del dettoBattiſtério

non ſi poſſa diſperger primi , che venga il I

tempo statuito dalla chieſa ; orinunarla.

Sopra il Battisterio fifaccia un coperto di le
gnoin forma piramidale, che lo cuopra be

ne da ogni parte , & ſi tenga ben ferrato

con chique , do detto Battisterio fi ponga

appreſſola porta maggiore a man finistra;

nell'entrarin Chieſa ; eccettoſeper qual

che riſpetto conueniente non foſſe stato nel

la viſita aſſegnato altro luogo.

Dentro a detto coperto,s'accommodivn'aſſe a .

trauerfo, per riporui laſcattola che contie

C

(

5
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negli Ogli ſacri , pertinenti al Batteſimo,

O ancoper riporuiſeparatamente le tele,

pannetti, quero feruiette;con le qualiſi a

ſciuga il capo al Battezuty.
Sopra ello ha ponga un copertorio di tela colo

rata ,o d'alira più bunoreuole materia per

coprirlo, accioche la poluere non poffa en

trarui per le feſſure .

Quanto al modo di Battezzare sofferuino

E antiqua confuetudinedella nostra chieſa

o infondendo l'acquaſopra il capode l’in

fante, nori con le mani, ma con unatazzet

tudi vetro, o d'argento ,la qualeſi conſer

ui fuori dell'acqua dentroil coperto .

L'Acquadel Batteſimofirinuoui, & benedi

ca ſolamente la mattina del sabbatoSanto,

do nella Vigiliu della Pentecostenel mo

do, dor con le cerimonie confuetesus

Habbiano i Parrocchi dueferuietteper aſciu

gar i battezati ,le qualiſi ripõgano dapara

te nella facreſtia ,ne s'adoprino adultryfo

nemenoper tal'effetto detti Parrocchi por

fano adoperarealtri fazzoletti ,odrappi,

E circa l'àminiftratione di queſto sacramë

to del Batteſimo,et cöpadri,soleruicon dila

genza,quanto è statoordinatodal concilio.

Ten
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Tenganoi Curati ,in vn libroappartato, nota

ditutti quelli che ſi battezano , ſcriuendo

in libro questaforma. Adi

del meſe di 15678

è stato battezato dame Prete 2, Curato

di S. N : figliuolo; o figliuola naſciuti

adi del meſe di di meſſer : 1

24.del talparentato etluogo,&di Madonai

N. del talparentadoſua mugliere , egliè ?

statopoſtonome N. Il compadre è ſtato m .)

Ni del tal parentadoe luogo ; &la com

madre mad. N. figliuola omogliedi meſſer

N. Se vi farà stato ſolo il compadre, àſout

la la commadre ; ſcriuerà ſolo quel nome.

auuertendo,che in luogodel compadre et la 3

la commadre non poſſonoeſſerdue compa

dri, o due commadri.

Se'l figliuolo non ferà nato di legitimo matri- +

monio , e ch'el Padre , ela Madre non

vogliano eſſere conoſciuti , fifcriuerà in li- }

bro a questo modo. E ftato battezzato unfi 1

gliuolo , o figliuola di Padre e madre ince :

gniti, e nel resto come di ſopra.

Nofi differiſcadi batezzare ilfigliuolopiu dia

vtto giorni & non ſi battezi in caſa ,ſe non

incaſo di neceſsità. 97 olib

ci L'oglio
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L'ogliofanto per l'estrema ontioue,ficonferui

feparatamēte inun vaſo d'argěto,o diſtagno

coperto, il qual Vaſo hi renga rinchiuſo in

rn ſeatolinodinuce , el tutto in una borſa

di qualche drappo diſeta, &fa ben custos

dito in qualche luogo honefto,e ben ferrato:

Leſcattolé, ouefi conſeruanogli Ogli facri, fie

no ſecondo la forma, cheſarà data da noi,

Si faccia vn Santuario in luogodecente della

Chieſa,o della sacristia ,oſi tenga coperto

Oferrato, actiò nõ vi ſi poſſanogettare im

monditie; la bocca d'eſfofantuariofa al

ta da terra per un braccio e mezzo co'l co

perto & chaueſopra:

Sifaccia in confeſſionale di legno, c'habbia la

ſedia delconfeſſore, & la predella da ingi
nocchiarſi il confitente, ma fra l’rno delal

tro ha un tauolato d'alle,con una feneſtrelle

nel mezzo conformi a quello che habbiamo

fatto fare nella chieſa noſtra cathedrale .

Detto confeßionale ſia accommodato in Chieſa

inluogo aperto, ne ſi odano le confeſiuni di

donnein altro luogo, ne di notte, ſe non per

cauſa de infirmità, nelle lor caſe .

Nei confeßionali ſi tenga affiſa la tauoletta

de caſi referuati, che farà da noi , accioche

i con
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i confeſori ne pasſuno hauer più certame

moria .

Tuuri noftri Parrochiani , Confeſſori,vfi ?

no queſto modo d'affulutione ſotto ſcritta,

che pla breuità fua e aſai comododu da teP

nere à memoria, auuertédo bene nelpronú

tiare le parole, di non ommettere le parole

receffurie all'aſſolutione,le quali ſonoAB

SOLVO T E. Il modo dell'aſſolutione ft :

ra questo. Mifereatur tui omnipotens DE

v soc. Et Indulgentiam , abfolutionem ,

do remißionem doc. Dominus nofter Ie .

ſus Christus teabfoluat, ego auétorita

te ipſiuste abfoluo abomni vinculo excomu ?

nicationis minoris , fi qua teneris . Deinde

ABSOLV O te a peccatis tuis,Inno - 1

mine Patris. do Filij , & Spiritus fan &ti:

amen . Paßio Domini noftri Iefu Chrifti ,

O merita Beatæ Mariæfemper virginis ,

o omnium Sanctorum , quicqnid boni

feceris, & malifuftinueris, fint tibi in re

mißionem peccatorü tuorum , in augumëtis

gratie, et præmium viteæternz, amen .

Mà auuertiſcano di non aſſoluere alcuno

Scommunicato di Scommunicatione mag

giore,& da cafi referuari al Papa,o a noia

Cij senza

2
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Jenza ſpecialfacoltà da eſlo , oda nožà lor

Cunceſa.

Sieno i Curati diligenti in viſitargli infermi,

per poter loro amministrar opportunamen

te i ſanti sacramenti; d auuifino il nostro

Vicario, ſe i Medici eflequiſcono la Bylla

di nostro signore, decreto Provinciale,

non riſikundo gl'infermi doppo il quarto

giornodella ſua infirmità,i quali ammoni

toda eßı,cheſi confeſino, non hanno voluto

ubbidire per darcene poi aunifo .

Tengano iCuratinota di quelli, che ſi mari:

tano,& custodiſcuno bene il libro ,ſeruan

do per l'anuenire l'infraſcritta forma nel

notargliin libro:

Fatte le tre denonciationi , ne i tre giornidi

festainfraſcritti, cioè a di dadi

do adi. Ne hauendoſiin

tefoeſere alcuno legitimo impedimento tra

M. 2.figliuolo diM. N. del taleparen

tadoo luogo, è stato celebrato ilmatrimo

nig fra eßi,per parole di preſente alla pre

ſenza di me Prete No on a mia interroga

trore,preſentigli infraſcritti testimoni;ri.

delicet M. N.del tal purentato , e luogo,

OM NÓcádi.
del

5 del meſe...
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dell'Anno

In caſo chenoi ; oil Curato.concedeflimoli

cenza ad un'altro Prete di congiongeret

spoſiin matrimonio,eſſo Curatonelpredes

to libro nefaccia nota,regiſtrando la licen

Ra, da poiil Prete, checon detta licen

za haueràil luogo del Curato , oſſeruatele

debite folennità,ſcriverà ne l'iſteſſo libro il

ſucceſſo di quelmatrimonio , ſecondo la fo•

praſcritta forma , ſeriuendo peròin luogo -..

di quelle parole ,damePreteN Curato,

da M. Prete N.del tale parentato,

luogo di licenza del Reuerendiſ . Veſt .

o del ſuo Vicario , o di Prete Ni Curato

di SanN1

Auuertiſca il Curato , c'hauerà da celebrar

detto matrimonio , ſe l'huomo de la donna,

fra qualiſi haueràda celebrare , farinno

di diuerſe parrochie di nun dir le parole,

che primanon habbia la fede in ſcritto del

letre publicationifatte dal Parrochiano

dall'altra parte, laqual fede conferui in fil

R1, appreſſo al dettolibro de matrimonija

Ammoniſcano ſpeſſe volte nei ſuoi ſermont

il popoload oſſeruar quanto è ſtato ordins

ta dalcõcilioTridentino, circa alcótrahere I

сіі і пио

>
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inuoui matrimoni , eſponendogli quel de

greto acciò legiouanı da marito,per igno.

runza non ſi laſcinoſedurre da alcuno con

mane promeſe, restando poi con uergogna

ingannate , e nelle confeßioni ancora am

moniſcano del medeſimo le giouani,da mari
10 , e le lor madri.

Efortino li ſpoſi a confeſſarſio comunicarfi.

prima difar le ſollennita del matrimonio.

Defcriuano i Curati in libro appartato , tutti

ifuochi , e tutte l'anime ſottoposte alla ſua

cura co'l nome, cognome , età , et Stato di

ciaſcun'anima con quella maggiordiligen

24, chefarà poſſibile , et facciamentionedi

queli, che non ſono creſimati,nemai com

municati,procurandopoi, cheh crefimino,

ofcommunichino , e lendoper la età , et

per l'altre qualità babili alla communione.

Hauerūnod'accomodare queſto libro ogni .

anno ,fecodo le mutationi che ſarānofatte.

Diano 1 Curati ogni anno copia di questolz

bro della deſcrittiune dell'anime , et anco

di quelli de i battezati , e de 1 maritati ,

creſimariju noi portádo laprima copia , fra

tre meſi;ne to luſcino uedereda altre pfone

Tutte le lettere,editti, ordinationigenerali,

opar
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particolari , che da noi ; o nostro Vica

. rio, o nostri Viſitatori ſaranno mandate,o

datea i prepoſitio Curati,fienogouernate

in filza appreffo i libri ſopradetti.

Le feste dopo il deſinare dianoſegno con la

Oumpana a i Putti e Putte, acciò vengano

alla Chieſa per imparar la dottrina Chri

ſtiana compreſa nel libretto stampato. Te

nendo ſeparatiimaſchi dalle femine,& fer.

uendoſiin queſta institutione anco dell'ope

ra di quellichefarīno entrati nella compa

gnia quero hauranno preſo queſto aſſunto ,et

efortino i grandi , e prouettid'ogni feßo;
che vengano anch'elliad imparar la mede

fimadottrma , non la fapendo..

Si canti ogni festi vn Veſpro nelle Chieſe

pari ochialı , fonandoſ prima tre volte la

campana per conuocur il popolo a venirui;

e'l Partochiano instituiſca alcuni del po

polo più attia riſpondere di feruirlo in

questo officio.

Procurino i Curati ; che ne i giornidi festa

non ſi balli,e tāto più qnādo ſidice il veſpe

70,0 altri diuini offici , inſegnādo al ſuo po

poloſpelle volte come ſi bannu da fantificar

ko

I
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lefeſte,cõſumandule in orationi , deuotioni

etopere pie e nõ infimili ranitào pazzie.

Tuttigli ordinati in sacris , et Chierici vadano

le feste ullafua Chiefu Purruchialeper ſer

uire aiutare il Curato ne gli offici Dio

uini ; & egli ogni tre meſi ſcriua a noi , ſe

lofanno,acciò poſsiamo riconoſcere lefuti

che de diligenti, e correggere i negligenti.

1 Curati et altri preti,vadano alle proceßioni,

eſſequie , & offici da morti, nel loro habito

condecente; o con le cotte, e vi stiano con ſi

bentio & deuotione, f2 ch'el popolo ne resti

edificato,e cantino l'officiu intieramente co

tutti tre i notturni.

I Diaconi, dg. Soddiaconi , altri Chierici

inferiori fienodiligenti a frequentarelacon

feßione , communione conforme aldea

creto del concilio Prouinciale , e La com

munione haueranno a fare nella propria

Parrocbia in giorni di festa nella Mella

cantata , ſe fi canterà, altramēte nella mer

ſa Parrochiale,e doueranno i Parrocchia

ni, auuertire il Vicario nostro, di quelli ,

che ſarannonegligenti nell'olleruatione di

quest'ordine.

Nons'ammetta in alcuna Chieſa alcun Sacer

dote
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dote regulare o ſecolarecheno ſia della no

Stra Dioceſe a celebrar meſſe a tempo, o in

perpetuoſenzanoſtra ſpecial licenza.

Ma per tranſito ,o per officio straordina.

rio, di festa, ofunerali, o ſimil coſa , diano

licenza, che poſſano eflere ammeji i regola .

ri, che haueranno dimißorie, o lettere,pa

tenti dal ſuo Superiore , e i forastieri ,

che moſtreranno le lettere dimißorie de

i loro Ordinarij date dentro di ſei meh ,

o.nel modo ordinato nel cöcilio prouinciale.

Procurinoi Curati , che i Priori , Sindici ; o

Theforieri delle Chieſe, e delle scuole.,

Confraternità, Hoſpedali, Monti di rie

tà , & elemoſine dicontrate , o communi

fi mutino ogn'anno , oue foſe confuetudine

di mutarglipiù speſſo, ne fieno confermati;

feron per un'altro anno al più.

Da i detti Sindici , 0 Theſarieri, i quali han

no amministato l'entrate do elemoſine di

effe Chieſe , e confraternità ,e luoghipü d'or

gniforte, il vicario noftro, o chi da luifarà

deputato, ſifarà renderefede lmente i ſuoi

conti almeno in capo a l'anno ſempre alla

preſenza de i deputatia questo.

Anuertiſcano che i luoghi pij, quali non ſono

j

inſti
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instituti a fine di prestar danari ; non pre

Stino per qual ſi voglia occafione i loroda

nari a perſona alcuna, ne a le proprie com

munitàovicinanze;ma li ſpēdanoin vſi ſo

lu,a qualiſono destinati.

Procurino i Curati, che dette Scuole , e cun

fraternità, eſſequiſcano con diligenza i le

gúti, e altri carichi,aiqualiſono obliga
ti, dg che'l Grano, sale , danari , & altre

coſe laſciate da distribuirſi per elemoſina ,

heno distribuite non a tutti della communi

tà ; o vicinanza,maſolamente a i veri poue

ri, e le ſono state alienate terre , liuelli, o

altre ragioni di detti luoghi , &operepic

ſenza autorità della Sede Apostolica, o

del veſcouo , che firecuperino, & p queſto ef

fetto daranno al Vicario noſtro fra tre me

fi nota di tutte le alienationi diſimili beni,

o ragioni fatte da trent'anni in qua ; per

farcene relatione,accioche potiamo farcila

debita prouiſione,et il medeſimofarănodel

le alienationi in qual ſi voglia modo fatte

de beni ecclefiaftici, dopo il ſudetto tempo.

Nelle caſe delle Confrarie di Santo spirito, ò

altre, non poflino i Gouernatori mangiarui

inſieme alle ſpeſe de luoghi pij: ma vadino

>

a mangiareSo
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a mangiare alle caſe loro; non eſſendo ras

gioneuole, che per questa via ſi conſumi

quello che deue eſlerdepoueri,de douendo

hi volentieri pigliar di far lefatiche, che bi

Sognano per l'amordi Dio.

Tutti qli,ch'accettanol'āminiſtratione de luo

ghi pi ,giurinodifar l'offitiu lorfedelmēte.

Procurino anco i Curati, che anco altre perſo

ne particolari,che bano legati daeſſequire,

ſatisfacciano alſuo obligo, prohibendo da i

Sacramenti quelli, chereſtano di farloper
altra cauſa, che per impotenza.

I Preuoſti,et altri Curati,ognivolta, cheper

qual ſi voglia occaſione,verranno alla cittàfi

presētino inăzi anoi, ouero nella caſa noſtra,

Epiſcopale a questo effetto,per darci cotodel

le coſe della ſua cura, et riceuere danoi quei,

ricordi et aiuti,che ſaranno biſogno p il buon

gouerno di quell'anime ,che le ſon commeſſe.

I laiciguardin le feſte comădate, nö facédo il

giorno di feſta alcū lauoro ,neopera, ne car

reggi,ne côtratti,ne vēdita, i.cõpru, fe no di

coſe neceſſarie al viuer quotidiano ;guardădo

fiūçora da giuochi,ettauerne •douě doognuno

Spēdere il giornodi feſta i honor di Dio,et in

opere pie, etchriſtiane.imercati,che occorono

4

il gior
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il giorno di feſta,ſitrasferiſchino nel gior

noſeguente,conforme all'ordinatione diſua

Santità do ſerà rffitio de Curati auuertire

gʻluffiriali conſoliet Gouernatoriſecolari à

comādar fotto pene temporali, chei merca

ti,che glioccurruno i giorni delle feſte fieno

trăsferiti nel giornoprecedēte oſuſſequen

te ,et la domenica auurfino i ſuoi Parrochia

ni chequālo il giornoſolito delmercato ca

ſcara in giorno di feſta comandata,nonmū

dino a comprare nevendere, fi guardino

d'incorrere in peccatoſprezzando coman

damenti di Santa Chieſa .

I mediciguardınu inuiolabilmente ſenza al

cun riſpettohumano l'ordine che gle'stato

dato d'abādonare la cura del ámålato caſo

che fra 4. giorni nõſi cõfeli,et cõmunichi.

I maestri di ſcuola publici & priuatinon ſi la

ſcino eſercitare l'offitio loro che primano

babbinofatta nelle manidel nostro Vica

rio la profeſſione dellafede cõforme a glºor
dini di Santa Chiela .

Accio tra di noi nõſi biaftemiil nome di DIO

do deſuoi Santi s'oſſerui eſquiſitamente la

conftitutione del Concilio Lateranenſe, che

fera nel finedell'opera nella nostra linge

yol
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volgare tradotta.

I Curati auuertiſchinoſpeſſo i popolia guar

dari dalle uſure,le qualihifaccino pur tūto

cautamente quanto ſifa ritrovar dalla ma

litia humana ſe ben per aventura ſi euitara

la peni temporale non ſi fuggirà però l'e

terna , & accio ogni ſemplice possa fapere

quali ſianolicontrattivfurary glifogginn

geremo qui diſotto tanto chiaramente, che

ogni perſona lo poffa intendere.

Nonfa lecito far patto a guadagno certo per

alcun depoſito,o prestunža,ancorche fulle

di denari dotali , o appertenenti a pupilli ;

ovedue, ò luoghi püs

Non fiu lecito ſotto ulcun pretesto di patir

dano,o che ceſjiguadagno& vtilita pigliar

alcuno frutto didenari di dote , ogni volta

che il debitore è apparecchiato restituirli.

Non ha lecito patruire cheſia reſtituita tutta

tà fommain denar contanti, quando ſia la

prestunga in crediti difficili da riſcuos

jerſ ,ouero di coſe ſtimate più del lorgiuſto

prezzo.

Non ſia lecito fingerealcuna rendita perche

chi ha biſogno di denaririuenda l'iſteſſa ca

fa i miglior mercato almedeſimo venditore. *
o ad

1
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o ad altra perſona interposta.

Non ſia lecito vēder pin caro a credenza cioè

per dilation di tempo , ouero vendere , :Q

affittare mancudel giusto prezzo per anti

cipato pagamento .

Non ſialecitofar patto ne dar a credenza ,

che ſe la coſa venduta durāte la dilatione

Valera piu del prezzo fatto , l'augumento

ceda a:benefitio delrenditore, daſe ralera

manco non ceda ad vtilità del compratore.

Nonfa lecito impegnare ,o vendere alcuna

coſa per prezzo pile côn patto di retrouen

dita fra certo tempo, &paſſato il termine

non ſi reſcuotendoresti libera a chi vende,

o a chi l'ha in pegno.

Non fa lecito dar grano , vino ; o altra coſai

con patto che ſi restituiſca a tempò piu co

modo con qualche vantaggio, o alcuna coſa

di meglio, o di piu viile.

Nonſa lecitonelle compagnie o ſoccite ,nella

quali rno da denari - l'altromettela fa

tica , o l'opra, far patto che per riſpetto de

denari,ſipaghialcuna coſa di piu, o ueramë

le che il principale resti ſempre faluo, do

i frutti fidiuidano.

Nelle compagnie o foccite d'animalinonfia

,

lecito
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lecitofar patto che i caſi fortuitiſiano a pe

ricolo di quello che presta l'opru, non v'in
leruenendo ſua colpa oinganno , ouero

che laforteprincipalefaſemprefalua ne

i primi parti, ouero cheſi paghi ognianno
cofacerta de frutti de gli animali.

Nonſia lecito negli affitti degli animali far

patto cheſevenga deteriorati ſenza ingan

no,et colpa delcõduttore,cedi a dánoſuo.

Nonſia lecitoaffittargli animali a stima,do

restando falica ſempre la forte priucipale

pigliare alcun minimoguadagno.

Nonha lecito per denari prestati far patio

che ſi reſtituiſca vino, ograno, o altra coſa

fimile,ſe queſte coſe quandoſirestituifcono

non ſi riducono al giusto prezzoſecundo il

commun valore.

Nofalecito cõprare alcuna coſa con patto di

retrouenditafra certo tempo , & que lla

iſteſaaffittarla ſubitoal vēditore per prez

po ch'auuanzi il valor defrutti.

Et per che per la distanza della nostra Dioce

Se ne conuiene in alcuni Castelli infigni le

ner Vicarij Foranei,accio ſi ſappia lm do

we s'eſtenda la lor facoltà , conforme anco

olla Cöftitutione del Cardinal Pietro Fră

D ceſco,
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ceſco, di felice memoria, nostro anteceffor

re:Nőpolino concedere · Vicarü Foranei

lettere dimiſſorie , ne per ordine , ne per

vſcir della nostra Dioceſe; nelettere moni

toriali, che i capitoli non ſiano ſottoſcritti:

di propria noftra mano , o di nostro Vica

rio generale : ne cognofcer le caufe matri

moniali delegate dallafede Apostolica :ne

diſpenſare contra i decreti conciliari ſen

ca nostra participatione,o del Vicarioge

nerale:ne darſentenze criminali; ma dopo

po hauer tolte l'informationi legitimamen

ke mandare il proceſſo al Vicario Ne anco

faccino la viſita delle Chieſe parrochiali,

che lor ſono raccommandate formalmenne ;

ma ſolo prendino mformatione della vita ;

& coſtumide sacerdoti,ſegli ordini noſtri

fatti in viſitaſono stati e ſequiti,fe i Lai

ci viuono nel timor di Dio ,do commettono

alcuna coſa contra l'honor di ſua Diuina

Maestà ,di di santa chieſa ; feoſſeruano

le feste commandate ,e i digiuni,fe fiefer

eita laDottrina Chriſtiana ,fe fi celebrana

le Melle, cheſono d'obligo , ſefi paganoi

Legati pü,ſevi è alcuno concubiriario,adul

kero, furtilego;vfurario, che eſerciti apexe"

i
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te inimicitie col proſimo, & nou ſivoglia

riconciliare , fe utfono eſcommunicati, o

sospetti d'hereſe, che non paghino le decin,

me, do vfurpino i beni di Chieſe.Et di tut ,

te queste coſe ne dianoa noi, o nostro Vj

cario minuto ragguaglio.

Affine che dalla caſa nostra Epiſcopale fia 18

tona ogni ſoſpettione d'auaritia ; Non du ..

gliamo, ch'alcun chierico della noſtra dio

ceſe, di qual ſi voglia grado, & conditione

fi fia,poſſa preſentarperſe steſſo ,o per in .

terposta per fona,ne a noi , ne a noſtro Vi

cario , ne altri officiali alcuna cosa , ancor

che minima, & etiandiodi quelle , che fo

no permeſſe dalla legge ſecolare di poterſi

accettare .

Neſu de secretari delnoſtro roro ,o lor ſoſtitu

ti preſuma ſotto qualfi voglia preteſtotráf

gredire la taſſa farta da noi : ſguardi

noi procuratori, o folecitatori ,ogliſtelle

principali d'offerir piudella taſſa.

Si oſſeruino,nelle ſacreordinationi, gli ordi

niche habbiamo publicati, cheſarannorise

Stampati in questo volume.

Nelle chieſe diCanonici ,& Cure ſi diſpon

ghino in maniera le Meſſe, & l'horecare

Dy nicbe

3
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niche , ch'ognuno poſſa ritrouarſi alle prea

diche,le quali non deuono a modo alcuno,

tralaſciare;nõ ſolo per vtilità loropropria ,

comeancoper ilbuono eſempio che prendo,

no i ſecolari di frequentar la parola di Dio,

Affine che nelle chieſe,nelle quali eranoſtati

applicati ifrutti de Canonicati,prebēde,o

cappelle per il primo anno doppola vacatio

ne, fi eſequiſcala Bolladi Noſtrosign.Pio.

Quinto;Habbiamoordinato ch'ella fa po

Sta nel fine della preſenteopera inſieme co

molte altre allequali ſpeſſo conuiě. ricorrere

Non axdiſca alcuno buomo, o donna contra

uenire a gli ordini di ſua santità , del Sacro,

Concilio,e di ſua Altezza entrando nella

clauſura de monaſteri di monache,oparlädo

con alcuna monaca ſenza,noftra licéza,o de

loro ſuperioriperimonafteri,che nõ sõ ſotto.

poſti all'ordinario.Et in queſta prohibitione

no s'intendonoi padri,madri,fratelli,doſo

relle, lequali poſſono liberamente andarea

parlar con lelorofiglie , do Forelle ſole .

I curali, dogli altri sacerdoti do chierici,che

ſi ritrouunnellacittà, non manchino difre.

quentar la tettione de caſi di conſcienza ;

che habbiamo nuovamente a benefitio loro

inftituita
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instituită .

Efortiamo ogni perſonaecclefiafticaad haue

re appreffo diſe vno di queſti noftri libri,

acciougnuno facccia volontariamëte quel

che gli tocca,&per ignoranza non s'incor

ranella traſgreſſione de gliOrdini,et anco

affin che noiper l'innoTeruanza non ſiamo

sforzati di procedere contra gli inobediëti

alle pene , le quali riferuiamo da metterfi

ad arbitrionoſtro, o di noftro Vicario .

DECRETO DEL SACRO

CONCIL10 DI TREN TO

sejß. 24. della riforma de

matrimoniy

nij clandeſtinifatticon il libero cöjenſo di

cötrahenti fiano fermiet reri matrimonij;

mentre che la Chieſanongli hà fattiinua

lidi ; &perciòſi debbonodannare, come il

santo Concilio gli anaihem.tiza quelli, i

quali negano talimatrimoni eller veri, di

fermi,et i quali falfaměte affermano i ma

srimonij contrattida figliuoli di famiglia

fenza il conſenſo di loro padri eſſere nulli

Dijelo



44 SOMM ARIO

inualidi;& eſi padri poterglifare va

lidi, è inualidi, Nondimeno la sania Chie

fa di Dio per giuſtikme cauſe ſempreha

salı matrimonij biaſmati & prohibiti. Ma

bora il ſanto Concilio redendo che quelle

prohibitioniper la inobedientia deglihuo

mini gia non giouano , & confiderando i

grauipeccati , cbe da i medefmi matrimo

nij clandeſteninaſcono ,maſline di coloro i

quali perfeuerano in ſtato di dannatione ,

mentre abbandonata la primamoglie , con

la quale di naſcosto e clandeſtinamente ha

ueano contratto il matrimonio ,publicamen

te cötraheno con un'altra,do conquella vi

uono in perpetuoadulterio .Al qual male

noſi può ſoccorrere dalla chieſa ,che nö giu

dica delle coſe occulte,fe no vifi puone alcă

rimedio pin efficace .Per questo ſeguen

doi veftigij delſacroconcilio Lateran.ce

lebrato ſotto Papa Innocentio Terzoicom

mädtamo,che per l'auenire auūti che alcun

matrimonioficontraba, dal propriofacere

dote parrochiale di eſſi contrahenti,tre Tol

te in tre giornidi feſta cõtinui nella chieſa

tra la ſolennitàdelle meſſehi debba publica

mentedenuntiare , tra quali perſone ſi ba
ds
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da conirabere il matrimonio

Quali denuntiationifatte, ſe non viſi oppone

alcuno legitimoimpedimento, fiproceda al

la celebratione del matrimonio in faccia

della chieſa, doue ilſacerdoteparrochiale

bauendodimandari interrogati l'huomo

dla donna,dinte fo il loro mutuoli

bero conſenſo, òpero dica . Ego vos inma.

trimonium coniungo in nomine Patris, &

filij, &ſpiritusfan &ti; vero vſialtrepa

roleſecondo l'approbato coſtume&rito di

ciaſcuna Prouiucia.

Maſe alcuna volta ſarà probabile fofpitione

ch'el matrimonio poſſa eſſere malitioſamen

teimpeditoſe inanti fuſſerafaitetantedi:

nuntiationi, all'bord, àvero ſi facciunade

nuntiatione;ò veroalmenoinpreſenzadel

facerdote parrochiale, o di doi, è treteſti

monijſecelebri ilmatrimonio, et dopo inan

tilacõfumationedi eſſo matrimonio ſifac

cing le predette denuntiationi nella chie

fa,accioche ſe vi ſono alcuni impedimen

ti, piu facilmente ſiano ſcoperti , eccetto

ſe il Prelato ordinariogiudicherdeſſere

eſpediente , che le dette denuntiationi fa

permettano; ilcheilsantoconcilio lala

D iii alla
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alla prudenza a giudicio di eſſo Ordi

mario.

Quelli i quali attentaranno di contrahere

matrimonio altrimente , che in preſenta

del prete Parrochiale , ò di altro facer

dote , con licenza di eſſo parrochiale o

del prelato urdinurio do preſente doi,òtre

Testimoni , il santo concilio glifa tutilmeni

Ye inabilià cötrahere il matrimonio in tal

modo , & decretalicontrattieſſere irritig.

nulli comeper il preſente decretali fo
irriti do annulla.

Dipiu commanda il santo Concilio che quel

prete Parrochiale , ò altro facerdote ,che

interuerra a cotal contratto di Matrimo

nio con minor numerodi testimony , og

fimilmente queitestimonij cheinteruer

ranno ſenza ilprete Parrochiale,ofacer

dote , come èdetto di ſopra , do cofi an

co ella contrahenti medefimi fiuno gra

vemente puniti ad arbitriodi eloordt

trio .

Oltra di questoil medeſimosanto Concilio ef

forta,&amoniſce chei ſpoſavantila bene

dittionefacerdotale,quate fi habbia à rice

mere nella chieſa, non babitinoinfieme nel

ha
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la medeſima cafa.

Ell ordina che la detta benedittione fi debbia

fare dal proprio ſacerdote parrochiule,

cbe da niſſüno altro , eccettoda eſoprete

parrochiale , ò pero dal Prelato ordinario

Je possa concedere licentia di fare detta be- t

nedittione nõustante qual fi voglia conſue

zudine, ancora immemorabile , quale è pix

toſto da chiamarſi corrutela, è altro priui.

legio , che vi fufle .

Et- ſe alcuno parrochiale,ò altro prete, òha re

golare, è ſecolare (ancorchepretenda que

ſto eſſergli lecito per alcuno priuilegio ,

confuetudine immemorabile )preſumeràdi

cöginngere in matrimonioè benedire iſpo

fi di altra parrochiaſenzalicentia delpro

prio facerdoteparrochiale dießiſpoſi, ipſo

iure, ſenz'altrofafoſpeſo dall'offitiofuoin

fin'attanto, che ſia uffoluto dallördinario di

quel prete parrochiale, ilquale douea inter

venire à detto matrimonio, ouero dal qua ,

le cra da riceuerfi la beneditione:

Commandaanco il santo Concilio che ilpre

te parrochialedebbia bauer un libro , nel

quale babbia à ſcriuerei nomi delliſpofix

edi
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e di teſtimonij, che ſono intervenuti al con

tratto del matrimonio ,do il giorno , il

luogo deldetto matrimonio cötratto,il qual

libro debbia deligentemente custodire , doo

guardare appreſſo di ſe.

Vltimamente il santo Concilio eſortaliſpofis

che innanzi che contrabeno ; o almeno tre

giorni auanti la conſumatione del matrimo

nio.confeſino diligetemente i lor peccati ,

do diuotamente vadinoà ricevere il santiſ

fimo sacramentodella Euchariſtia. eſeal

cune provincie in queſto baranno oltre le
predette, altre laudabili vſanze, e ceremu

nie, eſosanto concilio grandemente deſi

dera , che quellein ognimodo ſi tengbino,

fi oſferuino. Etacciochequesti precetti

tantoſalutariſianomanifeftià ciaſcuno ;co

mandaà tutti gli Ordinarij che quanto pri

mapotranno , habbino cura di far pubii

care queſto decreto alpopolo,et cheſiapie

gato ,et dichiarato in tutte le cbie ſe parro

chiali delle loro diocefisetqueſtofifaccipe

fiffime volte nel primoano ,o doppo quãte 3

volte cognoſceranno eſere eſpediente : Di

piu vuole che il preſente decreto cominci

ad bayere il ſuo effetto in ciaſcuna Parroc

chia
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Chia dopo 3v . giorni da contarſi dalgiorno

della prima publicatione fatta nella mede

fima Parrochia,

DECRETO DEL SANTO

CONCILIO DI TRENTO AL

cap.t1. della ſeß..226 contro quelli

che occupanobeni Ecclefiaftici.

.

SE ***

El'auaritia , radice di tutti i mali, in tax

to occuperà l'animo d'alcun chierico , a

laico , di qualunche dignità riſplenda an

" Co Imperiale à Regale, che preſuma per

ſe, ò per altri con forza , ò con timore ,o

veroancoraper ſuppoſite perſone di chie

rici o laici , ouero con qualli uoglia arte y

àprocuratocolore conuertire in proprij ufi

etoccupare, d impedire, che nonſi riceua

no da coloro,à chi di ragione toccano legiu

riſdittioni , beni ; cenfi,e ragioni ,an

co feudali ; do emphiteótiche ; frutti ,

emolumenti, ouero qualſi uoglia fuuuentio

ne , cheſi debbano conuertire in neceſſita

de i Miniſtri et poueri)di alcuna Chieſa ,

ouero di qualınche beneficio ſecolare, ò re

golare , di Monii di pietàetd'altri luoght

.

piji
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pü ; queſto tale ſottogiaccia all'anathemás

cioè alla maledittione ,et fcommunicatione

maggiore ſin tanto, che harà intieramente

restituito alla Chieſa, et fuo Amminiſtra

Lorë òbeneficiato le giurifdittioni , beni ;

robbe, ragioni , frutti , & rendite , le

quali bară occupato , ouero in qual la 40

lia modo , anco per donatione diſuppoa

fita perſona , gli ſaranno peruenute nelle

mani ; & dipoiharà uttenuta l'aſſolutione

dal santifimo signor N. Pontefice Romano .

Etſe farápatrone della medeſima Chieſa ,

fra ſubito oltre alle altrepene ; priuo anco

del ius patronato . Et il Chierico , chefarà

fatofabricatoredi queſtoscelerato ingan

no , & di tale ufurpatione , ò ne farà ſtato

Confentiente , fottogiaccia alle medefime

pene ; et di più refti priuato d'ogni forte di:

beneficio ;dfia fatto inhabile à qual

lunque altro beneficio,et anco

doppò l'intiera fodisfat

tione , et aſſolutione

la sospenda

dall'eſecutione di ſuoi ordini

ad árbitrio del ſuo

Ordinario :

Quella
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Q
WELLA PARTE DELLA

BOLLA IN CENA DOMINI

ſpettante à queſtopropofito.

>

et
no quelli , che uſurpano, ò ſottraheno le

giuridittioni , ò frutii,redditi ,& prouen

ti appertinenti à perſone eccleſiaſtiche per.

ragione di Chieſe , Monafteri , altri

benefici Ecclefiaftici , & per loro ottenuti

ouera per qual hi voglia occafione ò cauſe

ſenza eſpreſſa licenza del Pontefice Ro

mano le ſequeftrano,ouero, cheſenza fimi

le ſpeciale ,& eſpreſſa licenza del Ponte

fice Romano impongono collette , decime

taglie, preſtanze, & altripeſ alli chierici

Prelati , & altre perſone Eccleſiaſtiche, à

à i loro beni, ò delle Chieſe, Monasteri, &

altri benefici Eccleſiaſtici,& à i frutti,red

diti, &prouenti di quelli, co con di

uerfi eſquiſiti modi le riſcuote

no , ouero le accettano da

chi glileda, et con

cede ſponta

Beaniēte.

Il

.

1
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IL DECRETO DEL SACRO

CONCILIO SE S S. 24. CAP.

contro quelli che non paga

no le decime .

.

N.COM
ON fidebbonoſopportare quelli, i quuli

con rarie aſtutiemachinano diſottrahere

le decime,che peruengono alle chieſe; oue

ro coloro, che temerariamente occupano, et

conuertono in coſa propria quelle , che da

gli altriſideuono pagare;atiefo che il pa

gar le decime ha coſa debita à DIO

quelli che non le vogliono dare ,ouero im

pediſcono quelli che le danno,fintrometto

no nelle coſe d'altri . Per queſtoilfacro

Concilio commanda à tutti di qual li va

lia grado, do conditionefano,à qualiſpet

ta il pagar le decime, che quelle alle quali

di rugione ſono tenuti , per l'auuenire intie

raměte paghino alla cathedrale, ò à quali

quealire chieſe, ouero perſone,allequali le

gitimaměteſidebbono. Etquelli chelefor

traheno, ò impediſcono hano eſcomunicati:

et noſiano aſſolutida queſto peccatu, ſe non

fatta prima la piena reſtitutione. Inoltre

forta tutti perla charita chriſtiana,& de

debisa
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debito officio diciaſcuno uerſo i ſuoipaſtori,

che deibeni, che hannoricedutida DIO,

non ſia lorgraue à laude della Maeſtà sua

omantenimento della dignità de lor Pa

ſtori,che vegghiano per laſalute loro,di 04

uenire largamente Veſcoui, dº Parrochin

li, che hanno le chieſe tenui.

DECRETO DEL SACRO

CONCILIO DI TRENTO SE S Ş . 258

cap. 18. contro quelli che sforzano le

verzini a farſi monache còn

tro il lor volere,

*

MAI
ALEDETT E deſcommunicaie. fun

Lno dal ſacro concilio tutte, et ſingole per

Sone di qual ſi roglia quilità, ò conditio

ne, tanto chierici,quantolaici,ſecolari,dom

regolari,dancora in qualſi voglia digni,

tà chefano, ſe in qualunque mudo coſtrin

geranno alcuna vergine ,à redoua, ò altra

donna cótra ſua voglia eccetto ne i caſe

ſpreſſi nella ragione,adentrare in Monafte

rio ,o à pigliare l'habito di quelfi voglia

religione ,ouero à fare la profeſſione ; con

quelli, che a ciò daranno conſigli,aiuto, è

fque
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fauorezd chiſaprà che quella tule non ena

tri ſpontaneamente nel monasterio, ò pigli

l'habito , òfacci la profeſione; in qualche

modo interpurra in tale atto la preſenza, è

il conſenſo , ò l'autorità ſua : Similmente

maledice , & eſcommunica quelli , che in

qualſi voglia modoſenza giusta caufa ima

pediranno la fanta volontà delle vergini, o

di altre donne di pigliare il relo, òdifare

il roto . Tutte , o ſingole predette

coſe, che quanti laprofeſione

biſogna fare fi offer

uino non ſolo

ne i mo

nasterüjfottopoſti al Veſcouo , ma

in tutti gli altri ancora. Da que

Sta però ſieccettuano le donio

ne chiamate Penitenti , d

Conuertite,ne i quali ſi

feruino le loro com

stitutioni :
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CONSTITVTIO SVPER

FACVLTATE TE STANDI

ad perpetuam rei memoriam .

VIDO F E

G Apoftolicæ Sedis gratia ad curam & regi&

men Eccleh : Vercellenſis meritis licet im

pures aſſumpti fumus in id precipuè oculos,

mentemque noftram direximus ,vt nullam

in nobis, miniſtrisquenoftris auaritia ratio

nabilemfufpicionem quifquam confpiceret,

et perſonasEcclefiafticasnoftræ iuriſdictio

ni commiſſas , quantum fieri potest, one

rum ,{expenfarum ,laborumque immunesſer

Haremus.Animadeuertentesautem illam an

riquam&immemorabilem confuetudinem ,

pidecedentiun omnium clericorum cuiufuis

Status, & conditionis existant , quifaculta

tem testandi à sede Apostolica, vel à nobis

non impetrauerunt , ſucceſſio ad menfams

Epiſcopalem pertineat, quam plurima pa

rere ſcandala , ac incommoda , conceſſioni

alids per bo. me.Augustinum anteceſſoren

nostrum vniuerfo clero falte inhærentes;

bac nostra constitutione ita decernendum

cle duximus.Statuimus itaque di Benefi

E cia ,

1
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cia , Canonicatus, & Dignitate's ohtinentes:

que redditum annuumcentum aureorumat

eingunt , fi ex eis riginti qninque Menſa

Epiſcopali legauerini, eorum diſpoſitio, edge

pltima voluntas valeat , fue mandetur

executioni,si verò fruétus,quos ex Eccleſiæ

bonis dumviuerent percipiebant quinqua

ginta" aureos excedunt , decem aureos iure

léguli Menfa relinquat. Verum qui Bene

ficia minoris fumme habent, ij non plus, j;

pnicum aureumcamere noſtre per folui mă :

dent . quicunque autem nullo condito Tefta

mento deceſſerint,vel legatum omiferint ,

aut defraudauerint, eorum bona pleno iure ",

ad Cameram noftram pertineant . Sed di

firictius inhibemus, fub excommunicationis

pana ipfo facto încurrenda, cuius nobis ab

ſolutionem reſeruamus: nostris quidemmi

nistris , ne interim , dum facerdos laboret

in extremis , ad domum ipfius accedant, ba

na, fructus ue de fcribant,don quidquam pri ".

us agant , quam is diem clauferit extre

mum : proningųis verò , do familiaribus,

alüsue quibufvis perfonis, ne quidquam

ſubtrahere , amouere, & quonis prætextu ,

coloreue occultare temere præſumant . Vi

autem

3

9
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i

2

autê procuratori noftro Camereinnotefcat,

an ad nos legatum ; vel ſucceſio ab intestato

spečtet ; debeat vel te stator,vel alius eius

nominė claufulam legati tranſmitere.Quod

fifacereneglexerit hæreseidem procurato

ri itineris expenſas perfoluat . Hanc vero

nastram Constitutionem obſeruarimanda .

mus non obstante contraria confuetudine.

cui ad huius effectú derogamus.Datum etc.

CONSTITVTIO DE CON

PER VAN DAARVAIN FON

te Babtiſmati toto anno ad per .

petuam rei memoriam .

"
uoniam ea ,in quibus generaliter erratur,

generaliter corrigidebent, cum nos ipſi

perſpexerimus in viſitatione per nos falta

in omnes ferèParochias hunc irrepfifle ab

uſum , vtParochi aquamconſecratam toto

anno ad baptizandorum ufum in y å ſe con

: decente , & obfignatu non afferuent, iuxta

laudabilem Eccleſia conſuetudinem , acfon

tem Baptiſmalem itaſordidum , ac immun

dum retineant, vt facilè CHRISTIFide

les à fide ac deuotione alienentur , ac tan

zum misterium indignè cum magno totius

Quan

Еуро
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populiſcandalo pertraétent, Volentes huic

incommodo upportunè prouidere , per hunc

perpetud duraturam Constitutionem fancia

mus , vt Paruchi omninò tempore ab Eccle

fie constituto , aquam cum conſuetis cere

monis benedicant , ac toto anno aſſeruent

fub poena nostro arbitrio infligenda. Prece

pimus autě comunitatibus ad quas intereſt,

s1 ante dominicæ Reſurrectionis Fests

Fontem Baptiſmalem cum vaſe lapi

deo uel senes, henè obſignatuí deno

no erigant; ſi is,quo nuncviun.

tur indecens fit,vel antiquum

reficiant ſub pæna interdi

Eti ipſo iure,quod no

lumus per Vicari

um noftrum re

laxari , nifi

prius ea , qu.eiubemusexecu

sionidemádata fuerint. "

1



QV AE A CONFESSO RIBVS
OMNIB VS ANIMADVERTENDA ,

Juni cũ caſibus ordinario referuatis.

.

MPRIMIS pænitentes admoneant, vt

Iquos hæreticosvelde hærefiSuſpectosnoue
rint,eorum nomina Vicario vel Inquiſitori

deferant,nec priuſquàm huic ecclefix pre

cepto ſatisfecerint eos abſoluant .

Regulares omnes à ſuis ſuperioribus audien

dis confeſſionibus præpoſii , ante nosh

ftant, vide approbatione ſua nos certiores

reddant.

Confeſiones nec in priuatis ædibus, ( fi nulla

neceſitas vrgeat )nec ante folis ortum,nec

post occafum ,ſed publicè in ecclefia loco

aperto da conſpicuo fiant . Intus veròmo

nasterta confeßiones pirorü audiri poſſint.

Confeßionibus audiendis ſedes illa constitua

tur ,quæ tabellam lamine interie Etam ple

nam foraminibus contineat ; que auditum

non impediat, cuiusformam inecclefia ce

thedralifieri iufſimus.

Caueant ne per imprudentiam quemquam ijs

peccatis ;quæ bulla cænæ dumini continen

lur, o que nobis referuataſuntobfoluant:

E ij Sciant
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Sciantetiam canones pænitentiales , vt pænt

tentibus ob oculos ponant ecclefiæ benigni

satem ,quafreti non debentin maiorem pec

candı licentiam illabi, & magis Dei iram

prouocare :

Concubinarios do vfurarios homines in vitæ

diſcrimine nõ conſtitutos, quiſemel aut bis

admoniti non reſpuerint, no abſoluant ſpe

promiſfionisadducti , quapollicentur ſe sa

tisfačturos efle , niſi prius ad re ipſa pre

Stiterint.

Doceant poenitentesprius eorum peccata con

fiteri,& inquo ipſi defecerint , interroga

tionibus adrem facientibus, & non ſuper

fluis eorum confeffionem adiuuent.

Pro enormibuscriminibus præcipuè verò blaf

phemid,adulterio,ſucrilegiograues impo

nant pænitentias,vt earütimore ab ijs on

nes abſtineant.

Quoniam rerò deli&ta , in qua ferèomnesfre

quēter dofacilè incidüt, quo magis animă

tædunt, maiore indigent cura & diligentia

detraétiones,murmurationes,nõleuiter con

donent,& fifieripoteſt, famam reftitui iu

beant; & eas panas imponāt , que hoc con

tinuum anime incendium impedire poffint.

Obti



Obtinentes quecunq;beneficis ecclefiafticaſi

in habitu ei tõſura nö incelJerint vel horas

canonicas ni recitauerit no abfoluát,nifi P

uia reftrcxtione fructuü malè perceptorum .

Eleemofynas,à panitëtibus verbis velſignisnie

petant,nec pro peccatorum expiatione cos

ad erogădum eleemofynisfibi rel monaste

rio, vel certæperfoneinducunt perſuideat

uè, fed libero largientium arbitrio, sc diſpo

fitioni eas committunta :

Tempore Pachitis alieno ſacerdoti nemo fi

ne proprij.Purrochi licenti peccata confi

teatur, vtanimirumcuratores eorum om

nium qui iuxta eccleſie mindutum , Sacra

mentum pænitentia non fufceperint,poflint

nobis nominarecenſere.

Quoniam verò plures poftquam filias. foro
res virgines Deo dedicarunt,non verentur

és,quepro earum vitæ juftèntationepollici

tiſunt,non adimplere,& neceffaria ſub

trahendopenè eas necare, eos omnes qui in

boc deliquerint non abfoluunt , nifi re ipfa

fatisfacere promittant..

Recuſante eoqui peccata confitetur accedere

ad nos, vel alVicarium noftrum pro abfo

lutiouereferuals obtinenda , fi pec:atun
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fit occultum confeſſor ipſe facultatem abſol )

wendi à Nobis expofcat , fi verò publicum

compellat eum nos conuenire.

Publicè peccantibus publicasimponantpæni

tētias,neceas fine noftro fcitu in priuatasi

cõmutent,quashipſ refugiant, eos pie ad

moneant,vihancſalutarem animæ medici

namlibenti alacriq; animoaccipiant.

LCASVS RESERVATI.

Publici blaſphematores.

Raptores virginum .

Qui monialesviolarins.

Q uiearum ſepta ingreßifunt , facultate non

impetrata.

Qui abortum procurarint.

Qui tertio vel propinquiori gradu conſangui
nitatis, vel affinitatis incaflum admiſerint !

Incendiari,& qui damni iniuriæuè caufa ri

tes vel arbores ulienas inciderint, facrile

gi, do nocturniagrorum depopulatores.

Homicide voluntari.

Qui parentes percuſſerint.

Quiinfantes expofuerint perſevelper alios.

Qui falſa inſtrumenta confecerint,de qui con

ficienda mädarint,conſiliumuèpræftiterint.

Qui legata ad pias caufasfacta non denuncia

serini
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uerint Epifcopo, vel ijs,ad quos pertinent:

vfurari , V furarumq; mediatores , Qui

instrumenta, que manifestas vſuras tacitè

vel expreßè continent, confecerint.

Qui ad magicas artes , veneficia, ſuperſtitio

nes, & ad alia huius generis; Euchariftia;

facrisuè rebus abuti auſi fuerint.

Venefici, &qui dederintpotiones, vt quis mo

riatur, vel morbo tabeſcat, inſaniatuè.

Sacerdotes,qui verbis, fignis,factis, litteris,

nutibus , vel quocunq; alio modo confeſio

nem reuelauerint.

Qui stateras, menfuras, monetasuè adultera

werint, corruperintuè, in eo Conſilium

præftiterint.

Qui clandestina matrimonia contrabere at.

tentauerint, quiuè eidem interfuerint. boy

Qui matrimonium de facto cum alia contra

xerint prima vxure viuente .

Quipropriam prolemftudiofè,vel negligenter

peremerit.

Qui retinuerunt prolem infra annum in pro-. i

prio lefto etiam nonfecutafuffocatione :

Qui hæreticoshærefifuè nomine ſuſpectos,co
fue item qui hæreticorom libros habent fo

quos tales fciunt,non denunciauerint...

1

.

Qui
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Qui fcienter detinuerint Ecclefiafticum bene

'ficium , vel bona Ecclefiæ fine iusto titulo .

qui decimas,ad quasſe teneriſciði,no pſoluut

Sacerdotesin Ecclefia vel cimiterio jcienter

-fepelientes cadauer alicuius excomunicati

uel interdicti.

Sacerdotes quorit. negligétia velfactoaliquis

ſine baptifmo vel line confeſſione moritur .

Qui maiori excommunicationis vinculoalliga

titenentur interdicti ſunt ſuſpenſiuè , idq;

fiue ab homine fiue à iure.

Qui alienum figillumlitteraſuè cum alterius

damno adulterauerint.

Qui mutauerint,aut celauerint terminos pof

Teßioni Eccleſiæ aut cuiufuisperſoner ,

Qui confecerint libellos famoſos, illis auxi

lium , confilium , & favorem præftiterint :

Quinon obferuauerint quadrageſimam ,come

dědo carnes, vel in vigilijsde precepto,vel

in die veneris &fabbatifine legitimacau

ſa; dſine licentia Vicarij.

Laništa & caupones,rendentesrel exibentes

carnes, & alia prohibitafinelicentia.

presbiteri q abſoluerit in caſib.fibi no coceſ .
Qui executione litterari à nobisvelvicario, nu

Aro emanitară directèuelindir. īpedierīt.

Caſus



CAS VS EXCO MMVNICA :

TIONIS RESERVATI IN

proceſu Bulle,que lata eft die

1. cæneDomini,

1

3

H excommunicationis cafus, qui,fequun .
tur , exBulla ipſa fummarim , breuiterq;

ordine defcripti funt : fitamen cafus eius.

modi inciderit,quidubiusfit, de ancipitem

abſoluendi curam afferat , vt certa fit ,

explorata illiusratio , Bullæ iphus de rer .

ba, fententiam fpe &tari,diligenterq;per

pendi oportebit.
723

EXBV L L : .it

1

Hæretici; ſchifmatici; eorum fautores,defen

Tores ; qui illos item recipiunt , qui eiſdem

credunt.

Qui ab Apoftolicæ Sedis obedientia vecedūt.

Qui hæreticorum libros ſcienter quouis modo

legunt , domi ſuce habent, imprimunt, vel

quoquo modo defendunt.

Qui appellant à Papa ad futurum Concilium :

quiue hacdereConfilium ,auxilium autfa

*uorem præstant, 2011

pirais
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Piratæ ,eorumfautores,receptatores;qui iteria

eis auxilium dant , idq; fcienter.

Qui naufragium facientium bonarapiunt, ac

cipiuntue ; autabalijs rapta , acceptaue ,

capiunt.

Quinouasgabellas ; ſeu pedagia imponunt,

vel prohibita exigunt.

Qui litteras,& fupplicationesapoftolicas,fa
ue manu.Pontificis , fiue eius mandatofi

gnatas , adulterant.

Qui equos , arma, ferrum , reſq; alias omnes

prohibitas ad infidelium regiones, prouin .

ciaſue important.

Quiipfos infidelescertiores faciunt derebus

ad Statum Chriftianæ religionis pertinenti

bus aut qni eis confilium dant.

Qui inuadunt, & impediunteos, qui ad vret

bem Romam important res ad victum , do

vfum Rom . Curie nenſarias.

Qui perturbantitem né emportentur ; quiue

defendunt.

Quiad Sedem Apostolicam accedentes , do

recedentes ab eadem , offendunt.

Qui item iuriſdictionem ordinariam delega
tamue non babentes , propria temeritate

illos lædunt,quiin eadem Curia murantur .

Quiq;
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Quiq; meditatè,& propofita animi delibera

tione ijs ipſis iniuriaminferre audent.

Quiue taliafieri iubent, aut mandant.

Qui in S.R.E. Cardinales , Prælatofue, ac

Nuncios ,manus temere iniciunt .

Qui item Sedis Apostolicæ legaros,ac Nun

cios ex vrbibus, oppidis , ditionibuſq; ſuis

eijciunt.

Qui præterea hæc ipfafieri mandant, feu con

filium dant, aut auxilium praeftant.

Qui perſe, per altumue offendunt eos, qui ne

gociorum fuorum caufaad Curian Roma

nam confugiunt.

Qui item lædunt illos,qui in eadem Curia ſu

as clufus agunt, eorumue iudices, aduoca

tos, procuratores, negociorumue gestores.

Qui prohibēt,quo minus litteræ Apoſtolice,ci

tationes, mandata ,& alia eiufmodi,quæ a

Sede Apostolica emanant,executioni demi

dentur ſine eorum confenfu.

Qui eorum ipſorum ,a SedeApostolica quo

uis nomine emanantium executores capiút,

detineni, capiue, aut detineri mandant.

Qui retant ne litterisdo mandatis Sedis A.

postolicæ pareatur, nifi impetrato ante eo

rum concefu.

Qui
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Qür prohibent ne notarii de earumlitterari;
do mandatorum executione inſtrumenta,

actaue conficiant,aut confecta eis tradant,

quorum interest.

Qui quouis modo prohibent, ne qui ob cauſas

fuas agendas,aut ob gratias,litteraſue im

petrandas ad Curium Romanam confugiat,

neue litteras ipſas a Sede Apostolica im

petrent;impetratiſue ptántur. Quiue eas

ipſus litteras apudfe, uut apud alium reti.

nere audent.

Qui homines ecclefiafticos, Ecclefiarum Col

legia , aut Conuentus infori fui iudicium

trahunt , trahiue iubent , aut quouis modo

procurantpræter iuris præfcriptum .

Qui statuta,constitutiones,aut decreta qua

uis alia faciunt, quibus eccleſiastica liber

tas quouis modo tollitur,læditur, imminui

turue , ſeu Sedis Apostolicæ iuri quoquo

modo præiudicatur,

Qat eccleſiastica bonauſupant; ſurripiunt,

et abſque Sedis Apost.permiſſufequeftrūt.

Qui decimas, aut rectigalia quæcunque homi

nibus ecclefiafticis imponunt; taliaq; ab eis

exigunt; exigiue procurant; aut a ſponte da

sibus accipiunt;aut in eiſdam aſſenfum ,aux

,

illium ,
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inium ; confiliumuepræstant,

Qui laici in caufis capitalibus criminalibuſuz

contra homines Eccleſiasticusfe quouiſmo

do intromittunt.

Officiales laici, & Prælatiitem , qui ſpiritua,

les cauſas,ſpiritualibuſq; annexas ab eccle

fiafticis iudicibus auocant.

Qui auctoritate laicali litterarum , & manda

torum apostolicorum executionem ,caufari

uè Eccleſiasticarum curfum , & eos item

impediūt,qui ipſas cauſas exequi roluerint.

Qui item illarum caufarum cognitionem fibi

vfurparini.

Qui Statuunt, compelluntue vt , qui litteras 4

Sede Apostolica impetrarint ; eas reuo

cent, efficiuntq; vt reuocentur; & qui illa

rum litterarum virtute cenfuris irretiti sūt

ab eis abſoluantur

Qui peregrinos religionis cauſa ad urbem re

nientes, in ea morantes,ab eadem difceden

tes offendunt offendentibuſue auxilium.com

filium, aut fauorempræftant ;

Qui terras,ſeu iura Ecclefiæ Romanæ quouis

modo occupant,vel inuadunt, aut occupare,
inuadereue audent.

Quiue occupantibus, vel inuadentibus auxilüp

fauorem

1
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fauorem d . confilium dant.

Qui bona Palatij Apoſtolici rapiunt;vel ra ..

pta ſcienter quauis cauſa tenent.

Qui cótra preſcriptum Bullapeccantes abfol

were temerè aufifuerint.

1
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WALIL CASVS EXCOM

MVNICATIONIS , RESER

matiSummo Pontifici liure

Canonum .

EX DECRETO , ET

DECRETALIBVS.

res de sē

Q
Viſuadenie diabolo id facrilegijad c.Siquis :

mituit, vt manus violentas clerico fuadente

afferat. 17.4.4

Quiue huic rei confilium dat, aut af- c.mulie

ſentitur.

Clerici, qui fcienter&fponte in diuinis teni.ex

participant cum excummunicatis à cum .

Papa . c. signifi.

Qui fcienter in crimine criminoſo comu cauit de

nicat cum eo , qui nominatim à Papa ſen. excons

excommunicatus est. C.Nuper

de sé.

EX'S EXTO DECRETALIUM com .

Qyi nullo sedisApoftolicæ conceſſu afē c.Funda
tiunt nominationi,electioni,senatoris mēta de

vrbis Romæ,aut eius,qui ipſius vrbis elecli.

gubernationipræelle debei.

F ex
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LX CLEMENTINIS

f. Clem .

6: Multo Inquiſitores ; & fanétæ Inquifitionis
rũ clem. miniſtri odio, gratia, vel quæſtu, alio
de here. ue commodo ducti , qui in hareticis

inquirendis negligentesfunt, velfal

Clem . de So hereſim imponunt.:
Priuil.c. Religiofi,qui abſoluunt excommunicatos

Religiofi.
a iure , vel coſtitutionibus Synodalı
bus

Religioſi,qui nõ impetruta a parochisfa

c.Religio cultate , facramenta eucharisſtiæ , aut

extreme unétionis miniſtrant.

de priui. Religioſi item , qui non eorumdem con

ceſſu matrimoniaſolemnizant.

c.Cupié- Religioſi& clerici ſeculares ,qui alios

tesClem . inducunt ad uouendum , promittendű

uc , ut in ſuis Eccleſiis ſepulturaseli

C.Grauis . gant ,uel iam ele &tas ne mutent.

Clem . de Qui prohibent quominus publicè excom

Sent. ex
municati, interdi&tiue de Ecclefia exe

C. eod.net ant,quo tempore Miſſe ſacrificium

fupra.
fit,fi eis à celebrantibus denunciatum

C. Grauis fit, ut de Ecclefia abeant.

Clem . de Excommunicati, interdictiue publice,ſo

ſeni. ex
acelebrantibus monitifuerint ,ut Ec

clefia

depeen .

>



0.1.

IN EXTRAVAGANTIBV S.

clefia exeant idq; facere recufarint, com .

neglexerintue. Bonifac.

Principes & illuſtres uiri, qui inter- 4.7 extra

di&ti generalis tépore cogunt aliqué de sepul.

ſacerdotem celebrare:

G.Et fido

minici in

Qui corpusmortuü infruſtaincidunt et extra . de

in aquacoquüt,ut oſſaſeparētà carnibus pænit. et

Qui interdictum ab Apoſtolica Sede, remiß.

promulgatumviolant. ric.fane ne

Qui aliquidex pacto dat, aut recipit in vinea

pro ingreßu religionis. in extra .

Qui dant;recipiuntue aliquidfimonia defomo.

ce in ordineſuſcipiendo,aut beneficio Paulus 2.

confequendo;qui proxenteitemfue- in extra.

rini, procuratore ſue , vt huiuſmodi Et fi do

fimonia committatur. minicide

Quifimoniacos,fimoniqueprocuratores pænit.

aut proxenetas Summo Pontifici, uel Martinus

einon denunciant, cui id negotij ipſe v.in cóc.

delegarit. cõſtátie .

Religioſa mendicantes , qui tranſeunt ad Paulus.a.
ordinem non mendicantium , facul- in extra

tate a Summo Pontifice non impe- cum de

tatra , preterquam ad ordinem Car- estabile

Fshu

1

.
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de regum

de fimo- Cartufienfium .
nie . Q vi item eos inſuos ordines adſcribūt.

Martin . Religioſi non médicantes, qui inordines

4.in ex - fuos fratresmendicantes recipiunt ,

trau.vis non impetrata nominatim facultatea

Sede Apostolica.

larib. Religiofi,qui abfoluunr excomunicatos a
in cxtra . cafibusdo cenſuris, quæ in extraua

ead. ganti Xysti Quartireferuantur , cu

In extra . ius initium eft, Et fi dominici...

etſidumi Qyi aſſerere audent, in bærefim ,aut pec
nici de catum mortale eos incurrere , quiB

panit. et Virginem ab originali peccato fuiſſe

remiſ... præferuatam dicunt, contra ,

ziftus 4. Q vilibrositem,in quibus hoc afferitur;
in extra. pro veris legere,tenere,habereue au

Graue ni
ſi fuerint.

Svi dant accipiuntue,promittunt, paci

Bonifacfcunturue aliquid,vtin Curia Roma
8. in ex . na iuftitiam , vel gratiam alicuius rei

obtineant, qui item huius criminis re

fent.ex os non denunciant.

com.cli Cardinales, qui Sede Vacante,conftitu

Iulius z. tioni de eléftione Ro. Pontificis,præ- *

in extra . ter ſimoniam facienda ;contrauenire

с . Cй ta
preſumpſerint.

diuinú. Qui

4

mis.

trau , de

1
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in ' Priui

by

Quimunafteria ingrediuntur moniali-.

umordinis Prædicatorum , Franciſca
Bonifac:

IX . et EU

norumue in caſibus non conceſſis.

Qvi libellos conficiunt,ſcriptaue ulla co genius 4

trafratres ordinis Predicatorum , &
le. vnius

Franciſcanorum . et alter ,

Qvinegant eiuſdem ordinis fratribus li
ordinis.

cere eleemoſynas quærere;aut prædi- Alexand.

care, aut confeffiones audire defacul
4.in .

tate Summi Pontificis, fineconfenfu 4,incor:

aliorum Prælatoruminferiorum , Re dem Ale
priuil.

Etorum Ecclefiarü ,aut Parochorum .
xăder,et

Ovi in monafterijs,Eccleſiisue fuis apu- Bonifac:

Harasdetinent eiufdē ordinis,nifi illos

eiecerint,vbripſisdenunciatum erit. idem in

Qvi fratres eiuſdem ordinisà confortio

vniuerfatisParifienfis reiciunt , qui inpruil:
priuil.

violentiam exercent contra loca ipfo
eiuſdem

ordinis.

Qvi ad ſepulchrum Domini acceduntſi

ne licentia Pape,

CardinalesS.R.E. qui aliquid patefa ftrefert
nitentia :

.

ciunt,in Conſiſtorrum vetitum aPapa Archiep.

onde aliquid preiudicij, velfcandali Florent.

naſcitur.
par.z.tit.

Qui in fermonibus , & prædicationibus
si C. 30 .

E ji

Ix.in pr.

un..

inli. pce

1
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9. in cõc.

miracula falſa, incertaue populo de
L80.x.fen

nunciant;qui item prophetias, ex fa

cra fcriptura non defumptas predica
Later.

re audent ; Ecclefxue Prælatis fean
Leox. in

daloſè detrahunt.

Conc. La
Quicumque per uim , metum , fraudem

teran.fef. aliamue artem , bona,fructus,autiurg

Ecclefiarum , locorumue piorum occu
sel. 22.C :

par.

11. conc. Clerici item , qui nefanda huius frau
Trid .

dis, & vſurpationis fabricatores ci

demue conſentientesfuerint:

ll ,

CASU'S EXCOMMVNICA

tionis , Epifcopis iure Ca

nonum referuati.

IX DECRETALIBV S.

6. Licei

de ele & t. Vi de tertiæ partisCardinalium no

Q minutione confifus Papæ fibinomë

vfurpat : & quiipſum recipiunt ,

qui àpaucioribus,quàm a duabuspar ;

tibus Cardinalium ele&tus,geritfc

proPapa, nifi maior concordia inter

ceflerit.

Qui audent'affirmare ordinationes ab

ofta

car.d ſcif

mai.
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Oftauiano di Guidone fa & tas ra

tas effe.
2.1. de ro

Mulieres ftatum Beghinarumſečtantes
lig . dom .

vel de nouo aſumentes religioſi item

qui eos admittunt;uel quipræbentcon

filium , auxilium , autfauvrem .

qui vfurpantEpiſcopatum in Ciuitate, de off.or
c . Quon.

diæceſiue, vbi populi diuerſislinguis dinar.

vtētes,varios ritus fub unafide babět

Clerici ,monachiue,qui accipiunt of

ficiumvicecomitis, aui Præpofiti ſe- c.Clerici

cularis. fi moniti non reſipuerint.
neclerici

Monachiextra clauſtrum , & ali clerici uel mõa

quamuis dignitatem ,perfonatum ,aut chi.

officium obtinentes, et presbyteri,qui c. vlt. ne

leges, vel phyſicam audiunt , nifi in cleri, uel

fra duosmenſes redierint. monachi

Magiftri,ſcholarefue,qui Bunoniæ alio c.1. dele

rum ſcholarium hofpitia,duranteloca catio.

tione, conducunt,fine eorum confenfu

9

1

S
E
A

EX SEXTO.

DE CRETALIV M.

c . pro by

Qui quempiam chriſtınū per quodda ge mani de

nus hominum ,quos vocaniaſaſinos bomino

F iti in



interfecerint,interficiue mandauerit,

quamuis mors noſequatur:qui.eos re
6. Eos de ceperint,defenderint occultauerintue

immunit Domini temporales, quiprohibent ne ho
Eccl.

minesſibifubie £ ti,quippiamuendant

emantgaliaue obfequiapræſtenıbomi

nibus eccleſiaſticis.
C. Quam

quam de Qui eccleſias , et homines ecclefiafticos

cenfibus. : compulerint adpedagia, &guidugia
foluenda.

c.genera Qui regalia , custodiam ,uel titulum ad

Li de ele : uocationis, defenfionisuein locis pijs

vacantibus ufurpare conantes,bona

eccleſiaſtica occupant.
C.i.de no

furis.
Clerici;quilocant domosmanifeftisvſu

rarüsad fenusexercendum .

6. Mulie- Qui fiétione ,fraudeue vtütur,utiudex
res de in

ipfead mulierē vadat pro teſtimonio

dic.in 6. vocati addirigēdas monialesinele &tio
6

C. Indem
nibus faciendis,neque abſtinetab his

nitatibus unde in ipfis electionibus diſcordia

de clect.
oriri, nutririue poffint.

C. Sciant Qui quaslibet perſonas ecclefiafticas,ad

innétide quas ſpectat ele &tio in monafterijs

elet,
püfuelocis,aut eorum itemconfangui

neosquouismodo offenderinizcoquod

els



cligere noluerit perſonă,ad cuius ele

&tionem inducebantur

Quicõpellunt Prælatos,ecclefiafticoſue c.Conſnl

homines,ut ecclefiasſuascarum præ tißie de
dia iurauelaicisfubijciunt. reb.eccl.

Pars,quæ procural,ut de alijs ;

de manifeftis iniuris.feuuivlērijs con C.Hacco

s

o

n

al
ië

.

fe
ru
at
or
es

ſe in
tr
om
it
ta
nt

, ue
l

ſu
am
-

ft
it
ut
iö
e

of
te
nd
an
t

po
te
ft
at
em

ad ea, qu
æ

iu
di

de of
f.
de

cialem indaginem requirunt. leg .

Domini temporales, feu rectores,uel offi c. vt In

ciales eorum ,circa negociumInqui- quifitio

fationis tonira hæreticus deficientes ; nisdehæ

do omnes, qui in hoc dederintconfi- reticis.

lium , auxilium uel fauorem .

Quiinconclaue Scriprum , nunciumue c . vbi pe

Cardinali cuipiam miſerit autfecretò riculum

cum eo loquutus fit.
de ele &t.

Domini, Restores,& alij Magiſtralus c. eod.

Vobis ,oppidiuè, vbiPontificis no

ui creatio tractatur, fi diligenterac

inuiolabiliter ea non obferuarint,que

fibi eo in negotio commiffa funt,acfi

fraudem commiſſerint. C. Wnico

Quinon impetrataa Summo Pontificederelig.
facultate , nouum religionishabitum domib .

aflum



affiammunt,volanuncupantes, fimulq;

in communi viuentes.

c. 1. de Qui reuocationem excommunicationis,

isquæui fufpenfionis; interdi &tiue, aut abfolu

uelmetų. tionem extorquent vi,vel metu Docto

C. 2. Ne res, qui leges , aut medicinam docent

clerici, religiofos ,qui depoſitoſuo habitu,non
Helmond impetrutaa ſuperioribus facultate ,

b . ad ſtudia publicaſe contulerunt.

tenent.

ses & pa .

EX CLEMENTINIS .

Clem.1. Monachi, qui intra ſepta monafterij, fio

Stat.mon. ne Abbatum ſuorum conceffu arma

..Cupien Religiofi, qui proferunt aliqua,vtaidič

tes deterreant ab folutione decimarú.

Clem. 1. Qvi probibentſequeſtrationem beneficij,
4 Sede Apoſtolica decretam :quiitem

Str . fructus, fequeftri nomine depoſitos,oc

C, Alten

cupare quouiſmodo audent.

dentes Qvipostquam moniti fuerint , monia

Clem . de lium , canonicarumuefaecularium vi

Star mo- fitatores impediunt.

nial.
Religioſimendicătes,quiimmoderatè ba

Clem.Cu bitacula acquirunt , vel dimitiunt ,

deſeque

vel



>
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vel transferunt in alios uſus.

Officiales communitatum ,quiue poteftate piètesde
panis.

præditi, vfuras quibufdam statutis
Clem de

fouent.
ufuriscos

Qvi, gradibus confanguinitatis affinita Core Cle.

tijue prohibitis , fcientermatrimonio decolan.
yum contrabunt ; vel cum monialibus

affiu.
profeſs;quiuè in religione,aut fucris

ordinibus constituti, hoc admittunt.

Qviin cimiterijs, interdicti tempore, in Clem . t.

Cufibus iure non cõceffis,quofcumque, de ſepul.

aut excomunicatospublice, vel nomi

natim interdiétus,aut manifeftos viſu

C rarios,fcienter fepelire audent.

Religiofi,qui administrationem ,eccleſia Clem. Re

Sticaue beneficia non obtinent, fa deci ligiofi de

- más Ecclefiis debitas vfurpare andēt; decim ,

nihpostquammonitifunt,intra men

fem defiftani, 6 ſatisfecerintEccle

fiis duorum menfium patio de dam

C. Ex fre

- nis ,quâ ob idpaſſefüns.
quentib.

Religiofi non feruantes interdictum , po
defente:

Fium auctoritate Sedis Apostalice , Clem . To
excom .

Cauta loci ordinario,

Mulieres Statum Beghinarum fectan
derelig.
domub .

les , aut nouum fuſcipiunt ; religioſi
item



܀

Inextra.
item qui eisconſilium , aüxiliun , fa

:

Nicolai
uoremue dant.

apudAn
IN EI TRAVAŠ ANTIBV S:

toninum

par . 3. t.
Qui Clementinam ad declarationé Re

14.0.69
gulæ Sancti Franciſci, Gloffis in -

Inextra .

Ivan. 22.
terpretantur.

c.sülla Qui perſeuerant , vel afſummunt :sta

tum ,Jeftamue fraticellorum , Bizo
Romana .

Paulus2. chorum , Beghinarum : & Prælati,

in extra .
qui eis concedunt: 1

Ambitio Quibona ecclefiustica alienant, dice

se.
lienata recipiunt abſque Sedis A po
Stolice auctoritate .

Quäimpediuntlegatos, nuncioſueApo
in extra.

Stolicosnerecipiantur ; neque ea fa .
6. Super

ciant, quurum caufa miſlifunt
gentes.

Leor. Quilibră, aut quamcique fcripturăin

ſeß.x.in
primut, imprimiue curant, nifi prius

Cono.La
in vrbe per Vicarium , dofacripala

tü Magistrum zin alijs vero diæceſi
teran . et

bus ab Epiſcopo alioue perito homine,inindice

lib.proh.
quem is delegerit; do abInquifitore

liber , fcripturaue comprobata for.
reg. x

Ioan . 22.

CX
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EX CONC. TRIDENTIN O.

.

)

6 .

Domini temporales, quipro duelliscom sef . 250

mittendis concedunt loca in ditioni- 6.12.

' bus fuis,pugnantes item ; patrini,duel

li ſpectatores;qui præterea conſilium

dant, vel facto , vel iure...

Raptores,qui item auxilium ,confilium , sek . *

uèdant.
C.

Qui ingrediunturſepta Monasterij non seß . Så

impetrata ſcriptisab Epiſcopo, Supe Guiso

rivrrbuſue facultate. i

Magistratus ,qui rogati,, auxilium

non dant brachij ſecularis,ut claufura seß. a5t

* monialium feruetur .

Qui bomines fibi fubiectos , aut alios

quofuis quoquomodo cogunt,pt minus seß . 24.

liberè matrimonium contrabant,

6. s .

>

6. 9.

м
CASVS EXCOMMVNI

CATIONIS, QVI ALIQ VAN

do Summo Pontifici, aliquando

Epiſcopis referuati funt.

Clem.NO

Inquiſitores, dom Commißarij corum ; létes de

vel Epifcoporum , fiue capituli , ſede hæretic.



vacante, qui pecuniammodis illicitis

extor ſerini, autfcienter Ecclefiæ bo

na fifco , etiam Ecclefiæ ob deli&tum

clerici adiudicare tentarint,

Hic cafus,ante ſatisfationen , Pape ab

folutioni reſeruatur, post ſatisfactio

nem ,Epifcoporum abſolutioni.

c. Cöque Qvi effringunt, eo ſpoliant locafacrá;
sti,oc. incendiary item. Hi caſus ante de

14a nos nunciationem Epiſcopales ſunt, poft

denunciationem veroPapales,

excum . Q vicumque licentiam alicui dederit oc

c. Quiccidendi,capiendi , cum qui excommu

nicationis fententiam tulerit contra

Jeni.exc. Regess Principes, Nubiles, corumue

79 6, ministros; auteiufdem bona, fuoſque.

offendendi, & illos item , quorum oc

cafione talis fententia lataest. Hicfi:

duorummenſiū ſpatioreſpuerit, eius

abfolutio Epifcopo ;ſin minus , Papa

referuatur.

de ſeni.

que de



CANONES

.

PEONITENTIALES. C.Presby

Cm
ANONES; qui certas quibuſdam ter dist.

peccatis pænitentias conſtituunt,li- 82. quoi

bro facerdotali conſcripti, hifunt,qui cap.præ

fequuntur ſcribitur

Sacerdos , quifornicationem admiferit, pæniten
pænitentiam agat decem annis. tie mod .

Qui,ſponſam alienam de præfenti,acci- c.2. pſpo
pit, inpenitentia fitfeptem annis,& fa duorú

quadraginta diebus in puneo aquà . c. Deuo

Monialis, quæfornicatur ,matrimoni, tá 27.9.1

umuecontrahit; quiitemeam cognof- c.relaiú.

cit ; contrahitue cum ea , pænitentes de cõfec:

fis decem annis .
dist.

Qui facerdos Miffam canit , neque com c. Nemo

municat ; per annum pænitentiam de cöfec:

agat, nec verò interea celebret.

Sacerdos, qui pallijs . Altaris mortuum c. Nouiſſi

inuoluit ,pænitensfitdecem annis domus de

quinque menfibus : diaconus autem uerbo.

annis tribus, &fex menfibus. fignifica

Falfarius, in pane & aqua penitentiam catione..

agat,quamdiu uiuit. 6. si pat,

Qui fcientercontraxerit, coierituecum30.9.4.C

duabus fororibus, aut cum matribus , uli. 32.q.

mur furore , cum matre filia ; 7. c. si

qu ?

2.

dišt. 1,

i
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quis vi

c.vlt. 33

fiquiscũ

de pæn.

quo in c .

quæué coierituna cum patre & filio,
duamo vel duobus fratribus ;pænitentia ei

conftituitur octo annis.

9.vlt.c. Qui ignoranter duasforores , uel matre

o filiam ,a
rzu

mit
am

o nep
rém

co

ma
tv
e

35 gnoſcit ,quarum unu ignorat factum

4.3 alterius, uterque pænitens fit feptem

c. Officij annis. Si uerò fcienter , perpetuo ca

reat coniugio.

ei remif. ,,

c.De uir. ue de alio uiro concipit , pænitentiæ ,
de que part

um ſupp
onit

, quem

12.
4.2

. doſatiſfactionismodus preſcribitur,

arbitratuprudentisſacerdotis

alia quæ Sacrilegiuschriſma , calicemue sacrum

polluens,pænitensfit feptem annis,et
ftituunt. inſingulas hebdomadas tribus diebus

homini ieiunus fita carne drino.

ita peçc. Cælans ſe cognouiße:mulierem ; que

c . si bo contrahit cum fratre eius , pænitens

mo furni fitfeptem annis.

catus 35. Solemniter pænitens, hi poftea ad vomi

tum redierit,pænitëtiam agar decem

Vero de annis.

pæ.diſos. Parentes, filioram ſponſalia dirimentes
f. ynico etfilij ſi cöſenſerintacpoft rurfusdif

31.9. 3: ſenſerint,communione priuantur ant
nis

dan con ,

ci si qui
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c . si qua

6. si quis

c.vlt. 13 .

dift. 120

annis tribus;

Qui contraxeritcum ea,quam adultera 31. q.la

uit, penitensfit quinque annis

Cognofcens uxorem adulteratum , ante 32. q.1.

pænitentiam peractam , penitens fit c . vltim .

annis duobu's . de cland.

Sacerdos, qui intereſt clandeſtinis de- deſpāja

fponfationibus, per triennium ab offi tionibus,

cüfui adminiſtratione amouetur.

Latro ſiuult confiteri, confiteturue ; in 4. vlt..

cimiterio fepelietur;oriturpro eo et c. de his

datur ei Corpus CHRISTI.

Qui clericus præftandishorarum Cano- 6.Admo

nicarum officijs a MetropolitaneEc- nerc,etc .;

clefiæ more , do ritu diſcrepat, idq; Quiçãq.

pre contemptu facit, per fex menſes 33. 9.2.

communione priuatur. quibus i

Quidominum , uxoremue interfecerit lucis alia

nunquam equitet, nonuehiculo rehe quedõ id

tur, non matrimonium contrahet, de- delict.ad

cem ipfos annos carne nonvefcetur, mittêtib :

uinum non bibet , preſcrib .

Qui matrem interfecerit , decem annis c. Laturē

penitentiam agat, armis depoſitis. 32. q . 2.

Qui fimplex yutum uiolarit,trium an- c. si rir

morum penitentia eiconſtituitur.

.

dist. .

6 Qui
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c . si quis

e . vlt. de Qui blaſphemiam in DevM, G B: Vin

maledic. ginem ,&fan&tos publicè coniegeritz

pænitétiăagit ſeptě annis exformula,

que preſcripta eft à Gregorio NONO.

C. Hoc ip vnicuique peccatum mortale comittenti

fum 33. niſi delişti grauitas. Jeuerwrem ac

9.2 . longioris temporis penitentiam poſtu

let ; penitentia conftituitur feptem

annorum,

QuiEcclefiam incenderit,eam reftituat
374 9. 4.

precium det pauperibus; da penitens

ſit quindecim annis.

c.si qui s Quidomum ,areamue combuferit, pæni

cötra de tenriam agat annis tribus.

iniur.don Sacerdos excummunicatus fi celebrata

dam . da.
tribus annis penitensfit, hebdomadis

c. De illis q ; fingulis feria ſecunda,quarta,g ,

11.4.3: fexta, à vino y Gurnibus ieiunet :

c. Acce Sacerdos facerdotij ſuigradu,ordineq;
des dift .

in perpetuum amotus, quem degra

30 . datum dicunt,fi celebrare audet;pri

ụatur communione Corporis fan

gunis IESV CHRISTI vſque ad vlti.

mum diem , do. in excommunicatione

eft, viaticum tantum infineſumens,

6. Quid Epiſcopus diffimulans corrigerependia
rionem

V



debet 30.

** tionem minifteriorum ;duobus menfi

bus;facerdos hoc agens,quatuor;dia- quid imes
iui

tonus, tribus;ſubdiaconus, etalij infe fibilis 1.,

riores,debita excommunicatione affi 9.1.

cruntur fui iudicisarbitrio.

Iniuftè excommunicanti per menſem c. Sacro

vrum ,ingreſu Esclefie interdicitur. de sét ex

Sacerdos fi fornicatuseft cumfiliaſpiri comunic.

tuali , aut cum ea , quæ illi confeſa c.si quis

fuerit fua peccata , pænitens fit duo- facerdos,

7 decim annis,G in Monafterio Deo & C.NON

feruiatomnibusdiebus uitæ fuæ:

Si Epiſcopus hoc admiſerit; pæniten q.1 .

tiam agat annis quindecim : mulier

autem in Monafterium trudatur, ubi

perpetuò uiuat

Scienter rebaptizatus, fipropter bære- c.Qui bis

fim boc ſcelerisadmittit, pænitentis de conse

afficiaturfeptem annorü ,quarta di cr dift.4.

ſexta ferie ierunans, do tribus item Coz.de

quadrageſimis pane & aqua.Siuerò poftatisa

pro munditia hoc facere pu aritzeum

pæniteat tribus annis. Quòd fiigno ,

Tanter;non peccat, fed ideò non pro
mouendus , licet fit excellens 9; de com

* Si Epiſcopus , presbyter , diaconuſue
fec.dist.

єї роліс

1

C.cos que
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loco ijs

preſcribi

tur,

dur 22.

quo in spote eftrebaprizatus:quamdiuviuit
pænitensfit.Alijueroclerici ; et mu

nachi,et moniales,ab bæreticis uolen

pæniten

tiæ mod : tes rebaptizari , pænitentiam agarat

duodecim annis .

Qui coactusfalfum teftimonium dicit,

Co 1. de nec morsſequitur,in penitétia htduu

fal.
bus annis, fi fponte, annisquinque.

apud juo Quifilium fuum opprimit;annis tribus

nem par.
et uno in pane , d aqua pænitens fit,

Adultero, fornicatoriue pænitentia,
9. C. 104.

C.Predica conſtituitur feptem annorum ,

Qui iniuftè quempiam accuſat admor

tem, quadraginta dies pane &aqua
9.1 .

cyntinenter ieiunabit, operſeptemi
22.4.5,6,

annos pocnitentiam aget , nun aqua

tamen & pane,fed arbitrio facerdotis

Si uero ob eam accufationem ,quismē

.6,3,de for brum perdiderit ; accuſatorieiunabit

tilegis quadragefimis tribus pane& aqua :.

6.2.de for sortilegus quadragitadies i pænitět.fit.
tileg Reſpiciēs furta iaſtrolabio;annis duobus

c.Quidi Quiædes magicis cantionibus luftrat ;
uinatio

aliudue tale admittit ; & qui ei.com

nes 26.9. Sentite conſulit ; pænitens fitannis

quinque .

Patro

1 .
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Patronus, qui res Eccleſia abfumit;per C.filijs 16
annum

excommunicatur :

9. 70
Qui rurat ſe ad pacem non redire ; per c.Q uila

annum pæniteus fit.
cramétoIncendiario hec penitentia dabatur, ut 22. 9.4.

Hierofolymis , aut in Hiſpania per copeſlim :

anni in Dei feruitio permaneret. Qui 23.9. vlt..

hanc pænitentiam remitteret, per an c.no opor :

rum item ab fuimuneris adminiftra- tet 30.9.

tioneamouebatur.
3.

Quifiliam , fororemue ſpiritualemin c.si p ne
matrimonium ducit; qui item confen gligentiú

tit , pænitent fit feptem annis. decóſec.

Si gutta fanguinis CHRISTIin terram dif.z.quo

Cadit;Sacerdos in penitentia ſit quin in loco a

quaginta diebus; ſi ſuper Ältare; lia adhoc

adpunnum unum tranht, diebus duo poeniten .

bus; Si ufquead pannos duos, diebus genuspri
quatuor;fiuſque ad tres,diedus nouě ruštiu ,tra

ſi uſque ad quatuor , uiginti diebus. duntur.
Si incautè dimifit , quamuis nil nefandi c. 1. & cu

acciderit; tribus menfibus à ſuimune Stod.euca

ris
adminiſtratione amouetur. viſtie.

Epiſcopus , qui cædem fecerit, in peni- cisi quis

tentia fit quindecim annis,deponatur homicid.

perpetuò peregrinetur, Presbiterun. difoso.

Cij nit

>

1
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c. De bis

dist. 30.

mis duodecim , quorăttes ieiunetpart

et aqua ,et deponatur;Diaconus annis

decem , de tribus in pane& aqua...

clericis. Qni homicidium fecerit ; pænitens fit
dist . 30. duobus annis.

c.eos qui Qui cafu cædem facit,conftituitur ei pe
nitentiaquinque annorum .

6. Maior Qui verò põte ,ſeptě annis pænitensfiss:

dift.ead. Qui clericum , monachumue, diaconum ,
6. Qui oc Jubdiaconumue acciderit, perpetuò.in

ciderit Monafterium detrudetur , publi

17.4; +. 4: cam pænitentiam aget ſeptem annis...

6.1 . Apæ Qui præsbyserum , duodecim annis.

nit.etre Qui coierit contra naturam , aut cum bru
mif. 33. tis; qui item inceftum fecerit; pani- ,

g... tens ſit amplius quam feptem annos;

quia clericus deponitur;laicusexcom

municatur.

fr. cõtra Qui matrimoniumcontraxerit contra in
interdic . terdiétum Ecclefie , per menſem pas

Eccl. nitens fit , aut arbitratu confeßorisa

6, Omnis Confeſſor qui pænitentis peccatum pate

de pæni. facit , in Monafterium detruditur ad

et remis. agendam panitentiam .

6. si quis Quiper ebrietatem euchariftiam exo

mit; fi laicks eft quadraginta diebus;

fi

CHI.
đma

perebrie
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1

1.

1

dericus fexaginta ; fi Epiſcopus, rutem de

nonuginta diebus;ſi informus pæniten coſe. dis.
tiam agardiebusfeptem .

Quiperiuriumfciensadmiſeritzquadra

ginta dies in pane, o aqua,etſeptem
c. Quică

fequétes annos pænitens fit:& núquá que 6. q::

fit fine pænitentia, interiori fcilicet.

Qui coaétusperiurat, fi liber eſt, qua

dragmta dies,&ſeptem ſequétes an cQni co

- 3. nos- sfi feruus ,tresquadrageſimas, pulfus it

& legitimasferiaspænitens fie: 4:50

Qui compellit alium , utfalfum iuret; c. si quis

quadraginta dies in pane ,dj agua ; cöuictus

& feptem annos in pænitentia fit. 22.q. 5:

Quipeierat in manu Epiſcopi, in Cru- cu 2: 221

ceue conſecratuziribus annis: hi uerò

in Cruce non conſecrata , per annum

in paenitentia ſit.Qui ignoranter, cà

coa £tus , tresquadrageſimas.
a. ead.co

Qui uerò neceffitate aliqua impulfus
quis

periuriã cõmittit;tribus quadrageſi

mis fit in pænitentia.

Onimenfurasadulterat;triginta diebus empt.com

pine, d aqua leiunet.

Qui inſcienter hærctico communionem
C. si quis

dat,uel accipit ab eo ,per annü pænités

Grzyj focs

4.رگا

si

coactu
s
.

C. 1. de

vend.

'

dederit:



104

For; fi uerò,ſcientër annis quinque :
24.4.1.

quòdfi neſciens permitiat eum in Ec

clefiá celebrare,diebus quadraginta,

fi uerò id fecit reuerentiæ caufa, an

num unum ;finantem ad euertendam

fidem , annos decem ; ſin hæreticus ,

annosduodecim .

6. si quis Qui rapuerit,furatuſue fit;alteri qurs

furtá 17. druplum reddet , Ecclefiæ dupli, da

Sepiem annis penitens erit pune ego
4.1 .

aqua.

Clerico furi ; annorum feptem , laico-,

, c. si quis quinque annorum penitentia conſti

clericus tuitur ; finautem uilis eſtres, pane ,

17.4. qer & aqua perannum pænitentiam ::

gat.

c. Quis Qui in Epifcopum ,presbyterumueme

quis per
num inucit; Ecclefiam uaftat, im

dolum . pugnatue, in Monafterium conclufus

perpetuo penitensfit.

Indon



LIBRORVM

PROHIBITOR VM

CVM REGVLIS

CONFECTIS ,

ER ATRÁS. A TRIDENTINA

Sinodo dele&tos,quétoritate PÏIIII.

Pont. Max. comprobatus .

PJUS PAPA, IIII:

AD PERPETVAM

REI MEMOR IAM

,
OMINICI gregis custodiæ ; Doming

ris, non defiftimus ipfigregi ab imminentibus

periculis , quanta maximapoſſumuscura ; do

diligentia,præcauere,ne propter negligentiam

nostrampereant oues, quæ pretiofiffimo Domi

ni nostri I È SV CHRISTISanguineſuntrea

dempte . Et fiautem quæ ad fidei veritatem ;

patefaciendam, & adhorum temporum he

:- * eſes confutandas pertinebant, in ecumenicos

generaliconcilio Tridentino; Sancti Spiri.
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tus alistentegratia, nuper adeo enucleata; de

definita fuerunt ,vt facilè iam fit unicuique:

linam Catholicámq; doctrinani a faiſa,adul:

terinaq; internofcere: tamen cum librorum ab

hæreticis editorum le &tio non modòfimplicio- i

res bomine's currumpere foleat, veruń Kepe :

etiam doétos eruditoſq; in varius errores,

veritate fidei Catbolicæ alienas opiniones in

ducere; huic quoque rei eßeduximus prouiden

dum . Cum autem aptiffimum eimalo reme=*

dium eſſe ſciremus, ficomponeretur atque ede

retur Index , fiue catalogus librorum qui vel

bæreticifini , vel de hæretica prauitate ſuſpes

Etı,vel certè muribas, de pietari noceant:id ne

gotium ad ſacram Tridentinam Synodum ré

ięceramus'Ea verò ex tanta Epiſcoporum ,

doétifſimorum virorum copia delegit ad eum

conficiendum Indicem multus cumdoftrinas

tum iudicio infignes Prælatus ex omnibusferè

nationibus. Qui quidem non fine maximo

labore, plurimiſq; vigilijs, eum Indicem tan

dem , Deo iuuante, perfecerunt,adhibitis etiã

inconfilium lectiſſimis quibufdam theologis.

Peractoautem Concilio,cumex ipſius Synodi

decreto is indexnobis oblatusfuiſſet,vtnean

de ederetur , quam à nobis approbatus fuißett:

Nos
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,

Nosdoctiffimis quibuſdam probatiffimiſque

Prælatis eum accuratiſſime legendum , exami

nandumq; tradidimus , iphetiamlegimus

Cum igitur cummagnoſtudio, acri iudicio,diu

turna cura confectum , & præterea commodif

fimè digeftum eſſe cognouerimus : Nosfaluti

animurum confulere , eamq;ob caufam proui

dere cupientes : ne libri, a ſcripta cuiufcun

que generis , quæ in eo improbantør, fiue ut

hæretica, fiueut de hæretica prauitate fu

fpe&ta , fiue ut pietati , ac morum honeftati

inutilia,aut aliqua correctioneſaltem indigen

ya , poft hac à CHRISTI fidelibus legantur:

ipſum Indicem ,una cum regulis ei præpohuis

auétoritate Apoftolica, tenore præſentiš ,appro

bamus,imprimiq; ac diuulgari,& ab omnibus

vniuerfitatibus Catholicis,ac quibuſcunq; alüs

ubiq; ſuſcipi,eafq;regulas obferuari madamus

atque decernimus:inbibentes omnibus, & fin

gulis ,tam Eccleftasticis perfonis fecularibus,

& Regularibus,cuiuſcunq;gradus, ordinis et

dignitatis fint; quamlaicis, quocumque hono

Te,ac dignitate præditis;nequis contra earü re.

gularum præfcriprū ,autipſiusprohibitioně in

ducis libros ellos legere,habereue audeat. Si

quis antë aduerfus eas regulas, prohibitonēq;

fecerit,
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fecerit,is quidem , quihæreticorum libros, vel

tuiuſue auctoris ſcripta propterherefim ; vel .

falſi dogmatis fufpitionem damnata ,atque pró

bibita legerit habueritue , ipſo iure in excom :

municationis pænam incidat,eamq; ob caufam

in eum tamquam de hærefiſuſpectum inquiri,

oprocedi liceat: præter alias panas , ſuper

bocab Apostolica Sede , facriſq; Canonibus

constitutas. Qui autem libros alia de cauſa

prohibitos legerit, babueritue ; preter peccati

mortalis reatum Epiſcoporum arbitrio feuere

ſe noueritpuniendum : Non obſtantibus conſti

tutionibus, do ordinationibus.Apostolicis com

trarijs quibuſcunque , aut fi quibus communi

ter , vel diuifim ab eadem fit Sede indultuin ;

ne excommunicari poſſint per litteras Aposto

licas, non facientes plenam , & expreſſam , at

de verbo ad verbumde indulto buiuſmodi men

tionem . Vt bec autem ad omnium notitiam

perueniant , neue quis excufatione ignoratio

nis vti poſlii; volumus , &mandamus , vt ha

littere per aliquos Curie noſtre Curſores

in Baſilica Vaticana Principis Apoftolorum ,

O in Ecclefia Lateranenfi tunc ; cum in eis

populus, vi Miſſarum ſolemnibus interfit,com :

gregari folet,palam ,& claravoce recitentur,

-
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U , poſtquam recitale fuerint ,ad valuus ea

rum ecclefiarum itemq; Cancellarie Aposta

lice, & in locoſolito Campi Flore affigantur,

ibiq; vt legi, & omnibus innotefcere poffint,

aliquantifper relinquantur. cun autem inde

amouebuntur : earum exempla in iſdem locis

affixa remuneant. Nos enim perrecitationen,

banc , publicationem , & affixionem , omnes,

O ſingulos, qui his litteriscomprehenduntur,

poft tres menfes,à die publicationis,et affixio

nis.earum , numerandos ., volumus perinde

astri & tos , & obligatos eſſe , acfi ip/ifmet ille

ædite , le &tæq; fuiſſent. Tranſumptis quoque

earum , que manu alicuius publici Notarij

fcripta, ſubſcriptaue, & figillo ,ac Suſcriptio

ne alicuiusperſone ,in dignitate Ecclehaftica

conſtitute ,munitafuerint fidemfine vlla du

bitatione baberi mandamus , atque decerni

mus. Dat. Rome , apudſanctum Petrum ,ſub

annulo Piſcatoris die xxiiij. Martij, M, D ,

LXIIII. Pontificatus nostri anno Quinto:

.

Ani, Florebellus, Lauellinus.

Pre

1



. C.

110

PRAEFATI ©

IN INDICEM

LIBRORVM PROHIBI.

torum , confe &tum a Deputations

Tridentine Synodi, Reus

rendi Patris fratris

Franciſci Foreri .

Ordinisfratrum Prædicaturum , S. Tbea

logiæ profeſoris , & eiufdem Do

putationis Secretary,

Clue
V M San &ta æcumenica Tridentina Sma

dus, üs rationibusaddu &ta , que infecun

de seſſionis decreto Sub Beatiſſimo Pio 1111.

Pontifice Max. explicatæfunt , cenfuiſſet, vt

Patresaliquot,ex omnibusferè nationibus de

lefti ; delibrorum cenfuris quid statuendum

effet ,diligenter cogitarent; in eam tandemfer

tentiam post diuturnamdeliberationem vene

runt, vt iudicarintnihil vtilius fieripoſſe ,qui

fiRomanus ille prohibitorum libroruin Index,

ab Inquiſitoribus Romæ postremò confectus,

paucistantum demptis,atqueetians additis,re

tino



Jineretur , quippequi cum magnamaturitate

a multis riris doctiscompofitus,plurimos com

prehendat auctores, atque in ordinem falis

commodum digeftus eſſe videatur. Quoniam

verò intelligebant,proptereà in aliquibus pra
uincijs ac lucis bactenus eumIndicem receptū

non éffe, quod in ev quidam libri probiberen

tur, quorum lectione viri docti privati, magna

incummodo afficerentur; atque animaduerten

tes etiam in ev eſe non nulla parum explica

tè pofita ,que interpretatione indigerent, re

multum diuq; deliberationibus agitata, ac ri

ris etiam ex omninatione, Theologice facule

tatis fcientißimis , in confilium adbibitis , jus

biectas Regulas componendas iudicarunt , rt,

quò ad eius fieri poffet , doctorum hominum

commodis, & ftudijs, ſalua veritate, ac reli

gione,profpices etur.Illud igitur in primis oba.

Jeruare oportet,vnamquamque penè alphabe

1 litteram tres habere Claſſes. In prima non

tam libri, quam librorum ſcriptores continen

tur, qui aut hæretici, aut nota hæreſisſuſpecti

fuerunt. horum enim catalogum fieri oportuit;

ptomnes intelligant , eorum ſcripta, non edi

1aJolum, ſed edenda etiam , prohibite elle

Sed illud etiam animaduertendum est , quod

licet ":
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licet multi præterea fint,qui iuftißimis de can

Jis in hanc claſſem referri poterant; Patribus

tamen non isfuit animus,aut ad eorum perti

nebat inſtitutum ,vteos ad vnum perquirerēt:

ſed ijs pene contentifuere , qui inRomano ca

ialogodefcriptiſunt, de alijs però eiufdem ge

neris auctoribus idem ab Ordinarijs, o In

quifitoribus ftatuendum eſſe exiſtimarunt.In

ſecundă Claſem nõ auctores, ſed libri ſunt re

lati ,qui propter doctrină ,quã continent,nonfa

ni,aut ſuſpetă ,autquæ offenfioné etiã in mo

ribus tantum fidelibus afferre poteſt , reijciun

tur , etiamſiauctores, à quibus prodiere , ab

Ecclefia nunquam deſciueruut.Tertiaverò

vltima Claſſis eos libros comple &titur,qui finte

Scriptoris nomine exierunt in vulgus, & eam

doctrinam continent , quam Romuna Ecclefia

tamquam Catholicæ fidei , autmorum integri

tati cötrariam , refutandam ; ac repellendam

effe decernit.non enim omnes libri, qui nomen

auctoris non præferunt, damnandos putarunt

quandoquidem fæpe uiros doétos , acfanétos

nouimus,utChriſtiana quidem Reſp.ex eorum

wigilijs fructum caperei, ipfi uerò inanemglo

riam euitarent, librus optimosfine nomine edi

diffe, fed eos tantùm ,qui aut liquidò prauans

aut
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3

autdubiam fidei doctrinam ,hue moribus

perniciofam continet, ut verò quifint huiuſ

modi , ant tales cenſari debeant, præter

eos qui in hoc catalogo deſcriptiſunt,Epi

ſcopi,& Inquiſitores una cum Theologori

Catholicorü confilio diiudicabunt ,ſedpro

pter nostrorum temporum malitiam , ne ix .

pofterum libri finenomine auctoris edan

tur, decreto quartæ Seſſionis Tridentini

Concilü ſub fel. rec. Paulo 11 1. quodinci

pit;Sed et Impreſoribus, c.prouifum eſte

REGV LA PRIMA:

LAMI
IB R Tomnes, quos anteannum M. D. XV .

autfummi Pontifices aut Concilia & cume

nica damnarūt do in boc Indice non funt,

codem modo damnati elle cenfeantur, ficut:

olim damnati fuerunt.

)
REGVLA SECUNDA

Hærefiarcharum libri, tam eorum qui poft

prædictum annum hæreſes inuenerunt, uel

fuſcitarunt,quam qui hæreticorumcapita.

aut duces fiunt , uel fuerunt , quales funt
H Lu
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Lutherus, Zunglius , Caluinus , Balthafar

Pacimontanus, Suuenchfeldius & his fi

miles , cuiuſque nominis , tituli, aut argu

menti existant, omnino prohibentur. Alio

rum autem hæreticorum libri , qui de reli

gione quidem ex profeffo tractant, omnino

damnantur. Qui verò de religione non

tractant, a Theologis Catholicis iuſſu Epi

ſcoporum , & Inquiſitorum examinati,do

approbatipermittuntur : Libri etiam Ča

sbolicè conſcripti , tam ab illis , qui postea

in hæreſim laphſunt,quàm ab illis, qui poft

lapfum ad Eccleſiægremium rediere,appro

bati à facultate Theologica alicuius vniuer

fitatis Catholicæ, vel ab Inquifitione gene

rali, permitti poterunt.

.

3

REGVLA TERTIA

Verſiones ſcriptorum eriam Ecclefiafticorum ,

quæ hactenuseditæfunt d damnatis aucto

ribus, modò nihil contra funam doctrinam

contineant,permittuntur. Librorum autem

veteris testamenti verſiones viris tantum

doctisdi püs iudicio Epiſcopi concedipote

runt ;modo buiuſmodi verfionibus tamquă

elucidationibus vulgatæeditionis ad intelli

gen
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gendamſacram Scripturam , non autë tam

quăfacro textu ptantur. Verſiones verò no

ui Testamenti, ab auctoribus primæClaſſes

huius indicis faétæ , nemini concedantur :

quia vtilitatis parum , periculi verò pluri.

mum lectoribus ex earum lectione manure :

folet. Si que verò annotationes cum huiuf

modi, que permittuntur , verſiunibus , vel

cum vulgats editione circumferuntur , ex

punetis locis fufpectus à facultate Theolo

giæ alicuius Vniuerfitatis Catholicæ , aut

Inquifitione generali,permitti eiſdem po

terunt, quibus verſiones. Quibus con *

ditionibus totum volumen Bibliorum , quod

uulgo Biblia yatabli dicitur,aut partes eius

concedi uiris püs, doctis poterunt . Ex :

Biblijo uerd Iſidori Cluri Brixiuni prolo-,

gus prolegomena precidantur;eius uerò .

texiumnemotextum vulgate editionis efe

existimet.

>

REGVLA QVARTA .
Cum experimento manifestum fit , fi Sacra

Biblia vulgari lingua paffim fine difcri- !

mine permittantur , plus inde, ob hominun

temeritatem , detrimenti , quàm vtilitatis

HÏ oriri
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oriri; hac in parte iudicio Epiſcopi;aut In

quiſitoris fteiur , utcum confilio Parochi,

uel Confeſarij, Bibliorum, à Catholicis

auctoribus verſorum , lectionem in uulgari.

lingua eis concederepoßint,quos intellexe

rint ex huiufmodi le &tione non damnum ;

fed fidei,atque pietatis augumentü capere

poſſe:quam facultatem inſcriptis babeant

Qui autem abfque talifacultate ea legere,

ſeu haberepræſumpſerit , nifi prius Biblijs.

Ordinario redditis peccatorum abſolu-

tionem percipere non posht. Bibliopole

verò, qui prædictam facultatem non ha-

bendi Biblia idiomate uulgari , conſcri

pta vendiderint,vel alio quouis mudocon

ceſſerint , librorü prætium , in ufuspios

ab Epifcopo conuertendum , ammittant;

alüsq; peenis pro delicti qualitate eiufdem

Epiſcopi arbitrio fubiaceant. Regulares

verò non nifi facultate à Prælatis fuis ha

bita , ea legere , aut emere poſſint.

>

.

REGVLA QVINTA :

Libri illi , qui hæreticorum auctori operain

terdum prodeunt,in quibus nulla, autpaucă.

defuo apponunt,ſed aliorum dicta colligunt

cuius
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cuiufmodi funt Lexica , Concordantiæ

Apophthegmata, Similitudines, Indices, do

buiuſmodi , fi que babeant admixta , que

expurgatione indigeant , illis Epiſcopi,do

Inquiſitorisuna cum TheologorumCatho

licorum confilio fublatis , autemendatis ,

permittantur.

REGVLA SEXTA :

Libri uulgari idiomate de controuerfiis inter

Catholicos do hereticos noftri temporis diſ

ferentes, non paſſim permitātur ; ſed idem

de is feruetur , quod de Biblijs uulgarilin

guaſcriptis ftatutum eft. Qui verò de ratio

nie bene viuendi, contemplandi,confitendi,

ac fimilibus argumentis uulgari fermone

confcripti funt ,fiSanam doštrinam conti

reant, nõ eft cur prohibeantur,ficutnecfer

monespopularesuulgari lingua babiti .

Quod ſi hactenus in aliquo regno, uel pro

uincia aliqui libri ſunt prohibiti, quod non

nulla continerent, quæfine dele &tu ab om

nibus lego non expediat,fieorü auftores C&

tholiciſunt, poftquã emendatifuerint, per

mitti ab Epiſcopo, G Inquiſitore poterunt.

H i Regulamin

1
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REGVLA SEPTIMA:

Libri, qui res laſciuis , feu obſcænas ex pro

fello tractant , narrant , aut docent , cum

non folum fidei, ſed & morum , qui buius

modi librorum lectione facilè corrumpiſo

lent,ratio habendafit,omninoprohibentur

G qui eos habuerint, feuerè ab Epiſcopis

puniantur. Antiqui verò,ab Ethnicis con

Scripti , propter fermonis elegantiam , ego

proprietatem permittuntur : nulla tamen

ratione pucris prælegendi erunt.

:

REG VLA OCTAVA.

Libri, quorum principale argumentü bonum

eft, in quibus tamen obiter aliqua inſeria

funt,qne ad hærefim , feu impietatem , diui

nationem , feu ſuperſtitionem fpectant, a

Catholicis Theologis, Inquiſtionisgenera

lis auctoritate, expurgati, concedipoJunt:

: Idem iudicium fit deprologis, ſummarijs;

ſeu annotationibus, que adánatis auctorià

bus, libris non damnatis, appofitæ funt;fed

pofthac non nifi emendati excudantur.

Regula
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REGVLA PLONA

Libri omnes, &fcripta Geomantiæ,Hydro

mantic, Aeromantie , Pyromantie, Ono

mantie, Chyromantic, Necromantie,fiue

in quibus continentur Sortilegia , Venefi

cia; Auguria, Auſpicia, Incantationesar

tis Magice, prorfus reiiciuntur. Epiſcopi

veròdiligenter prouideant, ne Astrologie

iudicariæ libri, tra &tatus, indices leganiur,

vel habeantur,qui de futuris contingenti

bus ſucceſſibus, fortuitiſuecaſibus ,autis

actionibus , qux ab humana voluntate pen-.

dent,certò aliquid euenturum affirmure au

dent. Permittuntur autem iudicia, O na

turales obſeruationes, quæ nauigationis, e

gricultura, fiue medicae artis iuuande gry

tia conſcripta ſunt.

REG VLA DECIMA.

In librorum ,aliarumue ſcripturarumimpres:

funeferuetur,quodin Concilio Lateranen

fi ſubLeone decimu Seffioue decima Statu

tü eft.Qua re , fi inalma vrbe Roma liberali

quis fit imprimendus , per Vicarium ſum

miPontificis,et ſacriPalatij Magiftrums

H tij Del
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vel per perſonus d Sanctiffimo Domino non

ftro deputandas,prius examinetur. In alijs

però lucisad Epiſcopum , vel alium haben

tem ſcientiam libri, vel fcripturæ impri

mendæ,ab eodem Epiſcopo deputandum , ut

Inquiftorem bæreticæ prauitatis eiusciui

talis vel diæcefis ,in qua impreffio fiet ius

approbatio do examen pertineat, per

borum manum propria fubfcriprionegra

tis do finedilatione imponendam , fub pe

nis do cenfuris in eodem Decreto contentis

approbetur , hac lege,de conditione addi

13, vt exemplum libri imprimendi authen

ticum , & manu auktorisſubſcriptum , apud

Examinatorem remaneat:eosverò,qui libel

los manufcriptos vulgant,nifi ante exami

natiprobatiq;fuerint, eiſdem pænisfubij

ci debere iudicarunt Patres deputati
, qui

bus impreſſores: qui eos habuerint , dom

legerint, nih auctores prodiderint,pro au

Storibus habeantur , ipſa però huiufmodi

librorumprobatio in fcriptis detur ,in

fronte libri vel fcripti,vel impreſji authen

ticè appareat,probatioq;& examen, ac ce

tera gratisfiant.Prætereainfingulis ciui

taribus,ac diæcefibus domus,uel luci ubiars

$



121

imprefforia exercetur,&bibliothecæ libro

rum venalium fæpius viſitentur à perfonis

ad id deputandis ab Epiſcopo,fiue eius Vi

cario, atque etiam ab Inquiſitore bæretice

prauitatis, vt nihil eorum ,quæ prohibentur,

aut imprimatur, aut vendatur , aut habea

tur. Omnes verò librarij, & quicumque li

brorum venditores habeant in fuis biblio

thecis indicem librorum venalium , quos ha

bent, cumfubſcriptione di&tarum perfona .

rum , nec alioslibros habeant,aut pendant,

aut quacumque ratione tradant,fine licen

tia eorundem deputandorum ,ſub pæna um

miſfionis librorum , & alijs arbitrio Epiſco

porum ,vel ſuquifitorum imponendis.Eme

ptores verò,lečtores , vel impreſſoreseorun

demarbitrio puniantur. Quod fi aliqui li
bros quofcumquein aliquam ciuitatem in

Iroducant; teneantur eiſdem perfonis depn

tandis renunciare:rel ſi locuspublicus mer

çibus eiuſmodi conſtitutus fit;miniſtripubli

ci eius locipredictis perſonisfignificent li
brosefæ adductos Nemo

veròaudeatli

brum , quemipſe vel alius inciuitatem in

troduxit , alicui legendumtradere, vel ali

qua ratione alienare , aut commodare , nifi

oftenfo
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oftenfoprius libro,& habita licentia d per

Jonis deputandis , autniſi noturiè conſtets

librum iam eſſe omnibus permiſſum . Idem

quoque ferueturab hæredibus, et executó

ribus ultimarum uoluntatum , ut libros à de

funéto relićtos,fue eorum indicem illis per

Tonis deputandisafferunt, eo ab eis licétiă

obrineāt, priufquam eis vtuntur, aut in ali

asperſonas quacumque ratione eos trans

ferant. In his autem omnibus do fingulis

pænaſtatuatur vel ūmiſſionis librorum , uel

alia , arbitrio eorundem Epiſcoporum , uel

Inquiſitorum , pro qualitate contumacia ,
veldeli&ti.

Circa uerò libros, quos Patres deputati aut

examinarunt,aut expurgarunt, aut expur

gandos tradiderunt , aut certis conditioni

bus, vt rurfus excuderentur , conceſſerunt:

quidquid illos ftatuiffe conftiterit, tā biblio

polie, quam ceteri obferuent. Liberum ta

menfit Epifcopis,aut inquiſitoribusgenera

libus ſecundum facultatem quam habent ,

cos etiam libros , qui his Regulis permittit

videntur, prohibere , fihoc in ſuis regnes

aut prouinciis, vel diæcefibus expedire iu

dicauerint.Ceterum nomina cum librorum

qui

4
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,

qutaParribus deputatis purgati ſunt,tum

eorum , quibus illi hanc prouinciam dede

runt , eorundem Deputatorum Secretarius

notarioſacræ vniuerſalis Inquiſitionis RO

manædefcripta fanétiffimi Dumini noftri

iulu tradidit.

Ad extremum uerò omnibusfidelibus præ

cipitur, ne quis audeat contra harum Regu

larum præfcriptum ; qui huius Indicispro

hibitionem libros aliquos legere , aut ha.

bere. Quod fiquis libroshereticorum , ue!

cuiufuis auctorisſcripta , ob hereſim , uelob falſidogmatinee

dam

nata ,atqueprobihira legerit, fiue

habuerit;ftatim in excommuni

cationis ſententiă incurrat .

Qui uerò libros alio nomi

ne interdictos legerit,

ant habuerit;præter

peccati mortalis

56. catum , quo

porum ſeuerèpu

niatur :

-
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AVCTOR ES

PRIMAE C LASSIS.
.

AB

A

BIDEN.VS Coralus, alias Huldricus

Hutenus.

Achilles Pirminius Gaſſarius.

Adolphus Clarembach ,

Albertus Brandeburgenfis.

Albertus Draco .

Alexander Alexius Scotus.

Alexius Brenicerus.

Alphonfus Aemilius Chemnicenfis.

Ambroſius Interbocenſis.

Ambroſius Moibanus Vratislauienſis.

Andreasaltumeri.

Andreas Bondestien Carološtadius.

Andreas Cratander.

Andreas Dietherus.

Andreas Fabricius Chemnicenfis :

AndreasFritius Modreuius.

Andreas Hiperius.

Andreas Knopen .

Andreas Muſculus.

Andreas Oſiander

Andreas
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AndreasPoach.

Angelus Odonus.

Antonius Anglus , auctor libri de origine

Mille.

Antonius Brucciolus.

Antonius Coruinus.

Antonius Otho.

Antonius Halieus.

Aretius Falinus , qui& Martinus Bucerus.

Arnoldus Montani.

ArſatiusScoffer.

Arturus Britannus.

Augustinus, Maynardns Pedemontanus.

Certorum auctorum libri prohibiti.

In ałtis Aened Siluj prohibentur ea , que

ipſe in Bulla retractationis damnauit .

Alcuini, ſeupotius Caluini commentarij in li

bros de Trinitate.

Antonij Franciſci Dinilittere

Antonij de RoſelisAretini tractatus de pote

State Imperatoris do Papæ, & de Conci

lijs, quoufqueexpurgatusfuerit.

Augustini de Roma, NazareniArchiepiſco

pi , tractatus de Sacramento diuinitatis

Ieſus
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Iesv CHRISTI OG Ecclefie : item tracta

rus de CHRISTO capite, & eius inclyto prin

cipatu : itě tractatus de caritate CHRISTI

circa ele &tos, dor de eius infinito amore ,

quouſque expurgaius fueris.

Libri prohibiti, ab in certi nominis.

auctoribus compofiti

A &ta Hurembergæ , videlicet Ofandriſmus

Acta Synodi Berne: 1ſis.

Actiones due Secretari Pontifici .

Admonitio Miniſtrorum uerbi Argenti

nenfium .

Aequitatis diſcuſſiofuper confilio delecto 3

rum Cardinalium & c.

Alchimia Purgatorü.

Alchoranus Franciſcanorum .

Aichoranus Mahumetis,eafilee impreſſus et

fimiles cum ſcholijs , & impüs annotatio

nibus, & præfationibus ,item in uulgari

lingua non nifi ex conceſſione Inquiſito

rum haberi poſſit .

Alphabetum chriſtianum .

Amica , bumilis , & deuota admonitio :

Anatomia excula Marcpurgy per Eucha.
rium
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rium ceruicornum .

Anatumia della Meſa.

Annotationes in acta concilij Tridentini :

Annotationes in chronica Abbatis Vper

genas,

Anunomi cuiuſdam liber de repugnantia,

doctrina chriſtiana .

Apologia confeßionis Augſtanæ.

Apologia de doctrina Valdenſum .

ApologiacontraHemrricum Ducem .

Apologia Græcorium de igne Purgatori ,

OC.

Argyrophylacis, ſeu Thefaurarijepiſtola.

Articuli Anabaptiftarum Morauiz.

Articuli AnabaptiftarimSaxoniæ.

Articuli à facultate Theologica Pariſienſ

determinati ſuper materis fidei noſtrå , ?

budie controuerfis cum antidoto , auctore,

ri creditur, Caluino.

Articuli nouorum Vuormatie euangeliſta

Articuli X X X XV II plebis Francfor

dienſis.

Auguftanæ confeſſionis ecclefiarum cauſa ,.
quare de amplexæ fint, retinendam di

cant ſuam doctrinam

rum •
•

Av
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AVCTORES PRIM AE

CLASS.I S.

B

Balthafar Hiebmaier.

Balthafar Pacimontanus.

Baptista Laſdeſmius.

Bartholomæus Conformi,

Bartholomæus Bernardi.

Barthalomæus Roſinus.

Bartholomæus Ouesthemerus.

Bafilius Cromigenfis ; alias Vueſſelus.

Baſilius Ioannes Herolel Acropolita.

Benedictus Scurmegistus,

Bertoldus Hallerus.

Bernardinus Ocinus Senenfis.

Bernardus Romanus.

Benedi&tus Morgensteu.

Bernardus Zicglerus.

Berengarius Diaconus Andegauenfis.

Bilibaldus Pircaimerus.

Bilicanus Theobaldus.

Blaurerus Ambroſius.

Bucerus Martinus.

Butgenagius Pomeranus,feu Ioannes Burge

nagius Pomeranus.

Bulingerus Hemrricus.

Co

5
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Certorum au &torum libri prohibiti.

Baptiftæ Cremenſis, omnia opera . quamdiu

son prodierint emendatu.

Bartholomei Tounes lib. de aduentu Anti

chriſti.

Benonis lib . de uita Hildebrandi.

Beati Rhenaniſcholia in Tertullianun

Bertramı liber,qui inſcribitur De corpure do

fanguineChriſti.

Boccaci Decades;ſeu nouelle centum , quan

diu expurgatæ ab ijs, quibus rem Patres

commiſerunt, non prodierint.

Brunonis Herdelij Querfurdenſis poemaring

libri ſeptem.

Auctorum incerti nominis libri prohibiti,

Belial, fiue de confolatione peccatorum .

Beneficium Chrifti.

Bernenfis diſputatio.

Bernenfis Reformatio contra Miſſam .

Breuis de compendiofainſtructiode religione

Chriſtiana .

Breuis tractatus ad omnes in Chriſtianin li-,

bertatem maleuolos,

Me
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Breuispastorum Iſagoge.

AVCTORES PRIM AE

'CLASS I S.

C.

Cælius HoratiusCurio .

Cælius Secundus Curio .

Caluinus.

Capito Vuolphangus , Fabricius

CaroloStadius

Carolus Molinzus, :

Caſpar cruciger.

Caſpar Peucerus Budiflinus.

Caſparus Tauberus.

Callander Burgenſis.

Churieus cogelius.

Christianus Beyer:

Cbriftianus Lotichius Hestus

Christophorus clarius.

Christophorus cornerus ex Fagis.

Christophorus Froſcouerus.

ChristophorusHegendorphius.

Christophorus Hoffman.

Christophorus Melhoferus.

Christophorus Thraſbulus.

Chris
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Chriſtophorus Reiter,

Claudius Taurinenſis, quiſcripſit de ima

ginibus.

Claudius Senarcleuus.

Clemens Maroth,

Conradus Clauferus."

Conradus Cordatus.

Conradus Dafypodius.
Conradus Perca .

Conradus Geſnerus.

Conradus Gibelus Tigurinur.

Conradus Lagus.

Conradus Lycoſthenes,

Conradus Pellicanus.

Conradus Screck :

Conradus Somius.

Conradus Treuue de Fride sleuen ,

CorneliusAgrippa.

Crato Milius.

Cyprianus Leouitius.

Certorum auctorum libri prohibiti

Capricci del Bottaio di Giambattiſta Gelli,

quamdiu emendatus non prodierit.

Chumanni Elinſpaç bij de sabernismõta

I Mis
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nis chronologia exfacris litteris .

Cyri Theodori Podromi Epigrammata.

Au &torum incerti nominis libri

prohibiti.

Capita fidei chriſtiane contra Papam ,& por

tas inferorum ,

Capofinto.

Carontis & Mercuri Dialogi.

CatalogusPape du Moyſis .

Catalogus teftium reritatis ex San &tis Pa

tribus,

Catechiſmus Ecclefiæ Argentoratenſis.

Catechiſmus Tubicenfis.

Catechiſmus pro eccleſia Vuirtemburgen .

Catechiſmus, cui titulus , Qual maniera .

Cathechiſmus , cui titulus est catechiſmusma

ior& minor.

Catechiſmo, cioe formulario per inſtituired

ammaeftrare i fanciulli nella religione

christiana , fatto a modo di Dialogo.

Catechiſmus paruus pro pueris in fcholis nu

per au &tus.

Catechiſmusfuper euangelium Marci.

cate
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Cathechiſmus , fiueSymboli expoſitio.

Catechiſmus ſiue explicatio Symboli Apo-

Stolici.

Catecheſis puerorum in fide , litteris, &mo

• ribus.

Caufæ ,quare Synodum indictam à Rom . Pon

il recufarint Principes ſtatus.ee

Imperü profitentes puram

do catholicam doctrinam ,

Centum& quatuordecim fententiæ Patrum

de officio verorum Rectorum Ecclefia.

Centumgrauamina &c.

... Christiana institutio .

Chriſtiana ſcholz Epigrammatum libri duo

ex varijs poetis excerpti.

Christiane-inuentutis crepundia.

Christiana reſponſio miniſtrurum Euangelij

Baſilex , curMiſam &c.

Ciuitatis Magdeburgenfis publicatio littera

rum ad omnes chrifti fideles anno. 1550.

Clauicula Salomonis.

Collatio diuinorum do Papalium Canonum .“

Colle &tanea demonftrationum ex Prophetis,

Apustolis, & doctoribus Eccleſia , quòd

Spiritus fan &tus àfolo Patre procedii.

Colloquium Cochlaid Lutheri.

I ly Collo
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Colloquium Marcpurgenſe .

Colloquium Vuormatiæ inftitutum anno :

M D X L.

Commentaria Germ. in Cornelium Tacitum

Commentarius de Angelo Melanchronis. ..

Comeutarius in priorem Timorhei epiſtulam ,

à uirofummæ pietatis confcriptus.

Comædia do Tragædi& aliquotex ueteri Te

ſtamēto, collectoreIoanne Opurino.

Comædia ſuper queſtionem , Quæ eftmaior
confolatiomorientis C ::

Conciliabulum Theologicorum aduerfus bona

rum litterarum ftudiofos &c. ...

Concilium Piſanum , quod verius conciliabu

lum dicendum eft.

Conciones de decē Præceptis Dominicis.

Concordantiæ principum nationis Germanice

de aſturis Chriftianorum .

Confeſſio fidei Auguftanæ.

Confeſſio fidei Baronum , Nobilium Bo

bemie.

Confeſſo Saxonica "

Confefro Eecleſiæ Tigurinę.

Confeffio V'uirtembergenfis.
Confutatio determinationis do &torum Paris

Sienfium contra Martinum Lutherum

con
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Confutatio unius doo uiginti propofitionum de

differentia legis dg Euangelij.

Congregatio,fiue collectw infigniuin concor

dantiarum Biblie.

Coptis Chriſtianus.

Conſiglio d'alcuni Veſcoui congregati in

Bologna.

Contra regulam Minoriturum , & uniuerſas

perditionis feetas.

Contra fanctosZeylleyſten.

Conuentus Auguftenfis.

Copia d'una lettera ſcritta alli IIII. diGe.

nilo . " M D L.

Cordigere nauis conflagratio, Dialogus.

Cimbalum mundi.

AVCTORES PRIMAE

CLASS I S.

D

Dauid Georgius ex Delphis

Dauid Peiferus“Lypſius, vel Pſeffinger.

Dauid Schefer.

Didimus Fauentinus, qui eſt Melanchton .

Diethelmus cellarius.

Dionyſius Melander.

Dominicus carumanius.

I iiij . Domi
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Dominicus Melguitins.

Certorum auctorum libri prohibiti.

Dantis Monarchia.

Dauidis chytræi lib.de auctoritate & certitu

dine cbriftiana doctrinæ,ac ratione difcedi

Theologiam .

Defiderij Eraſmi Roterodami colloquiornm

liber , Moria ', Lingua , chriſtiani matri

monij inſtitutio , De interdiétoefu carni.

um , eiufdem Paraphrafis in Matheum ,

qude à Bernardino Tomitano in Italicam

lingnam conuer fa eft,cetera rerò opera ip

fius, in quibus de religione tractat,tamdiu

prohibita fint, quamdiy i facultate Theo

logica Pariſienſi, rel Louunienfi expurga

ta non fuerini.

Adagia verò ex editione, quam molitur Pau,

lus Manutius , permittentur. interim verò

quæ iam edita funt , expunctis locis fufpe

Étis judicio alicuius facultatis Theologice

miuerfitatis Catholicae vel Inquiſitionis

alicuius generalis , permitiantur.

* Auctorum incerti nominis libre prohihiti.
Declaratorta del Giubileo.

Decre
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.

Decretum Nurembergenſe ,editum anno

M. D XXI I I.

Defenſio pro Zuinglio

Difenfio aduerfus axioma catholicum .i. cri

minationemRoberti Epiſcopi Abrincenfis.

Dialogi di Mercurio Caronte .

Dialogi aduerfus Ioannem Eckhium .

Dialogus de doctrina Chriftiana.

Dialogus de morte Iulij.II.PP.fiucIV LIVS

Dialogns Karftuns, & Regellions.

Dialogus murnarus Leuiatban .

Dialogusobſcurorum uirorüm , in quo tres

colloquuntur Theologi.

Dialogus Paradoxos, quo Rumani Pontificis

oratoruna cum eo,qui eft etc,

Dialogus oratoris Pontificis Romani , bil

lius,qui eft Pontifici à confeſſionibus.

Diſcorſi ſopra a fioretti di S. Franceſco.

Diſordine della Chieſa.

Diſputatio Badenſis.

Diſputatio Bernenfis.

Diſputatio Gronicenfis cum duabns epi

ſtolis.

Diſputatio inter Clericum militě ſuper po

teſtate PrælatisEccleha aique principibus

Terrarū comilja, alias somnium viridarij.

Dif
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Diſputatio Lypſica inter Martinum & Mice :

ronymum Emferum .

Diurnale Romanūimpreſſum Lugduni in ædi

bus philiberti Rolleti O Bartholomei Freni.

Doctrina vetuseg noud.

Dottrina veriſſima,Jumpra a cap. iiil .
Epiſtolead Rumunus,vt confolentur affli.
Etæ confcientie.

Dragale locorum communium .

Due lettered'un cortigiano , nelle quali ſi di

moſtra ihe lu fede CC.

Due diffutationi. Herffordiane, Langi,

Nauclerij.

AVCTORES PRIM AE

CLASS I S.

E

Eobanus Heſus.

Eraſmus Roterodamus , uide ſopra in litte
ra D.

Eraſmus Benedi&tus Sileſius.

Eraſmus Ebnerus.

Eraſmus Fabieus.

Eraſmus Oſualdus Screktenfuchſius.

Eraſmus Rotembucher.

Eraſmus Sarcerius.

Eras
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Eraſmus Sneppius. : ***" ;

Euritius Cordus.

EuthychiusMion, qui du Muſculus.

Auctorum incerti nominis libri.

prohibiti.

Elementa cbriftiana ad inftituendos pueros:

Enarrationes Epiſtolarum , & euangeliorum .

Enchiridion Chriſtianiſmu.

Enchiridion piarum precationum .

Epigrammatumlibriduo Chriſtian fe &te ex

uarijs-Chriſtianis poetis decerpti.

Epiſtola apologica adſinceriores Chriftianis

mi ſectatores per Phryſam vrientulēoC

Epiſtola Chriſtiana de Cana Domini.

Epiſtula de non Apoſtolicisquorundam mori

bus qui Apoftolorum ſec.

Epiſtolæ pia da Chriſtiane

Epiſtola fancto Vlrico adfcripta.

Epiſtola de Magiſtris Louanien.

Epiſtola miniſtri cuiufdam verbi Dei de Eccle

ha, Clauibus, Sacramentis, veraque mini

ftrorumfpiritus electione.

Epiſtola directa ad pauperem do mendicine

ecclefiam Lutheranam .

Epif
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Epistola do Præfatio in Decalogum.

In Epistolam ad Timotheum conment. --

Epitome ecclehe renouate .

Epitome belli Papistarum contra Germani

am atque patriam ipfum , Cæfare Carolo V.

Duce.

Epitome decem præceptorum prout quemque

Christianum cognoſcere decet.

Epitome reſponſionis ad Martinum Lutherī.

Efdræ lamentationes Petri :

Eſpofitione dell'oratione del ſignor in volgare

compoſta per un Padre non nominatu .

Euangelice Conciones,

Euangelium æternum .

Euangelium Pafali.

Exameron , DEIopus.

Expoſitio Symboli Apostolorom , orationis

Dominicæ, & præceptorum , &c.

AVCTORES PRIMA E

CLAC SSI S '

F

Fabricius capito Vuolphangus.

Fabricius Montanus.

Firmianus Chlorus , qui & Viretus.

· Fæli :
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Fælicianus de ciuitella.

Fælix Maleolus Tigurinus.

Fælix Manhus.

Franciſcus Bertus.

Franciſcus Burgardi.

Franciſcus Cotta Lemburgius,

Franciſcus Enzinas.

Franciſcus Rolbius.

Franciſcus Lambertus.

Franciſcus Lamperti.

Frantiſcus Lifmaninus.

Francifcus Niger Daſſanenſis.

Franciſcus Portus, Græcus.

Franciſcus Stancarus.

Fridericus à Dinbein :

Fridericus Iacob.

Fridericus Myconius..
Fridericus à Than.

Fridolinus Dronbach .

Fridolinus Lindouerus.

Certorum auctorum libri probibiti.

Fabula Laurentij Abſtemij, do Gilberti co

gnati.

Franciſciealduini.I.C. conſtantinus M4

gnus
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gnusfiue de conflantini Imperatoris legi

hus Ecclefiaftacis atque ciuilibus comment.

Franciſci Franchini liber poematum .

Franciſci Trachelæi Stati propedeumata

oratoria

Franciſci Zabarellæ liber de ſchiſmate ,atq;

eiufdem libri præfationes Argentinæ im

preſie quamdiu non prodierit expurgatus.

Friderici Frigoſi tractatus de oratione. de

iuſtificatione,de fidei,& operibus,& Præ

fatio in Epiſtolam D. Pauli ad Romanos;

qui tamen falfo illi creditur adſcriprus.

Eriderici Fury Ceriolani Valentini Bononia

fue de libris ſacrisinvernaculam linguam

conuertendis.

Auctorum incerti nominis libri

prohibiti.

Farrago concordantiarum infignium totius

Biblie

Faſciculus rerum expetendarium ; & fugier

darum .

Forma delle orationi Eccleſiaſtiche , il mo

do di amminiſtrare i facramenti. di ce

lebrare il ſanto matrimonio, auctor. credi

117 efe Caluinus.

Frax
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Franciſci nocturna apparitio.

Fundamentum malorum , & honorum operum

!

AVCTORES PRIMAE

CLASS i s .

G

Galaſius, Zuingli defenfor.

Gufpar Bruſchius Egranus.

Gaſpar Ghurrerus.

G : pur Cruciget.

Gaspar Gretterus.

Gaſpar Hedio.

Gaſpar Heldelinus.

GaſparHubertinus ,

Gaſpar Megan-ler Tigurinus:

Gaſpar Rodulphius.

Gaſpar Schuuen feldius.

Georgius Aemildius Mansfelden.

Georgius Battentheimer .

Georgius Cæleftinus.

Georgius Fabritius Chemuicen .

Georgius Maior .

Gorgius Neccarus.

Georgius Perſſerer.

Georgius Coachimus Rheticus.

Georgius Rborarius.

Geore1
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Georgius Reich.

Georgius Sabinus.

Georgius Spalatinus.

Georgius Volger

Gerardus Gheldenhaurius Nouiomagus.

Gerardns Liftrius.

Gerardus Lorichius Adamarius.

Gerardus Segarelli Pergamen.

Gilbertus Cognatus Nozerenus.

Gorcinianus.

Gregorius Bruchr.

Gregorius Caſelius.

Gregorius Giraldus.

Gryn.eus Simon.

Gualterius Tigurinus.

Gulielmus Aurifex .

Gulielmus Farellus.

Gulielmus Gnaphaus, Haigien.

Gulielmus Poftellus Birentonius.

Gulielmus Sartoris.

Gulielmus Taiolus, Anglus.

Gulielmus Tindalus.

Certorum auctorum libri prohibiti.

Gaufridi deMonte eleéto tractatusſuper
mate
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materia concilü Bafilenfis.

Georgicaſſandri Hymni Eccleßaftici.

Gratia dei de Monte Sanéto epiftolæ pia do

Chriſtians

Gryphij precationes Dominicæ .

Gulielmi Ochani opus nonaginta dierum ,

Item Dialogi, o ſcripta omnia contra loan

nem . xxij.

Auctorum incerti numinis libri

prohibiti

Geographic vniuerſalis.

Germanicæ nationis lamentationes.

Giudicio ſopra le lettere di tredici huomini,

Stampate l'anno.M.D.LV. qual fi cono

ſce eller del Vergerio.

AVCTORES PRIMAE

CLASS I S.

H

Hadrianus iuniur.

Hartmanus Beyer.

Hartmanus Pallatinus, I.C.

Heberus.

Hediu Gafpar.

R Helio
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Heliodorus Alexiacus.

Haelias Pantocheus, qui de Poſtelus.

Helius Eobanus Hellus.

Henricus V 1II. Anglus.

Henricus Romius.

Henricus Bullingerus.

Henricus cornelius Agrippi.

Henricus ab Eniſidel.

Henricus abEppendorff.

Henricus Lupulus

Henricns Pantaleon .

Henricus Scotus.

Henricus Stolliu's.

Henricus Sudphanus.

Henricus Vfingerus.

Henricus Vuelpius Lingen.

Hermanus podius.

Hermanus BUNUS,

Hermanús Buſchius Paſiphilus.

Hermanus Heſſus.

Hermanus Riſuuick.

Hermanus Italus.

Hermanus Lufcus.

Herzerus.

Hieronymus Baſanus.

Hieronimus Galathæus:

Hyero
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Myeronimas Gato Pifaurien .

Hieronymus Marius

Hieronymus de Praga.

Hieronymus kauſcher.

Hieronymus Sabir de fancto Gallo.

Hieronymus Suuonen .

Hieronymus Schiurpff.

Hieronymus Vicellerius Friburger.

Hieronymus Vuolphius.

Hiob Gaſto

Hippinus.

Hortenſius Tranquillus,aliásHieremias,aliar
Laudus,

Hugo Latimerus,

Huldrycus Enchauſtius.

Huldrycus Huttenus, ſiue de V tien .

Huldrycus Mutius huguualdus.

"kuldrycus Zuinglius, Toggius.

Certorum auctorum libri

prohibiti.

Heverici eebelij Iuſtingenſis faceti.e , Inſtitu

tio puerorum , Triumphus Veneris.

Hieronymi cebuileri liber de ſacrilegio, item

exhortatio ad facran communionem .

ки Hiero .
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Hieronymi Meſij: diſcurſus , Prouerbiu,

Prognoſtica.

Sermones illi Hieronymi Sauonarole Ferra

rien.qui olimin Romano Indice prohibiti

fuerunt, non legantur , donec iuxta cenſus

Patrum Deputatorum emendati prodeant.

Hirenei Tripolitani Aphoriſmi ex . Ambra

fro , Auguſtino , Luciantio.

Hippophyli Melangæi Theologiæ compendi

um . Item expofitio in Euangelium D.

Matthei.

Hugonis Hugaldi epiftolæ.

Auctorum incerti nominis libri

prohibiti.

Henrici Quarti Cæſaris uita.

Hiſtoria de morte Ioannis Diazi Hiſpani.

quemfrater eiusgermanus interfecit.

Hiſtoria de Germanorum origine.

Hiſtoria da üs,quæ Ioanni Hul Conſtantien

fe Concilio eueneruni.

AY
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2 AVCTORES PRIM A E
CLASS I S

Í

Iacobus Bredotus Pludentimus.

Iacobus à Burgundia , ille qùi fcripfit Apa

" logiam ad Carolum Cæfarem .

Iacobus Hallis.

Iacobus.Imelius:

Iacobus Kautius.

Iacobus Kungius.

Iacobus Micyllus

Iacobus Miſnenfis, alias Iacobellus.
Iacobus Milchius.

Iacobus Otherus.

Iacobus Præpofitus, qui fcripat Hiſtorian

vtriufq; captiuitatis propter uerbum Dei.

Iacobus Schegkius.

Iacobus Scheneck.

Iacobus Straula.

Iacobus Zulgerus.

Ianus Cornarius.

IaſparusBigel.

Ioachimus Camerarius.

Joachimus Lesberus.

Ioachimus Madeburgius.

Ioachimus Morlinus.

Rti Ioa.

7
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Ioachimus V adianus.

Ivachimus Vueſtphalus",

Ioannes Aepinus.

Ioannes Agricola Islebius.

Ioannes Alarco .

Ioannes Aloyſiu? Paſcalis.

Ioannes Apellus Norimbergen.

Ioannes Aſtuc Anglus.

Ioannes Aſſuuarbij.

Ioannes Athanafius Veluanus.

Ioannes Auene Rubeaquen.

Ioannes Auentinus.

Ionnes Baliſtarius.

Ioannes Piſcatorius.

IoyannesBaptiſtu Vergerius.

Ioannes Blaſius.

IoannesBrentius.

Ioannes Brimunnus.

loan . Burghenagius Pomeranus,

Ioan . caluinus.

Ivan. campanus, qui ſcripſit contra Trini..

tatem .

Ioan, canerius.

Ioan. carion .

Ioan . caſtellanus

Ioun . comander,

104N
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Ioan. coſmius.

Ioan. czuphko.

Joan. Decanus Patauien .

Ioan. Dinchius,

Ioan .Didzius , ille , cuius mortis hiftoriam

ſcripſit cernarcleui.

Ioan. Duclfchius, Velikirchenfis.

Ioan. Draco . ſiue Draconite's,

Ioan . Entomius.

Iom . Fabritius.

Ion : Foxus.

Ioan .Fran.cotta Lemburgius:

Ioan . Friſius Tigurinus.

Ioan . Frederus.

Ioun. Frit Lundin .

Ioan . Fridericus cæleſtinus.

Ioan . Functius Norimbergen.

Ivan . Furſteras,

Ioan. Gaftius Briſaccen .

Ioan . Gigas Northuſianus.

Ioan . Gerardus.

loan . Gocchius.

Ioan . Grellus.

Ioan . Halerus Tigurinus:

loun. Hanerus.

Ioan . Herold Acropolitu .

R tij . Ioan
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0

Ioan . Heſlus.

Ioan . Heruagius.

Ioan . Homburgius.

Ioan . Hoperus Anglus.

Joan . Host.

Ioan. Hufchinus.

Ioan . Hoſpinianus Stenianus.

Ivan . Hul,

Ioan . Hullerus.

Ioan . Hurtichius,

Ioan . de indagine , non ille Carrbufiduus.

Ioan . Knoblouchus,

Hoan . 4 Laſko Polonus.

Ivaro. Kleinauu.

Ioan . Lathman.

Ioan . Leonardus Sertorius .

Ioan . a Leydis.

Ioan . Licaula .

Ioan . Lonicerus :

Ioan.de Lukauuek.

Ioan . Mantelius.

Ioan .Mardeley.

Ioan . Marcellus Regio Montan .

Ioan. Marpachins.

Ioan . Matter .

Joan . Mayre.

Ioan .



Ioan . Meyer .

Ioan . Muchkius.

Ioan . Muslerius.

Ioan . Oecolampadius.

Ivan , Oldencaštel Anglus:

Ioan . Oldendorpius.

Ioan. Oporinus.

Ioan . Pfeflinger:

loan . Pbilonius Rugo .

Ivan . Philologus.

Ioan. Piſtorius a Vuorden .

Ioan . Policariu's Cygntus.

Ioan .. Polius Vuestphalus.

Ioan. Pomeranus.

Ioan. Poftellus.

Ioan . Pupperus Cochianus.

Ivan. Purperei:

Ioan . Puruei Anglus.

Ioan. Przibram .

Ioan. Rhellicanus. Tigurinns.

Ioan. Rhodophanta.

Ioan. Ribittus

Joan, Rielius.

Ioan . Riuius. Attendorica.

Ioan. Ruthenus.

Ioan . Rochefort.
Ioan :



Ivin. de Rochefuna.

Ioan. Rugures. Anglus.

I can. Sagittarius Burdenalen.

Ioan. Saphidus.

loan . Sarioris.

Ivan S neppius•

Ioan . Scheltling

lour. Schonerus Caroloſtad.

Ioan . Scopber.

Ioan. Secerius.

Ioun . Sleidanus.

Ioan Spamgembergius.

Ivin. Spinus.

Ivan . Splendianus

Ioan . Stamppitius.

Joan. Stigelius,uel Stipbelius.

Ioan . Stolfius.

Ioan. Stuch.

Ioan. Sturmius.

Ioan. Stumpf.

Ivan. Trapko.

Ioan . Vigantus.

Ivan. Valdeſius.

Ioan Vanuius.

Ioan.. Velikirchius, ſiue Verurib.

loan. Vcc,

ܬܢ

Ioan.
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Ioan. de Vueſſalia.

Ioan Vicleplius.

Ivan . Vitlingius, qui don Brentius.

Ioan . Vulebruchius Dantiſcanus.

Iouin . Vuolphius Tigurinus,

Ioan . de V uorden .

Ioan . Zuickius.

Iob . Gaft,

Iodochus Cnch.FueCocus, qui& Iuſtus,

Ionas.

Iodochus Vuillichius.

Ionasiqui eftIudocus Cocus.

IonusPhilologus.

Iofeppur .

Ioſephus Klup.

Iolias Simelerus.

Islebius.

Iulius Cæſar, P.Caluini interpres. : *

Iulius Mediolanenfis apoftata.
Iulius Dominicus. Caramanius.

Iuſtus Menius I senaten .

Iuftus Ionas, feu lodocus Coch , uel Cochus.

رپونیاهینین

Certorum auctorum libriprohibiti

Laconi Bophart de fludio litterarum , & ius

*uentu
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1
ventute erudienda libellus.

Iacobi Brunſuuicenfis .Catecheſis puerilis.

Iacobi Fabrt commentaria in Euangelia :itë

in Epiſtolas D.Pauli;item in EpiſtolasCano

nicas; item de tribus Magdalenis, item in

pſalmos tamdiu prohibitafint, quamdiu ab

alicuius V niuerfitatis Catholicæ facultate

Teologica uel iuſſu inquiſitionis generulis

emendata in lucem prodierint

Iacobi Ottherifermones: item ſpeculum fatuo

ruin ,

Iacobi Schepperi Tremoniani Monomachia

Dauidis,& Goliath

Ioannis Cuſpiniani liber infcriptus , imp. die

Cæfarum uitæ , cum imaginibus ad uiuam

effigiem expreffis ,quamdiu expurgatus non

fuerit.

Ioannis Fabrici Montani poemarim liber ,

Ioannis Gertopbij, recriminatio aduerfus

EduardumLeum , Anglum ,

Ioannis Lubicenfis , de Antichrifti aduentü ,

de Melia iudæorum .

Ioannis Pici , Cartuſienſis paraphraſes, la

annotationes in Pfalmos.

Ioannis Reutlini ſpeculum oculare, De Ver
bumirifico , ArsCabaline

Ioan
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6

I oannis Soteris , liber , fiueepigrammata ex

uarijs auctoribns collecta

Ioannis Sutel de terribili excidio Hierofo

lymitarum .
Ioannis Vuun chelburgenfis , De lignis , et

s.miraculis falfis , de ſuperſtititionibus.

Iuliani Colen. Tratatus de certitudine gri

tiæ Dei,1. ſalutisnoftra. .

Incertorum auctorum libri prohibiti.

Imperatorum , & Cæfarum uitæ

Inſtructio uiſitationis Saxonice.

Interpretatio nominum Caldæorum .

Introductio puerorum .

Iulius Dialogus, alias Aula:

AVCTORES PRIMAR

CLASS I S.

K

Kautius.

Knipſtro Pomeranus.

Knopper Dellingius.

Kolbeius.
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AVCTORES PRIM AE

CLASS I S.

L

Lactantius Rugnonus.

Lambertus de Nigro Monte.

Laurentius Humphedrus, Anglus.

Laurentius Czoch.

Laurentius Tubius Pomeranus,

Leonar dus Culman .

Leo iudas,

Leonardus Fuchfius.

Leonardus lacubus, Northufianus.

Leonardus Strubin .

Leopoldus Dickius.

Lollardus.

Lucas Loſſius.

Lucas Scrotexſen, Rubeaquenſis.

Lucius Heterus.

Lucius Pilaus.

Ludouicus ab Ebersthain.

Ludouicus Hetzer.

Lutheris.

Lyſmaninus.

Certorum auctorum libri probiti

Laurentij vullg defalfa donatione Coristan

tini;
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1

tini:item de libero arbitro:ité de voluptate.

Luca Bettini lib. infcrip. Oracolo della re

nouatione della Chieſa .

Lælij Capilupi Cento ex Virgilio non nifi ex

purgatus legatur.

Luciini Mantuini annotationes in commen

' tum D. Ioannis Cryſostomiin epistolam

ad Romanos.

Luciani Samoſatenſis Dialogi videlicet mors

"Peregrini , & Philopatris.

Ludouici Pulcu poemata, nempe ode; Sonet

ti , Canzoni.

Ludouici Chalcondyle Athenien. de origine,

di rebus gestis Turcarum libri decem con

rado Clauferto interprete , cum annota

tionibus.

1

Incertorum auctorum libri prohibiti.
1

Limentationes Petri , auctore Fſdru.

Lamentatio do querimonia Milie.

Litaniæ Germanorum.

Loci communes de honis operibus , & de po

" testate Ecclefiaftica.

Loca inſignia.

Lóci inſigniores.
Loci
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Loci omnium ferè capitum Euangeliorum .

Luci utriuſque Teſtamenti.

Lufta Chriſtiana.

LudusPyramidum .

Libellus aureus, quod idola &c.

Liber'inſcriptus,An ſtatui & dignitati Ec

clefiafticorum magis conducat admittere.

Synbodum nationalem "; piam , & liberam ;

quam decernere bello & C.

Liber infcriptus , Auguſtini , & Hieronymi

Theologia.

Liber infcriptus ; Alcuni importanti luoghi

tradotti fuor delle Epiſtole latine di M.

Franceſco Petrarcha dc. con tre fonetti

ſuvi,do XVIII.Stanze del Berna auanti

- il XX.canto, doc.

Liber infcriptus , Bafilienſis eccleſie cur

Miſamdc.

Liber infcriptus, Bulla Diaboli doc.

Liber infcriptus , Capo finto.

Liber' inſcriprus, Confilium de emendanda

Ecclefia.

Liber infcriptus. Confilium Pauli Terrij du

tum imperaturi in Belgis, cū EuſebijPam

phili pia explicatione.

Liber infcriptus,Cur Ecclefia quattuor Euan

.

gelid
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>
;

gelia accepiauit.

Liber infcriptus , Deauétoritate , officio, do

poteftate Paftorum Ecclefiafticorum .

Liber infcriptus, De cæna Dominica

Liber infcriptus , De diſciplina puerorum ,

recteq ;formandiseorumftudijs & moribus

Liber infcriprus, Dottrina veriſima,tolta dal

capitolo quarto à Romani per con folure le

afflitte conſcientię.

Liber infcriptus , Deemendatione ; docorre

Etioneftatus Chriftiani.

Liber infcriptus, Ex _uetuftiffimis orthodo

xorumpatrum libris &c. Degenuino E4

chariſtiæ negotij intellectu dulu dc.

Liberinfcriptus, De falſa religione.

Liber infcriptus, De fatismonarchie Roma

na , Somnium ; Vaticinium Efdræ OC.

Liber infcriptus , De Gratia , & libero eius

velociq; curſu.

Liberinfcriptus, Delle Statue imagini.

Liber infcriptus , La forma delle preghiere.

eccleſiaſtiche cõ la maniera di amminiſtria

re ifacramenti do celebrare il matrimonio

Liber infcriptus, Delle commiſſioni e facolta

che Papa [ulio.111. ba dito a meller Paolo

de fcalco.

L Libri
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LibriHermetis Magiad Ariſtotelem . , !,

Liber infcriptus; Illuſtriſſimi do Potentili

mi Senatus populig;Anglie ſententia de

eo conſilio ,quod paulus epiſcopus Rom&C.

Liber infcriptus,opus Illuſtr. Excellen

tiſſimi,leu Spectabilis uir i Caroli Magni

& c.contra Synbodum.que in partibusGre

ciæ pro adurandis imaginibus ftolidè , fiue

arrogantergeſta eſt.

Liber inſcriptus,in orationem dominicam etc..

Liber in ſcriptus,in orationes Dominicus ſalu

berrima do lunétiffime meditationes ex li
bro Catholicorum Patrum .

Liber infcriptus. Militantis doce

Liber inſcriprus, De prouidentia Dei:

Liber inſcriptus, De Sacerdotio , legibus , doo

facrificus Papæ doc.

Liber infcriptus , De rera differentia Regiæ

poteftatis, & Ecclefiaftica .

Liber inſcriprus, Deuita iuuentutis inftituen

da, moribus. do ſtudijs corrigendis.

Liber infcriptus, De unitate Ecclefiaftica..

Liber infcriptus, Nicodemus , de paſſione
CHRISTI.

Liber infcriptus, Lettera de Nad uno ambu

ſciatore di Papa Iulio lil

Liber
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Liber infériptus , Pontifici oratoris legatio

in conuentu Nurembergenh.

Liber infcriptus , Pauli 11. Pipe Romani

Epiftola cöfolatoria di hortatoria ad fuos:

dilectos filios.

AVCTORES PRIM NE

CLASS I S.

M

Marcellus Palingenius, Stellarus,

Marcus Antonius Caluinus.

Marcus Antonius Couinys.

Marcus Cordelius, Torgenfis;

Marcus Epheſinus.

Marcus Tilemanns, Hesbufius.

Marfilius de Padua.

Martini ko .

Martinus Borrahus, Stugardian .

Martinus Bucerus.

Mirtinus. Fre tus.

Martinus Lutherus.

Martinus meglin .

Martinus Oſtermincherus.

Martinus Vuolphius.

- Matth.eus Alberus.

Matthæus ſudex .

wittaus qui, & Ajartins Scuffer.

L mal
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Maibæus Philargyrus !

Mathaus Zellius,kiſerſpergen . r.

Maubeus Zifer.

Mattbias Flaccus, Illyricus, uel Flaninda

Maturinus Corderius.

Maximilianus Maurus :

Melanchton,

Melchior Ambachius,

Melchion Clinch ,

Melchior Hofmanus.

Memnun Simon.

Menardus Moliberusa

Michael Cellarius.

Michael de Ceſenna :

Michael Rothingius.

Michael Seruetus.

Michael Sellarius,

Michael Schulteis.

Michael Toxita ,

Myconius Ofualdus,

Milo Camtuerdale, Eboracena

Morlinus,

Muncerus.

Munſterus,

Murnerus:

Muſculus

Certoe
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Certorum auctorum libri prohibiti.

Marci Pagani carminum liber , cuiustituly

eft, Triumpho angelico;dj'alter,qui dicitur

Sonettidiuerſi diMarcopugano.

Malſućcij Salernitani Nouelles

Merlini Angli liber obfcurarum prædi&tionum .

Auctorum incerti nominis libri

prohibiti.

Maniera di tener ad infegnare 4 i figlioli

Chriſtiani.

Margarita Teologica.

Matrimonio delli Preti delle Monache:

Medicina anime, ma

Medicina animæ pro ſanisfimul ogrotiss.

inftante morte.

Meditationes in orationem Dominicam .

Meditationes de præcationes pre, admodum

utiles , neceſſarie ; pro formandis tüm

conſcientis, tum moribus electorum .

Metaphraſes epiſtolarum D. Pauli ad com

munem ecclefiarum concordiam .

Methodus in præcipuosfcripturæ diuinæ locos

Methodifacræ Scripturæ tomi duo.

Lij Micro
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microfynodus Norimbergenfis.

miniſtrorüuerbiArgentinenfum admonitio

ad roiniftros Helueticos.

Modo di tener nell'inſegnare, nel predicare

al principio della religione Chriſtiana.

nodo e uia breux di conſolare quelli che ſtano

in pericolo dimorte,

modus folemnis & authenticus ad inquiren
dum .

AVCTORES PRIM AE

CLASS I S

N.

Nicolaus Amſdorfius.

Nicolaus Balingius.

Nicolaus Borbonius, Vandoperanús.

Nicolaus Bryling,

Nicolaus de Calabria.

Nicolaus Galecus.

Nicolaus Gallafius.

Nicolaus Gallus.

Nicolaus Gerbellius

Nicolaus Herforde, Anglus.

Nicolaus Krompach.

Nicolaus macchiauellus.

Nicolaus de Pelbrzımour.

Nico



Nicolaus Quodus.
Nicolaus Radiuil palatinus, Vuilnen .

Nicolaus Ridlæus.

Nicolaus Sceubelius.

Nicolaus Seluererus.

Nicolaus Storckius.

Nicolaus V dal. Anglus.

1

Çertorum auétorum libri prohibitt,

NicolaiFranci Carmina contra petrum Are

tinum .

Nicolai Clemangis opera illu tantummodo

permitti poterunt, quæ iuxta cenfuras Puse

trum deputatornm emendata excudentur.

Nicolai Rudingi exhortatio ad Germaniam :

itém prædicationes carmine conſcripta :

Nicolai VurminniColymbenfes,fiue De arte

nataridi dialogus.

Incertorum auctorum libri prohibiti

Notorie artis opera .

Nomenclator infigniumſcriptorum.

Noteueræ Ecclefia.

L iij v .
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AVCTORES PRIMAS

CLASS I S.

0

Oecolampadius Ioannes.

Ortholphus Marolt, Francus.

Ofander Andreas.

Ofualdus Myconius.

Ohio Brunsfélhus.

Otho Cerberus, Paperger ..

Otho Hemricus.

Oibo Vinerius.

Oihu Vuerdmillerus.

Orbonellus Vida.

Certorum auctorum libri probibiti.

Ogery Dani Fabule.

In OuidüMetamorphoſeos libros comments

ria,ſiue enarrationes Allegoricæ, uel Tro

pologice .

Incertorum auctorum libri probibiti.

Oeconomia Chriſtiana.

Onus Ecclefia.

Opera diuina della Chriſtiana uita dot.

Optima ratio componende religionis qucefit,

Oran
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Orandimodus.

Oratio proIulio Secundo Ligure , à quodam

Benedicto do Chriftiana perfcripta

Orationes Dominicales Gryphij.

)

"

AVCTORES. PRIN A E

CLASS I S.

P

Pacimontanus, Baltheſar.

Paulus Commodus, Brittanus

Pulus ConſtantinusPhrygios

Paulus Daſypodius.

Paulus Eberus

Paulus ab Eizena

Paulus Fagius.

Paulus Scalickius;

Paulus Ritius, Iſraelitas

Pelicanus Conradus.

Petrus Abailardus. v .

Petrus Artopeus.

Petrus Brubacbius.

Petrus Colinus.

Petrus Defdrenſis:

Petrus Ferrarien.

Petrus Ioan. de Villa Sereiatum ,

Petrus Martyr Vermilius.

Petr



170.

yangPetrus Martyr Verungus

Petrus Mifnen .

PetrusMolinæus.

Petrus Ollerius.

Petrus Paulus Vergerius.

Petrus Payne Ang us. O TO ?

Petrus Sebiuilla .

Petrus Similerus.

Petrus Trimor sheim .

Petrus Viretus.

Petrus V ualdus.

Philippus melanchton

Philoletes.

Philotheus Irenæus, Eupolitanus.

Pomeranus

Certorum auctorum libriprobiti.

Pauli Dolfeij pſalterium græco carmine ver .

fum , cum præfatione Philippi Melax--.
chtonis,

Petri Aretini omnia opera.

Petri Lignei parabole.

Petri Moſellani,protegenfis, pedologia in pue
yorum vſum conſcripta ..

Petri de Virea, peregrinatio Hierufalem .

Philippi



Philippi Catti aduerfus Hemrricum Bruum

Juicenſem .

Pogi Florentini facetiæ .

Polydori Vergilij de inuentoribus rerum li .

ber , qui ab hæreticis auctus, & depra
uaius est.

Pumpey Barbæ liber deſecretis nature .

Incerturum auctorum libri prohibiti.

Paralipomena rerum memorabilium .

Paſquini do Maspborij hymnus in paulum

Tertium .

Paſquillus phagius.

Paſquillus Germanicus.

Paſquillus profcriptus a Tridentino Concilio.

Paſquillusfemipveta;

Paſquillorum tomiduo.

Paſquilli omnesexverbisfacræ fcripturæ
confefti.

Paſquilli omnes,omneſq;conſcriptiones, in qui

bus D E 0 , aut Sanètis , aut Sacramentis,

aut Catholicae Ecclefiae , eius cultui aus

Apostolicæ Sedis quomodocumque de-
trahatur.

Paffw.martini Lutheri, Secundum Marcellum .

pha



1721

Phaluriſmus.

Phraſes facræ ſcripture,quandiu non fuerint

expurgatæ , atque ab inquiſitoribus gene
ralibus Recognite.

Piæ do Christianæ epistolæ cuiufdam ferui

Iefu Chriſta de fide,ei operibus, eo caritate

Præcationum aliquot , o piarum meditatio

num Enchiridion.

Precationes Biblice.

Precationes Christiane, ad imitationem pſal

>

morum .

Precationes Dominicæ Gryphij.

Precationes pſalmorum per Ioannem Hont

burgium , latinitate donate.

Precedentie all'apolagia della confeſſione

Vuirtembergenſe . "

Proceſſus conſistorialis mirtirij Ioan .Hufſ.

Pſalterium traslationis veteris cum noua prie

fatione Martini Lutberi.

AVCTORES PRIM AE

CLASS I S.

R

Rebelefius.

Ruydenus.

Ruymondus Neophytus.

RA



Raphuel Mufzus.

Reinhardus Lurichius , Hadumarius;

Rapſodus.

Rhegius vrbanus,

Rellicanus Tigurinus.

Ricardus Moriſon , Anglus.

Ricardus Sanfon.

Ricardus Tauerner.

Ricardus Thracius de Todyngtonó

Ricardus V uic.

Rubertus Anglus.

Robertus Bannes.

Robertus Mosham,

Robertus Stephanus,

Rubertus Baus.

Rod Haial,

Rodulphus Gualterus, Tigurinus.

Certorum auctorum libri

probibiti.

Raymundi de Sabunde , prologus in theolo

giam naturalem .

Incertorum auctorum libriprohibiti.

Ratio breuisfacrati tractädarum concionum

Ratia



Ratio cur , qui confeffionem Auguftanama !

profitetur doc.

Ratio & methodus confolandi periculoſè deos
cumbentesc.

Receptatio omnium figurarum facræ fcri-. ,

ptura.

Reformatio eccleſiæ. Colonienfis .

Regis e Senatus Anglici ſententia de como

cilio,quod Paulus Epiſcopus Romanus man

tuæ futurumfimulauit.

Reftitutunum doctrina duitæ Chriſtiane li

ber per monaſterienſes anabaptiſtas editus..

AVCTORES PRIMAE

CLASS I

S

sapidus poetare

Scaplerus.

Schneppius.

Sebaldus Hauurentiusa'

Sebaldus Hayden

Sebaſtianus Caſtaleon.
Sebaftiunus Francus.

Sebaſtianus Froſchelius.

Sebaſtianus Lepulculus:

Suba
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Sebaftianus meyer.

Sebaſti.inus Munfterus.

Seruetus Hifpanus.

Simon Grineus.

Simon Heſſus. '

Simon mufaus.

Simon Salizerusi

Stephanus Doletus.

SHuenkfeldius.

Certorum auctorum libri prohibiti.

Seraphini Firmani apologia pro Baptiſta de

Crema.

Segiberti liber contra Papam Gregorium , elya

contra epiſtolam Paſcalis Papæ.

Stephani Vuinctonienfis Epiſcopi de uera obe
dientia.

Incertorum Auctorum libri prohibiti.

deScripta quedam pape,& monarcharum ,
Concilio Tridentino.

Scholia in epiftolam Pauli. 111. Pont. Max .

Sententia puerilis.

Sermones comminales .

Sermo
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Sermonesde prouidentia Dei.

Similitudinum & diſſimilitudinum liber,

Simpliciſſima & breuiſſima Catechiſmi ex

poſitio.
Simplex do ſuccinctus orandi modus.

Simulacri, historie, ofigure della morte.

Sumnium ouaticinium Efdræ, de fatisMo

narchiæ Romane.

Speculum cæcorum ad cognitionemEuangeli

Ca veritatis,

Suurmenïca doctrina.

Summa totius ſcripture.

Summa in Smaragdim ſuper Euangelia,

epiſtolas toties anni. tum feparatim ,

quàm una gum ipſo auctore impreſia:

Summarium ſcripturæ.

Supplicatio quorundam apud Heluetios, Euan

geliſtarum ad EpiſcopumConftantienſem .

fupputatio annorum mundi.

Supplice eſforatione di nuouo mandata all'in

uittiſſimo Ceſare Carlo Q into.

Syncrama clariſſimorum uirorum , qui Hala

conuenerunt,ſuper uerbis in Cæna Domini

Synbodus Marcpurgenfis.
AP
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AVCTORES PRIMAE

CLASS I S

T

Theobaldus Gerthachius Billicanus,

Theodorus Bibliander.

Thomas Blaurerur.

Thomas Cranmerus.

Tbomas ab Hofen ,

Thomas Müncerus.

Thomas Neogeorgus.

Thomas Platterus:

Thomas Venatorius.

Thomas Vuolphius.

Tilemanus. Heshuſius.

Timotheus Neocorus.

1

Incertorum auctorum libri

prohibiti.

Thalmud Hebreorum , eiufq; gloffe , annota

tiones, interpretationes, expofitiones om

nes : h tamen prodierint fine nomine Thal

mud, do fine iniurijs, calumnis in reli

gionem Chriſtianam , tolerabuntur.

Themata. 114. Bafileæ difputais.

Tbreni Hieremia Myſticati.

M Tradia
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Tractatus adomnesinChriſtiană libertatem

mileuòlos.

Tractatus de redditibus decimis.

Tragædia de libero arbitrio.

Trigamus.

Trilogium pro Catechiſtis.

Troporum Theologicorum &c.

Turricella.

Tractatus de uera do pura ecclefia , D. Atha.

nahofalliſſime afcriptus.

Trattati delbeneficio di Chriſto.

AVCTORES PRIMAE

CLAS SIS

V

Vadianus Ioachimus.

ValeriusAnſelmus Rid :

ValeriusPhilarchus.

Valemundus Luitholdus.

Velcurio .

Vergerius
Victor de Bordeus,

Vi&torinus Strigelius.

Vmcentius Obſopeus:

Vitilingius, fiue Brentius,

Virettus Petrus .

Vitus
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1

Vitus Theodorus.

Vitus Vuiſemius.

Vlricus studerius.

Vlricus VelenusMinhonienfis.

Vlricus de Vtten ,

Vrbanus Rhegius.

Vriendelinis ab Helbach

Vuenzelaus Link.

Vüeſelus, fiue Bafilius Groniegenfis,

Vuilhielmus Radenfis.

Vuilhielmus Heſenys.

Vuigandus Grosber.

Vuolphangus Fabritius Capito.

Vuola hangus Meuſel.

Vulpbangus Muſculus.

Vulphangus Rue fa

V uolphungus Rupertus.

Vuolphangus Mater

Vuolphangus Vualnerus.

Vuolphangus Vuiſſemburgius.

Vueſpbalus Ioachimus.

Certorum auctorum libri prohibiti.

Viti Amerbachij antipara doxu :item commě

taria in Pytbagora opbocylidis poemata

nj isoms
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item hiſtoria de facerdotioC HRIST. 1,

Incertorum auctorum libri prohibiti.

Vualdenfium confeffio, & apologia fidei ad

Vladislaum , Regem Hungaria.

varia doétorum ,prorumq;uirorum de corrupto

Ecclefiæ ftatu poemata,

Viridari Somnu de poteftatePapa, & Prin
cipum fæcularium .

Vifitatio Saxonica ,

Vitæ Patrücum præfatione Martini Lutheri.

Viia & gefta Eldobrandi.

V 112 Pont.Romanorū,vuitembergæ impreſſe

Unbrieue modo,qual deę tenere ciaſcă padre

Vnio diſſidentium tripartita.

vniuerfitatis Vuitembergēhis ſeria ačtio apud

Principem Fridericum .

X

Xyftus Betuleius Auguftanus.

z

ZelliusKeyſerſbergenfis.

Zuinglius.



SDN PII

PAPAE QVINTI
CONSTITVT10 S V PER

CONFESSOR VM APPROBATION ,

Pivs EPISCOPUS SERV $ SER

Horum Dei,ad perpetuam Rei Memoriam

OMANI Pontificis prouidentia

circumfpe &ta nonnumquam geſta

per eum . rationalibus do honeſtis

ſuadentibuscaufis , moderatur,&

commutat inmelius, prout in Domino con

spicitfalubriter expedire: Nuper ſiquidem

quafdam declarationes , & moderationes
circa nonnulla Concilii Tridentini decreta

regulares. per fonas ordinum mendicatium ,

eorumq; inftituta concernentia , edidimus

promulgauimus; Etquid,uti accepimus

illarum uigure Sacerdotes regulares pre

diétorü ordinum quandoque minus idonet

to inhabiles confeßionibus fecularium

audiendis ab eorum Superioribus præpofiti

abfque aliqua Epiſcoporū,ſedſola magiſtri

Ordinis Generalis,aut prouincialium Mi.

M iÝniſtro

다.
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wiftrorum approbatione admittuntur.Nos

fuper his pro debito Paſtoralis officij,prous

tenemur, ſalubriterprouidere uolentes, te

more præſentrum hac noftra Constitutione

perpetua funcimus,decernimus, a declara

mus Decretum Concilij Tridentini de ap

probatione regularium ,audiendis confeſsio

nibusſæcularium præpofitorumab Epiſco

pis facienda,obſeruari debere, etiam in om

nibus regularibusquorumuis ordinum , etiá

mendicantium , etiam fub regulari diſcipli

na uiuentibus,etiamfi fint Lectores, aui in

Theologia,etiam deSuperiorumſuorum li

centia,graduati, velpromoti,uel a fuisma

giſtris Generalibus,uel Prouincialibus, Mi

niftris,Secularium confeßionibus audiendis

expofiti . Volumus tamen eos,quifemel ab

Épiſcopo in Ciuitate, Diæceſiſuis , præ

sio examine , approbati fuerint , ab eodem

Epiſcopo iterum non examinari. Ab Epiſ

copo autem fucceffore pro maiori confcien

tiæfue quiete examinari de nouo poterunt,

Inhibentes quibufcumque regularibus quo

rumuis ordinum , etiam mendicantium , ut

prefertur,ne vigore deputationis, etappro

bationis, ab eiſdem Magiftris , Mini

strir
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>

firis,Prouincialibus,etiam quod illarum oc

caſione ab ordinaris huc uſquetoleratifue

'rint abfquefpecialiimpofteru licētia,& 4p

probatione, ab Ordinaris obtinenda, ſecin

läriumconfeßiones audire præfumant.De

cernientes irritum & inane fiſecus fuper

his a quoquam quauis auctoritate ſcienter

uelignorantercontigerit attemptari. Non

obftantibus conftitutionibus,&ordinationi

bus Apoſtolicis,ac noftris litteris predi&tis

dalys poſtea quibuſcumque regularibus

conceßis, do forſan extenſis., quas , quo

ad ea , quæ præfentibus aduerfantur,

contrari antur , penitus , omnino reuo :

camus , callamus , o irritamus , nec non

Monaſteriorum , & aliorum regularium

locorum ,acordinumquorumcumque, etiam

iúramento,
come

dirone Apoſtolica ,uel

quauisfirmitatealia roboratisftatutis ,

confuetudinibus,priuilegis quoque , indul

tis , delitteris Apoſtolicis , etiam mari

magno, feu Bulla aurea , aut alias nuncu-

patis, quibuſuis Monaſterijs, de regulari

bus locis , ſub quibuſcumque tenuribus &

förmis , ac cum quibuſuis,etium derogato

riarum derogatoris,alifque efficacioribus

Minijo

.

1
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e infolitis claufulis necnon irritantibus,

Oalijs decretis ,etiam Motu proprio, et ex

ceriaſcientia , ac de Apoftolicæ poteftatis

penitudine, aut alias quomodolibetconcef

Fis, ac etiam iteratis vicibus approbatis

innouatis, quibus omnibus,etiamfi pro illo

rumfufficienti derogatione de illis eorum

quetotis tenoribus ſpecialis , ſpecifica , ex

preſla, & indiuidua , ac de uerbo ad mera

bum , non autem per clauſulas generales,

idemimportantes,mentio, feu quauis alia

expreßiohabenda,aut aliqua exquifisafor

maferuanda eſſet, tenores huiufmodi, ac lo

de uerho ad uerbum ,nibilpenitus omilo,et

forma, in illis tradita ,obſeruata,inferti fo

rent, præfentibus profuffiicienter expreßis

habentes,illis alias inſuorobore perman

furis, hac uice dumtaxat fpecialiter& ex

preffe derogamus, contraris quibuſcumque

VAautem præfentes littera ad omnium ;

quorum intereft, notitiam deducantur, nec

aliquis earum ignoruntiäpretendere , aut

contra eas fe excuſare valeat, diéta auéto

fitate ftatuimus,et decernimus,ut ipfomet

Interæ ,uel earum tranfumptum in Bafilica

Principis Apoftolorum de Vrbe, Sancte

Ioan .
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1

Ioannis Laieranenfis,acCancellariæapo

ftolicæ ualuis, uc acie Campi Flore per alt

quos ex Curforibusnoftris publicentur,ea

rum cxemplo in fingulis Valuis do Acie

prædiétis affixo dimiſſo. Verum quia

difficile farer preſenteslitteras ad fingula

quoque loc.,in quibus de eisfidesfacienda

mir,deferri,uolumus, difta auctoritate

decernimus , quod earumdem litterarum

tranſumptis,munu alicuius Nutaripubli

ci ſubſcriptis,& figillo alicuius Prælati,ſeu

perſone in dignitate Ecclefiaftica conftitu

temunitis,eadem prorfus fides adhibeatur

in iudicio & extra illud, quæ eifdem pre

ſentibus adhibereturfiforens exhibitæ uel

ostenſe. Nulli ergoomninobominum lice

at hanc paginam noftra fanétionis,decreti,

declarationis, inhibitionis , reuocationis ,

calationis irritationis,ftatuti ,derogationis

& uoluntatis infringere, uel ei aufu teme

rario contraire . Si quisautem huc attens ;

tare preſumpſerit, mdignationem .Omni

potentis Dei, ac beatorum Petri& Pauli

Apoftolorum eius fe nouerit incurfurum . '

Dat. Rumæ apud functum Petriam , Anno

Incarnationis Dominice. M. D. LXXI.

.
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Oétauo Id. Augufti." PontificatusNoftri
Anno Sexta.

C. Glorierius.

Н.Ситуп.

CONSTITVTIO S. D. N. PII

D I VINA P R O V IDENTIA

Papa V. per dominos medicos

obferuanda.

V PRA Gregem Dominicum nostra vigto

Dlantiæ diuinitus creditum vigilis ſpeculató

ris prout nobisdeſuper conceditur,exercen

tesofficium adea,per quæanimarumfalu

ticum diuininominisgloria conſuli raleat

libenter intendimus, vtChriftifideles post

Baptiſmum in peccatalapſi per facramen

tum pænitentiæ DEO reconcilientur, fanè

cuminfirmitas corporalis non nunquam ex

peccatoproueniat,dicente Domino langui

do, quěJanauerat, vade noli amplius pecca

re , ne quid deterius tibi contingat , acpro

pierea prouide fe.re. Innocentius III. prce

deceſſor noster Medicispræceperit,vt cum

eo's
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Hosad agrotos tocaricontigerit ipſos an

se omnia muneant , vt animarum Medicos

vóceni, necum eis hoc in extrema ægritudi

ne constitutisfuadetur, in deſperationis ar

ticulum incidant. Nos igitur volentes hoc

jam ſalutare præceptum nulla temporis pre

ſcriptione aboleri,ſedſemper obferuari con

ficutionem præfaiam aučtoritate Apofto

lica tenore præfentium innouamus,idhac

noftra in perpetuum ralitura conſtitutione

fatuimus,et decernimus,quod omnes medi

ci cü ad infirmosin lecto iacentes vocati

fuerint ipſos ante omnia moneant , utido

neo confe Jori omnia peccatafua iuxta risk

$ . R. E. confiteantur, neq; tertio die ulte

rius eosuifitent, nifi longius tempusinfir

mo confeſſor ob aliquamrationabilemcat

Jam ,ſuperquo eius conſcientiam oneramus

conceflerit ,& eisper fidem confeſſoris in

fcriptisfactam conftiterit , quod infirmi,ut

premittitur peccata fue confeßi fuerini.

Coniunctos uerò , acomnes familiaresde

domeſticos infirmi in Domino rogamus etya

monemus,ut de infirmitate parechū certio

rem faciant,ac tă Parochus, quam coniun

Hi o familiaresprefati'infirmumad con

feffio
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- feßionem peccatorumfuadeant; eo in dui.

cant. Quod fi qui medicorum premiturom

obferuauerint,uliripanas in dieta conſti

tutione contentas , quis incurrere declara

mus , perpetuò farinfames, do gradume

dicine , quo infigniti erant omnmò prir

ueniur., à Collegio , feu miuerfiiate
i

medicorum eijciantur,acpæna etiam peck

nigria arbitrio ordinariorum ,rbi delique

rint mulEtentur : Etyr bæc omnia inuiola .

biliter, obſeruentur, rolumus,eadem aus

Etoritate precipimus,o mandamus, vt nul

las posthac vbiq; locorum , in medicina do

Etoretur , aut ei quomodolibet medendi fa

culiasà quouis collegio,o mniuerfitatecon

cedatur,nifiomnia in præfenti noftra con

Hitutione contenta medico eorum iuramen

to coram Norario publico, o testibus ob

ſeruare in eorum manibus, vel ordinarij iu

rauerint, og de hurafmodiiuramento in

Priuilegio , feulicentia medendiſpecialis

mentio fiut. Quòd fi collegia,eguirniuerhia

les præfata,nonreceptoà promouendis iu

ramentohuiufmodi, eofdem adgradüpra

dictum promouerint, aut eiſdem medendi

Licentiam preſtiterint,pænam priuartio

nis
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4

His facultatis aliosulterius doétorandi in

furrunt. Mandantesinuirtute fancte obe

dientiæ omnibus,&fingulis uenerabilibus

Patrihus, Patriarchis , Primanbus, Ar

chiepifcopis, o Fpifcopis quatenus m ciui

tatibus, Diocefibus proprüs preſentes

noftras litteras publicari faciant , ac iura

mentum prædi&tum àmedicis iam promotis

feu Licentium medendi babentibus, omnis

busjuris remedüs exigent, atq ; aliquos ad

medendum in Ciuitatibus , Diæcefibus

prædiétis admittunt. niſi eis conftiterit eof

dem iurumentum buiuſmodi præftitife,

contumaces et iurare,ac iuramentum huius

modi iam præftitum adhibere recufantes ,

gradu medicina,de omnibus priuilegis eif

dem medicis tam coniunctim , quàm diui

fim eis,& corum cuilibet conceffis pro quo

Hisctia Romanos Pontifices priuent,ac ab .

ingreſſu Eccleſia,arceant,donec reſipuerint

Non obſtantibuspræmiſſis, Priuilegis, In

dultis, Litteris Apoftolicis quibufuis perſo

nis collegio& uniuerſitati ſub quibufurs.

uerborü formis ettenoribusconceffis.Quce

omnia quo ad effectum ualiditatis conftitu

tionis noftra ,tantumreuocamus , caffamus
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do annullamus,& omnes. Principes ſecula

res , ac alios Dominos,& Magiftratus tëpo

ralescogimus, requirimus , et obfecrumus

per uiſcera miſericordis Ieſu Chriſti eifa

dem in remiffionem peccatorü nihilominus

iniungentes, quod in præmiffisomnibus eiſ

dem Patriarchis, Primatibus Archiepi

ſcopus Epiſcopis afſiftantdfuum fauo

rom, d auxilium preſtent,ac contrafacien

Les pænis etiam temporalibus afficiant. vó

lumus autem quod preſentes Littere in can

cellaria , & acie campi Flora publicentur,

do inter conſtitutiones extrauagantes per

petuo ualituras confcribantur. Etquia dif

ficile foret,præſentes ad fingulaqueq; loca

deferri ; Volumus & etiam declaramus,

quod earum tranfumptis etiam impreſſis

manu alicuius Notarijfubfcriptis , ac figil

lo alicuius Prelati munitis,eadem prorſus

fides ubicunq; adhibeatur quæ præſenti

bus adhiberetur,fiforent exbibitæ uel oftë

ſa. Dat Rome apud fan tum Petrum ſub.

Anulo Piſcatoris Die 8. Martij M.D.

LXY I. Pontificatusnoftri Anno primo

Ca Glorierin ..
!



Tor :

SD N D PII

PP. V. REVOCATIO

PRIVILEGIORVM ET ST A

TVTOR VM , QVOD FR VCTVS BE

neficiorum primi anni,aut alterius tem

poris exquo Vacarunt,cedant ca

pitulo , uelalij loco.

Quiueroſunt cõceſſifabricæfeu ſacriſtie ,feu

piouſui ultra ſemeſtre ,deincepsfint illi

pro dimidia, reliquum capiat

beneficiaius.

PiusEpiſcopus feruus feruorum Dei, Ad

perpetuam rei memoriam .

Vrum nimis, do incommodum ar

bitramur,quod Ecclefiart mini

ftri in ijs que alipforum ſuſtenta

tionemſuppeditant,difpendiapa

tiantur. Quocirca cum banc ad

rës fimulq; probibendă ab Ecclefia Dei aua.

ritiæ prauitatë, editas unte bacfanctiones

minimeſatis eſſeintelligimus. noua coſtitui:

tionis ſubſidio cogimurprouidere.Cüitaq;

dius ex pluriü Ecclefiar Cathedraliū dzi

cols
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1

2

Collegiatarú conftitutionibus,qui ex praua

confuetudine obſeruari intelligeretur. vt in

electione,præsētatione,nominatione,inftitu

tione,cöfirmatione,collatione ,vel alia pro

uifione, fue admiſſwne ad poſſeſſione alicu

ius cathedralis Ecclefiæ uelbenefici, canoni

Catuz,autprebēdarü ,uelpartě prouentui,

feu ad diſtributiones quotidianas certe con

ditiones, feu deductiones exfructibus, folu

riones,promiffiones,compenſationes ue illi

citæ ,aut etiá quæ in aliquibus Ecclefiis di

.cuntur turnorum lucra, interponerentur, li

cet Săcta Synodum Tridentinahæc deteſta

14 mandauerit Epiſcopis,ut quæcunq;huius

modi in uſuspios non conuerterentur ,atq;

ingreſſus eos qui ſimoniacæ labis, aut fordi

daauaritiæfufpicionem haberent, fieri no

permitterent Iphiq; diligenter de corum

conftitution¡bus,fiue conſuetudinibusfuper

prædi&tis conoſcerent, illis tantum quas

probarent exceptis , reliquas ut prauas e

ſcandaloſasreücerent,Eos pero quiaduer

fus prædi &ta quauis ratione commififlent,

pænis contri ſimoniacos editis Ieneri der

creuerit, Multorumtamen indomita cupidi

suse taprædi&ta,qua alia ad beneficium.com
corneringe
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commodum ipforum miniftrorum edita, aut

omnino contemnuntur,aut in uarios fenfus

traducta perperam eluduntur. Quare nos

pro diuinicultus exercitio, fimulq; euocato

rum ad illum auxilio plenius , euidentiufq5

Gunfulendumfore rati,Reuocamus& abox

lemus omnia doquecumq; priuilegia, cos

Juetudines, Statuta quarumcnnq; Eccle

fiarum Cathedralium& Metropolitana

rum , ac maiorum , necnon collegiatarum ,

etiam iuramento, confirmatione apoftolica;

aut alio quouis præfidio munita ,ac etian

fupra hominum memoriam , & longisſimo

4c quantocunq ; tempore etiam continud ob

feruata; fueproperfoluendis Ecclefiarum ,

nel prælatorumdebitis, fiueproſupportar

dis illorumoneribus; fiue alijs etiam maio

ribus, maximis, & urgentiſſimis caufis con

cellu, do approbata,ac etiam multiplicatisi

picibus innouata , extenſa , do moderata,

quod vacantibus ipſarum Ecclefiarumdignd

tatibns,Canonicatibus,prebendis, portiots

nibns,beneficijs, etofficijs,fructus,ac etiam

quotidiana diſtributiones ex eis primo ab

ipſa uacatione anno, aut longiore,welctre

breuiaretëporeprouenturi, Menfæ Epifco

W pali,
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palı feu Capitulari, alioue loco integrē,uel

partim remaneāt,ſeu applicétur,aut it com

munes ufus cedant,feu inter alios canonicos

et perſonas Ecclefie,feu Capituli druidan .

tur,Quodq; nullus etiam apoſtolica auctori

sate prouifus in canonicum recipi,aut ad di

gnitatem ,
feu fortionem , beneficium,uel of

facin admitti ,uel aliasin eius pofſeffionem

induci poßit,niſi prius de obferuandis huius

modipriuilegüs.confuetudinibus,et ſtatutis

iuramentumpreſtiterit,& obtentæ illorum

derogationi,acfruétuum ,et diſtributionum

perceptioni renunciauerit,ſeu Capitulo, do

perfonis prædi&tis celerit,feu(utappellat)

dulciaria, aut quid aliud præftiterit.Quo

rumomnium tenores,cauſas,& effe&tus ha

bemus præfentibus proexpreſſis,quibuſcun

q; illa concepta fint formulis,necnon irri

tantibus, doalüs decretis roborata, Volen

tes ea omnia uires og effectum de cetero

nonhabere. Precipimus igiturdo interdi

cimus omnibus Epifcopis , Capitulis, Colle

güs,& perfonis ad quos id pertinet;nepoſt

hac fruétus, aut diſtributiones huiuſmodi,

nec profus ullam eorum partem retineant,

neue ipforum ceffionem ,uebrenunciationé

aut

;
?
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aut dulciaria , vel alia quomodocunque

petant, vel exigant , aut quemquam furt

ordinaria , fiue Apoftolica auctoritate

prouifum , ad præftandum huiufmodi iura

mentum inducant,aut illi prædi&ta non faci

enti posſesſionem impediant,uel remorentur

Quicunque contrafecerint, ft Èccleſiarum

Antiftes, tam diu a Põtificalis officij exer

citio fint ſuspenfi, donecſatisfactionepre

uia illis per ſedem apoftolicam fufpenfio

relaxetur. Capitula uerò, co collegiaqu.e

cunq; ecclefiaftico ſubiaceantinterdicto,ac

fingulares perſone in excommunicationis

ſententiamincurrant,A qua,nifi in mortis
Articulo conftituti,ab alio quă a Ru.Pont.

abſolutionis beneficium nequeant obtinere

Decernentes huiuſmodi præſtita iuramenta

non tenere, nec quemquă illis obligari, qui

nimo iurätes in huiuſmodi căſură incidere,

necnon irritum ,& inane quicqnid ſecusſu

perbis per quoſcüq ;ſcienter,uel ignorāter

corigerit attētari. Et nihilominusftatuimus

ut ubicucung; huiuſmodi fruétus, et diſtri.

butionesfahricæ, uel ſacriſtiæ, aut alterius

pij loci vſibus ultraſemeſtre tempus repert

untur conceſh ,borúduntxat dimidia pars

N iphX

>
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ipſi ſacriſtiæ, uel fabricæ,auipio loco deina

ceps tribuatur,alteram ueròbeneficiatipre

di&ti tutegrè percipiant, Non obftantibus

conſtitutionibus, & ordinationibus apoſtoli

cis contrarijs quibuſcunq; Autſi aliquibus

communiter , uel diuifim ab apoſtolica fit it

fede mdultum , quod interdici,ſujpēdi,vel ex

communicari non poffint per literasapoſto

licas non facientesplenam expreſam ,ac ;

de uerbo ad verbum de indulto huiuſmodi

mentionem , Decreto prædiétæ fynodi, ac

etiam conſtitutione fe. re. Ioannis Pape

xxit. quæ incipit,Suſcepti,& alijs iuribus

hac de re diſponentibus nihilominus aliàs

in ſuo robore duraturis. Cæterum per pre.

di&ta non intendimus illis præiudicare Ca

pitulis, Collegis, menfis, aut perfonis frue

Etus diſtributiones inter racationě bene

ficiorum ,et'eorum collationem ,fiue poffeßio

nis apprehenfionem proueniétes ex ſtatuto,

confuetudine,uel priuilegio huiuſmodiper

cipientibus, uel retinentibus,quominus ipfi

illos interim ut antea , exigere ualeant

habere , Poftremò uolumus, ut præfentium

exempla etiamimpreſa ; Notarü publici

Manu,et Prælati eccleſiaſtici,eiufue Curie

figil



197

figilla obfignata eandemillamprorfus fidem

ubiq ;locorum in iudicio Qextra illud faci

ant, quăfacèrentipfemetpreſentes,fief:

Sentexhibitæ ueloſtenſa; Nulli ergo omni

nohominúliceat bāc pagină noftræ reuoca

tionis, abolitioni,precepti,interdi&ti,decre

ti,ftatuti,intentionis,etuolütatisinfringere

uel ei auſu temerario cótraire, Si quis aute

hoc autentare presupferit, indignatione

omnipotentis Dei, ac beatorum Petri

& Pauli apoſtolorum eius fe noue

rit incurfurum . Datum Rome

apudSanctum Petrum ,an

no incarnationis domini

4.Ca Millefimo quin-* -

gentefimo feptuagefimo , pridie

Kal. Tuli , Pontificatus

noftri anno quinto :

.

CA. Glorierius

H.Cumyno

Ning Anno



N NO d natiuitate Domini millefi
A mo quingentefimo feptuageſimo , In

di&tione tertiadecima Die uerò ter

tiadecima Iulij , Pontificatus Sanctiſſ. in

Chriſto patris & D. N. D. Pij diuina pro

uidentia Papæ quinti, Anno quinto,R.

trofcriptæ literæ apoftolicæ affixa , &

publicatefuerunt ad valuas Prin

cipis Apſtolorum de Vrbe ,ac

ad valuas Ecclefia S. Ioan

nis Lateranen. dad va

luas Cancellaria Apo

ftolicæ, & m acie

Campi Flore,per

nos Scipionem de O &tauianis

&Antonium Clerici,

Curſores, Apo-

Stolicos .

5. Stephanusde Olea Magiſter Curforum .

1



BOLLA DIN S

PIO V.CHELE

MONACHE NON ESCHINO

DA I MONASTERII SOTTO

pena diſcommunica, che

s'estende tanto a loro come a quelli

che gli danno licenza d aiuto

chele riceuono .

.

OLENDO noi prouedere

wl decuro,& honeStà di tut

te leMonache, ſpoſe di Gie

ſu Christo Signor nostro,

à fine , che ſopra edifican

do nella purità , castità,

polino felicemente habitá

re in eſſo, è cofaconuenienteche con debi

ta conſideratione rimouiamo quelle coſe ,

che poſſonodenigrare la fama loro.Certa

mente è coſa di moltopericolo, ſcandalo,

engrandemente contraria all'oſſeruanza

regolare che le Monache alle volte per ui

fitare òper cauſe d'infermità, dcon altro

pretesto Padri, “ Madri, fratelli ,& fo

relle , ouero altri"parenti ;do fimilmente

Reisij no

1
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Monastery.& alıri luoghi deui fillationi

etiam à loro ſoggetti , eſchino qegli Mona

Sterij ; diſcorrino , & radino vagando

per le caſedeſecolari,con il qualequaſico

lore ilſegnalato dona della bonestà,& dei

la pudicitia mettono in pericolo . Oude vo

lendo noi per debito del nestro pastorale

officio à ſalute loro prouedere a questoma

le, ſeguitando ancora il decreto del Sacro

Concilio di Trentosopra la clauſura delle

Monache, & altre nostre lettere fopra la

medeſima clauſura publicate,aggiungnendo.

di piu vogliamo, statuimo, ordiniamo,

che non fa lecito à niſuna abbadeſa, Prio

ra, ò altre Monache ,etiam Certoſme, Ci

stercienſ, difan Bendetto, Mendican

tì di qualiſiroglia altri ordini etiam

di Militie, Stari,gradi, conditioni, di

gnità, da preeminenze fiano, etiam di Re

gia, Ilustre Stirpe; de rſcire per l'auc

nire degli predetti Monasterij etiam per

occafione d'infirmità , è di viſitare altri mo

nasterij etiam à loro ſoggetti,ouero caſe di

padri, & madri, ò altriparenti,ne con al

tro pretesto manco , faluo che per cauſa di

grande incendio , ò d'infermità dilepra,d

di

>
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di peste : laquale infermità però , oltra gli

aliriſuperiori de gliordini , àqualiſpettas

felacura de Monasterij, vogliamoanco

ra che ha conoſciuta, et eſpreſſamāteappro

uata inſcritto del veſcouo,ò altro ordinario

delluogo, poſto che detti monafterij foſſero

effentidallagiuriſdittione de i Veſcoui, com

ordinary , e che ne i predetti caſi ancora

rõ fra loro lecito di ſtare fuoridegli Mona

Steriſe non per quel tëpo, cheſarà neceſa

rio. Quelle, che vſciranno in altro modo di

qulo, che è detto, ouero che in qualūquemo

do concedera licenza di vſcire, chi le ac

compagnerà, & fimilmente quelle perſones

chele riceuer ano,o laiche, ò fecolari,oue

To ecclefiaftiche parenti, o no ſubitamente

iucorrino ne la eſcommunicatione maggio

re di lata fententia ſenza alırd dichiara

tione, dalla quale nonpoſſino eſſere aſſolu

te,ſe non dal Pontefice Romano eccetto nel

punto della morte.Et dipiu priuiamo tanto

quelle cheſaranno vſcite, quanto glipreſ

denti loro,e altri ſuperioriſodetti,che fi

Mili licenze concedmo,delledignità officij,

amministrationi, che eſi, ò eſſe aübors

baueſſero: &quelle,& quelli dichiariamo

inbabili alli gia ottenuti,& àgli altri, che
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per l'auuenire foſſero per ottenere, Amil

mente annuliamo , rendiamo inualide,

di niuno valore; & momento le licerze,

o facoltà , ouero indulti , privilegi di

rſcire de Monasterij,& fuuridiquellrifta

re, conceſſi da noi, èda altro PonteficeRó

mano nostro predeceſore, da gli Nunti

della ſede Apostolica, o leguti, etiam de

latere , do dal Penitentiero Maggiore', o

dalli ſuperiori de fodettiordini, ò altre per

Soneſotto quali ſi voglia tenori, & forme,

o con qual fi voglia claxſule reſtitutive ,

preſeruatiue,atteftatiue di mēte, etiam con

cedentinuoua gratia , o datud altrepiu

efficaci , & efficaciſſime , do inſolite , do

irritanti : altri decreti in genere , oue

ro in ſpecie etiam di motu proprio , e di

certaſcienza , e di piena potestà Apo

Stolica conceſſi ad instanza , riſpetto

contemplatione , ò come altramente fia ,

etiam dell'Imperatore , diRe, di Duchi,

&d'altri Principi , & incora de Cardi

nali della S. R. E. lequali coſe totalmente

wgliamo via , & fimilmente le lettere fo

pra cio fatte,o da concederſi per l'auueni

re , delle quali , vogliamo , che non poſſono

valerfi
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palerfi quelle perſone, che le hanno , ò ba

uerāno; et che coſifagiudicato,do definito

datutti i giudici , commiſſari di qual

fi la autorità , leuando loro , à ciaſcuno

dieſſi lafacultà,&potestàdigiudicare,
interpretare altramenie , dichiarando an

acora ellereirrito,& vanotutto quello, che

diuerſamente ſopra le foderte coſe Sarada

alcuno con qual ſi voglia autorità , ſciente,

èignorantemente attentato . Comandando a

sutti , da ſingolivenerabili nostri fratelli,

Patriarchi, Primati,Arciueſcoui, Veſco

ni, daaltriordinarij, de luoghi in uirtu di

fania obedienza, ſotto abteſtatiune del

diuino giudicio, &comminatione della ma

ledittione eterna , che ogni anno perſend

poraliro,ò altra puplichinole preſenti lette

re nella Città di proprie loro dioceſi ; dy

con ogni diligenza inuiolabilmente offerui

19,4 faccineoferuare, & procurinotutto

quello, che in efle fi contiene, ancora il

predettodecretto di detto Concilio, che co

mincia, Bonifacij rij . fotto le cenfure ec :

clefiaftiche, et altre fodettepene contenuto

inello decreto:Coſtringědo ancora coalire

pene,et autorità noffra sutigli cõtraditort
ribelli
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iribelli,& inobedienti alle fodente cofe,por

poftaogni appellatione, ' etiamuggrauändo

le fodettepene una, do piu volte, cappo

nendo l'ecclefiaftico interdetto , feruati gli

termini, & proceſſo comeſi deue, di chia

mato ancoraà tale effetto , fe farà biſogno,

2o.aiuto del braccio ſecolare. Nonoſtante

alle predeite coſe lecoſtitutioni,do ordina

tioni apoſtoliche nie altro in cộtrario, ouero

i fe ad alcunicommuneměte,ò inparticolare

dalla medefima: Sede farà ſtato coceſo,che

nonpuſhino eſſere interdetti,fufpefi, òeſcom

municatiper lettere Apoftoliche ; lequali

nonfaccinopiena , o eſpreſſa mentione di

parola inparola det foderto indulto ,Reſtă

doperò nelſuo vigore lealtre Apoftoliche

constitutions,deordinationifatte ſoprala

medefima clauſura . In oltre uogliamo che

alli transütidelle preſenti etiădio impreffe

ſottoſcrittepmanodi alcunopublico Nuta

tio,&higillate col figillo di alcun Prolato,ſi

pſti lamedeſmafede in ogni luogo delmõ.

do,tătoingiudicio; quãto fuori digiudicio,

cheh farebbe alle presēti isteſe,ugnivolta :

chefi efshibiſcero, o produceſfero.Nonſia
dunque lecito ad alcuno di rompere questa

caria
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carta della nostra legge, ordinatione,priua.

tione,annullatione,decreto, commandamen

10,duolontà;ouero temerariamente ardire

dicontrauenirle.Etſe alcuno preſumeràdi

tentare questo, incorrerà ne la diſgratia di

Dioonnipotente,e deglibeati fuor Aposto

li Pietro,et Paolo. Datain Roma appreſo

San Pietro ,l'anno dell'incarnatione del

Signore Mille cinquecento ſeſſanta noue;

il primo di Febraio l'ăno quinto del nostro

Pontificato.

7

CONSTITVTIONE DELLA...

SANTITA DI N. S. PIO PP.

v. Sopra la forma difarei Cěh.

HAVEND
AVENDO Noi cognoſciuto ,mentre

portiamo il peſo della feruitu Apostolica,

che ſono stati fatti infiniti Cotratti di Cen

fiero che ſe ne fanno ognigiorno , i quali
i

non folo non ſi cõtengono fra i termini pre

Scritti a detti Contratti da noſtri anteceſſo

ri,ma,quel ch'èpeggio,fatti con patti torat

thente contrari, per l'ardente stimolo della

auaritia,mostranounmanifestodiſprezzo

delleleggi diuine ,babbiam voluto porgere

mes
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medicina falutare a coſi graue morbo , da

venenomortale , hauendo riſguardo come

Fiamo obligati alla ſalute dell'anime.co per

ſatisfare ancora alle dimande di perſone

pie. Onde conquestanostra Constitutione

ordiniamo , che nonſipoffu in modo alcuno

fare ,ò constituire cenfo ,ò reddito annuale,

Jaluo ſopra coſe immobili ,ò per coſa che fue

tenuta per tale che rendafrutto di ſuana

tura ,e cheha eſpreſunuminatamente com :

certi termini. Di piu che ſi faccia realmen

te in denari cuntanti in preſenza di teftimo

ni, & dr? Votaro ,e nell'atto , che ſi cele ?

bra l'iſtruméto ,& non prima, riceuto itgix

fto do integro prezzo. Vietiamn,che ſi fac

ciano paghe anticipate, ouero che ſi metta

no per patto. Vogliamo che in modo alcuno

nõuagliano quelle cõuentiuni, le qualidiret

tamente o indirettaměte obligano à caſi for.

tiuito qlli che p la natura del cötratto altri

měte nõha tenuto, fi comequãdoſitoglie il

patto , ouero ſi riſtringe la facoltà dipotere

alienare lacoſaſottopoſtaal Cēſo, però che :

pogliamo che ſi poſſa alienare cofi inter vi

uos ,come in vltima voluntate quella aftella

cofa in ogni tempo liberamente do fen

74

:
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Ra pagamento dilaudemto , ouero di quin

quagefima, ò d'altra quantita ,ò dicoſa.

Ma quandoſia per venderſi vogliamo che

il padrondel cenſo ſi preferiſcaad ogn'ala

iro, o che ſe glidenuntino le conditioni;

con le quali s'ha da vendere, cheſi aſpet

ti per un meſe . Annulliamodo inualidia

mo totalmente quei patti ; i quali cotengo

no , che il debitore negligente à pagare il

cenlo fa tenutoad intereſſe di guadagno,

che ceſſi,oueroid cambiv,ò certe ſpeſe,o ceň

ti ſalarü,ouero à ſalarij , vueruſpeſe di li

quidarſi congiuramentodelcreditorë, oue

ro di perderela coſa ſottopoſta al cenſo,

parte di eſſa , ò di perdere alcuna ragione

acquiſtata per detto contratto , ò per al

tro , ouero dicadere in qualche pena.

Anzi proibiamo totalmente di accre .

ſcere ilCenfo , òcrearne un nuouoſopra

l'iſteſſa,oueroaltra coſa infavordel medeſi

mo, ò di perfona foppustaper lui per i cenſi

del tempo è paſſato,ò futuro,fi comeetiam

dio annulliamoi pattişthe cõter.gono, che i

pagamēri delle grauezze tocchino a quello,
al quale di razione,ei per la natura del.com

tratto non toccariano altrimente. finalmen
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te tutti i cenfi;che.fifaranno per l'auucnire

fe occorrerà che la coſa nō tāto in parte ma

totalměte diuenti infruttuoſa, uogliamo che

măchino ad rată , ma cbe ancora fapolino

eſtinguere per il medeſimoprezzo,nõoftan

te la preſcrittionedi lunghiſſimotempo,

immemorabile ancor che dicēto go piu an

ni non ostanti alcuni putti, co quali ſi tolga

talfacoltà direttamente , ò indirettamente

et fattiſotto qualſi vogliaforma di parole

òdi claufule. Ma quando fe hauera da e

Alinguere ilfrutto dádo il prezzo,uogliamo

che ciof faccia intendere per due mefi

quanti a chi s'hauera da dare il prezzo,ct

doppo ladenútia però fra l'anno, che ſi pof

fa repetere il prezzo ācor'da chinū uolelle

et doue il prezzo,uolēdo;no paghifra due

meſi, ne meno fa riſcuota fra un anno dal

recufante,uogliamo nondimeno che in ogni

tëpo ſipoſſa eſtinguere ilfrutto precedendo

peròſempre la ſopradetta denuntia,et non

ostanti le fupradette coſe; & questo comun

diamo, che ha oſſeryato ancor che piú .

piu uolte fuſe denuntiato, ne mai ne fuſe

ſeguito l'effetto. Prohibiimo ancora in

to i pasti,checostengono che ilprezzodel

cenfo
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cenfo fa poſla repetere fuor del predetto

caſo,è per pena,ò per altra cauſa da chire

cuſaße. Etgiudichiamorſurarij i contrata

ti,che per l'auuenire ſi faranno ſotto altra

forma. Onde nonostanteper ciò le ſudetie

coſe ; tutto quello che occurrerà di dare,

èrimettere,ò lafare eſpreſſemente, ò tact

temente contra queſte noftro ordine,voglis"

mo che il Fiſco ſe lo pola applicare. Et que

Ala noſtra ſalutifera constitutione , roglia ,

mo che intieramente ſempre s'oſſerui

non ſolo ne cenfi, che ſi faranno di nuouo ;

ma etiandio nell'alienare i fatti in quilfe

voglia tempo , pur cheſia fatto doppo pu

blicata questaconſtitutione , dichiarando

che mai fi posli ſminuire , ò accreſcere il

prezzo constituito una volta al cenfone

per qualita di tempi, ò de contruenti ancor

che vltimi, ò per altro accidente, Et aduen

ga che non eſtendiamoqueſta legge aicon

trattigià fatti , efortiamo nondimeno nel

Signore tutti quelli, i quali banno cenſfor

to altraforma, che bauendoriſguardo alla

falute delle anime,rimettano i contrattial

giuditio de buoni religioſ , non oftanti qual

Avoglia conſtitutioni&ordinationiApa

o pofio

.
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puſtoliche; Statuti, & confuetudiniprimle

gi,o lettere etiamper qual ſi voglia Pon

tefice Romano noftro predeceſſore', d'un

cor per noi, forto qual fiano tenori, & for

me, 'con qual ſi voglia clauſule,eriamde

rogatorie delle derogatorie, & Decreti an

nullanti per qualſi roglia caufa, per modo

ancora dilegge tnmerfale,ò farti altrimě

teper qual fi voglia modo , ouero conceſſi,'

approuati, & rinouati in fauore d'uniuerfi.

tà, communită,collegi;congregationi, Cit

i sà, & luoghi. Alle qual coſe tuttedo à ciæ

ſcuna hauendo per eſpreſſi nelle preſenti i

tenori di quelle , in quanto direttamente d

indirettamennein tutto , ò in partefono con

trarialla preſente noſtra conſtitutione, pe

cialmente de eſpreſſamentederogumo,non ,

oſtante qual ſi voglia altra coſaincontra

rio. Vogliamo poiche le preſenti fian publi

cate nella Cancellaria', e nella piazza di

campo difiore, e cheſiano deſcrittetra le

conſtitutioniſtrauaganti , per chevagliano

perpetuamente. Et perche furia difficil co

Su dimandar le preſenti in ogni luogo , ro

gliamo", do dichiariamo ancora che ſi pre

Itin tutto iju in ogniluogo la medeſimafe

de

1
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de a tranfenti d'effer ancor che stampati,

Jóttoſcritti dimandi qualche Notaropu

blico, de confermati col figillodi qualebes

Prelato, che ſi duria alle preſentiſefulle:

roprodotte, ò moſtrate. Nonſia lecito dun

que adalcuna perſona di uiolare queſta car

ia della noſtra proibitione , annullatione,

ſtatuto , commandamento , giuditio eforta

tione,derogatione,dichiaratione& volon

tà , ouero temerariamentecontradirli , ma

ſe alcuno hauera'ardir difarlo ſappid, che

incorrerà nello ſdegno dell'omnipotente id

dio,& de Beati Apoſtoli Pietro, & Pau

lo.Data in Roma appreſſo SanPie

tro l'Anno dell'incarnatione del

fignore M. D. LXVIII.

Alli 19. di Gennaro l'An

noquarto del noſtroPoma

sificato.

>

}

CefareGloriero ,

OS. D.
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P -APAE. V.CONS I I

TVTIO SÚPER RECIT A

TIONE OFFICIÍ BE A TAE

Mariæ Virginis Cum decretis

& indulgentiis . ***
9:?

Pius Epiſcopus feruus feruorum Dei

Adperpetuam reimemoriam

V PERNI Omnipotentis

Deiprouidentie lac bent

gnitatis exemploexcitant,

qui ut humanumgenus ab

errorum tenebris uendica

ret do in Veritatisſemită

perduceret fuæ gloriæ

splendorem è cælis in terram dimittere,lu

cisq; æternæ radijs bonos pariter do malos

perfidere dignatis eft, meditatio cordis no

ftri ad id potiffimum tendit, utfides catho

lica non ſolum ubique augeatur,&floreat,

ſed etiam ne errorum tenebræ, atqueſuper

Aitionim abufus püs Chriftifidelium menii

bus inducantur,& fi quæ irrepferunt,proti

nus
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nusjemellantur.Cumitaque in executionem
decretorüfacri Concilij Tridentini grutia

diuina pliftente Catechiſmoadpopuli eru

ditionem edito, Breuiario adfacras preces

laudes & gratia Deo optimo maximoab

utriuſque ſexus ecclefiafticis perfoluendis

reformato,atque Miſſili, utfacerdotes in.

felligerent quibus precibusuti , quiritus;

quæue cerimonia in miſſari celebratione

obſeruande fint , ad priſtinam fan &torum

patrum normam reftituto,eandem curam et

operam adbiberimandauerimus in emen ..

dandoac corrigédo gloriofilms Dei geni

tricis beatæ Mariæ Virginis officio, cuius

recitatio ficut puſillis, & rudibus Chriſti

fidelibuspeculiaris eſſe dignofcitur, ita mul

tisfuperfluis non fine legentium etiam ſcun

dalo, o que ad uurias ſuperſtitionesfacilè

rudes ipfus inducere poflunt, auaritia im

preffurum fuit referium , quiutChriſtafide

Les ad emendos eiuſdem officü libros a ſe

impreſſos facilè alicereni,multa ſub colore

pietatis , animarum ſpiritualis conſola

tionis,ex eorumcapite addiderunt,iamque

ad antedicti Breuiarij uniformitatem eius

dem Deigenitricis , ut credimus , inter

отуo i cello"ceffio



ceffione ,eruditorum do pioruim uirorum ,

quos ad hoc delegimus,ſtudio officiü ipfum

refecatis quæ aliena el incerta erant, cor

rectum fuerit;& a nobis probatumRoms

imprimi,et impreſſum diuulgarirufferimus ,

ut inde ſpiritualis quam optamus Chrifti

fideliú animabus proueniat confolatio motu

proprio & c. ex certa fcientit noftris;ac

deapostolicepotestatis plenitudine officia

quæcunque in primis italico,feu quouisalio

uulgari idiomate dou fermone quomodolibet

compoſita,atque officium anno proximè pre

terito 1570. Venetis apud Iunétasimpref

Jumhisuerbis,licet falſò,inſcripium ;Offici .

um beate Mariæ Virginis per Concilium

Tridentinum Pio Quinto Pontificemaxi

mo reformatum :denique.omnia do Forno

gula alia officia huiufmodietiam latinofer

monefubHortuli anime,ſeu Thefauri ſpiri

fualis compendis,aut quoüis alio Tituloes

nomine quomodolibetperuulgati, omnem

que illorum uſum approbationeapostolica;

acconſuetudine doinstitutione , inuetera

tis infradicendisfemper faluis , harumtno

strarum ferie perpetuòab omnibus fin

gulis utriufque fexus Christifidelibusfecue

laribus
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daribus, uel eccleſiasticis etiam quarumuis..

ordinum regularium ,&militiarumreligio

fis,qui de iure,conſuetudine ,uſu, Statuto,

institutione, ac constitutionibus etiam eo

rundem ordmum militiarum& regul&.feu.

aliàs quondodolibet ad recitationem officij

beatæMariæ tenentur, & obligati ſunt, tol

limus, & abolemus, ipfiſque in uirtute fan

Ete obedieutie interdicimus,ne aliud quam

hoc de mandutonoſtro emendatū beatæ Ma

* riæ Virginis officium ,&in impreſſoria offi

cina Populi Romani pro fideliter ,&incor

ruptè imprimendis librisfacris in alma ur

be nostraere &ta impreſum ,quouispretextu

dicere, recitare, legere,feu tenere quoquo

modo audeant uel præfumăt;omniuerò alio

ufu ipfis (ut uniformiter ab omnibus fic

eftriétiset obligatis recitetur,nec zriter eos ;

diuerfitas illud recitandi ullo unquamtem

pore oriatur,interdiéto: præfatü hocnoftrű

officium ,ac precandi pfallendique formulan

per uniuerfumorbem in priuatis domibus,

ac ecclefirs,monafterijs,cõuentibus,capellis

Oratoris,ordinibus, militis,dilucis etiam

exemptis tamuirorum quam mulierum , in

qurbusofficiumipfumbeatæ MariæVirgi

o iny nis

24
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nis-recitari(ut præmittitur )quomodolibet

debet, præcipimus legi , dici,o obſeruari;

illis tamë ufficijs exceptis ( dummodo uulga

Tifermone,utpræfertur,nunfint compofita )

quaab ipſa prima corú inftitutione a fede

apoſtolica expreſſe approbatafuerunt,uel

quorum officiorum certā ufum cöfuerudine,

autipfa inftitutione,fupra tamë ducentos an.

ws,affiduè in ecclefiis,monafteris domibus,

Olocis utriuſque ſexusecclefiafticorúobfer

warum fulle conftiterit : quibus fic aflrictis

' et obligatis,ut inueteratum illum ritum dicé

di og pſallendiſuum officium (dummodo,uk.

spræmittitur, uulgariſermonenonfit compe

htum non adimimus,fic erfdemſifortè bios

noflrum ,quud modò peruulgatum eft,magis :

placet ( dummodo Epifcopus, uel prælatus,

uniuerfum capitulum in eo conſentiant )

vt illud etiam in churu dicere , & pfallere:

poflint, permittimus . Ab eis vero qui ad

ciufdem officij beatæ Marie Virginis reci.

tationem non aliquaobligatione tenentur,

omnemeorundemofficiorum vulgarifermo

nequomodolibet compoſitorum ,atquefimi

lisidiomatis vulgarisorationum etiam alijs

officijs latini ſermonis infertarum , vfum per

nitus..
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virusetiam auferimus illornibilominus ,

ne vanis inuoluărurſuperiorum erroribus,

quibusaliaferè omnia buiufmodi officia e

tiam latino ſermone referta ele depreben

fum fuit, in Domino hortantes, vt ab ulip

* rum beatæ Mariæ quam huius noftri officij

lectione,ac vfu abstineant,firmiterquecre

dant eifdem alijs ufficijs multas fubfalfis et

confiftis fanctorum nominibus , confietas

orationesfuiſſe inſertas: de quibus,ſicut de

indulgentijs , peccatorumq; remiffionibus,

quæ recitantibus pleraſq; ex orationibus

alijsofficüs huiuſmodi infertis,proutrubrt.

cis,ibidem appofitis defignatur,concedun

nullamcertam extare apud ecclefiam

rationem propterea ritui do ordination :

in buiusofficijrecitatione fica nobis in de

niuerfali Ecclefia inſtitutisfe conforman

tes; aliud eiuſdem beatæ Mariæ quam hoc

nostrum officium non -perlegant pel recie ?

lent. Ac vt ipforum officiorum rulgaris

idiomatis & fermonis abufus re ipla peni

sus aboleatur , eadem omnia per omnes ege ',

fingulos ſeculares , vel ecclefiafticosetiam

ad recitationem antedi&tam nequaquam a:

Aricłus, Inquifitoribus hæreticæ prauitatis

sbſque

JUT ,1
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abfque fpeillorum vnquam recuperatio -

nis,aliaverò latinoſermone,dalis libris

** inſertà, ad effectum emendandi, & à macu

"lis feu erroribus expurgundi , ſibipoftmo

dum ,cum fic per eofdem Inquiſitores expur

gata fuerint , reſtituenda confignari quàm

primum iubemus : staruentes huic noftro

officio nuper edito nihil vllo vnquam tem

pore per quécumq; quauis auctoritate fun

gentem quouis pretextu addi, detrahi , vel

immutaridebere :dc'umnes fingulos qui

ipſum beatæ Marieofficium (vtpræfer

tur ) dicere, pſallere, recitare tenentur,

exihuius noſtri Romani offici præſcriptione

et ratione ad id omninoobligatos effe,ne

minom munerifuo niſz hac formula fatisfa

cere pofle . [ Ac vt fidelium omnium po

luntas -Studium magisad falutarembu

ius noſtri OFFICII-BEATAE MARIAE

V IRG INIS , & orationum in eo re

ductarum lectionem do vfum incitetur ',

de omnipotentis Dei mifericordia, ac bea

torum Petri di Pauli Apoſtolorum eius au :

&toritate coutuh , omnibus do fingulis qui

ad recitationem huiuſmodi non tenentur,

quoties iſtud ficdemandato noftro reforma

tum
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tum ;quinquaginta dies: qui verò DEFVN .

CTORVM OFFICIVM eodem polu

mine inſertum , alios quinquaginta ; qui

SEPTEM PSALMOS, AVI GRA

D VALES etiam eodem volumine infer

tos , alios quadraginta :& qui aliquam ex

ORATIONIBV s ibidem pariter inſer

tis deuotèrecitauerint,aliosquindecim dies
de iniunctis fibi pænitentismifericorditer

în domino relaxamus : obligatis verò eas

dumtaxat indulgentiasconcedimus, que li

teris noſtris ſuper reformatione noui Bre

uiarij editis deſignantur, & huiuſmodi Bea

tæ Mariæ Virginis ,autdefunctorum offi

cium ,velfeptempſalmos,aut graduales re
citantibus conceduntur. ] Mandantes om

nibus co fingulis Venerabilibus fratribus

nostris Patriarchis ,Archiepiſcopis; Epi

fcopis, & dile£tis filijs Abbatibus , Priori

bus, et cæteris eccleſiarum prælutis,vt reli

qua omnia beatæ Mariæ Virginis etiam

per nos priuatim conftituta , ab omnibusad

recitationem huiuſmodi quomodolibetaftri
Etis ;ipſaverò vulgaris idiomatis do Sermo

nis officia etiam abhis , qui nullo pašto ad

id aſtričtı funt, penitus omitti, reijci; atque

vulgari
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vulgari fic, & pariter alia etiam laringfor

mone compofita , etiam alijs libris inſerta,

inquifitoribus prædictis adeffectü antedi
čú tradi do conſignari,iuris opportunisre

medijs curent: officium verò iſtud nostrun

beatæ Mariæ Virginis in omnibus dolin

gulis fuarum ciuitatü ,er diæcefum ecclesijs,

monaſterijs,conuentibns,ordinibus,militüs,

oratoris,domibus, & locis etiam laicorum

introducăt: 6tū ipfis, quăceteris omnibus

presbyteris,clericis, & alijsvtriufq; fexus

Sæcularibuset regularibus perſonis ecclefit

fticis,nec nonmilitibus etă exēptis, quibus

dicēdi,recitādi,pſallendig; -officiū buiuſmo

di quomodolibeil ripræſerturJiniunctú el

vt ex huiuſmodi formulu vbiquæillud reci

tare & pfallere procurent;prædicta inſtieg

tione vel confuetudine ducentos annos fupe

rante (non tamen quòad uulgaris ſermonis

officia ) seperſalua. Concionatoribus quoq;

verbi Dei,atque confeſſoribus,vt ineorum

prædicationibus,atque confeſſionibus omni

bus vtriuſque fexus Chriftifidelibus prohi

bitionem abolitionem di&torum officiorz

nulgari idiomate etfermone compoſitorum

quodque Inquiſitoribus beretic & prauita
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Yis quam primum ionfignari debeant. Inſu

peralterius quàm huius nostri officij rſum

& lectionem periculo fuper Stitionum non

carere; ac illud Galia eo infer12 (vt pre

fertur Jrecitantibusfupradictam de iniun

Etis fibipoenitentis relaxationem nostram

Tignificare, con eos alconforman. ſe in hoc

prompta deuotione riiui& ordinationi a

nobis inſtitutis excitare,advſumque ore

citatiunem huiuſmodinostri officij pietatis

zelo bortarı študeant.Ceterum heretica

prauitatis Inquiſitores, quibus officia hæc

y libros tradi to confignari continget, miu

nus etofficium precipuum erit omnta fu

perftitiones do erroresinfidecatbolicare

dolentia omninodelere. Quod noſtrum bea

tæ Marie Virginis officiü ,vtvbiqueterys

rum incorruptum , ac mendis dy erroribus

purgatum pr.eſeruetur,ac omnibus in noſtro

S.R. E.dominio mediatè vel immedia

tèſubiečto commorantibus,vel ad illud quo

*uis pretextu aduenientibus impreſſoribus,

de aliis quibuſcunque fub amiſfionis li

"brorum , ac quingentorum ducatorum au

Fide Camera ipfo fa &tu quoties conira

Menerint officio Sanctiſſime Inquiſitionis

appli
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applicar . reliquis veròinquacunque or

bis parte conſisten. ſubexcommunicationis

latæfententia, & alijs arbitrij nostri pa

nis inhibemus,neillud infra ſex annos,pro

ximos ſeparatim , vel alus libris infertum ,lıbrıs ,

fubprædi&tisHortulianimæ, Theſauriſpiri

tualis compendij, vel alys quibufuisnomie

nibus do titulis imprimere , autalibiquam

in alma Vrbe noſtra, dó antedi&ta P9. RO.

officina impreſſum tenere recipere,donare,

aut renüdare publicè rel occultèaudeant,

rel preſumant. Di&tis verò ſex annispla:

pſis id eriam aliter non liceat, niſi cum na

Jira , et RomaniPōtificis pro tempore,rel

ſpecialis ad id commiffari apoſtoliciinfin

gulis Christiani orbis regnis & prouincijs

deputandi, expreſſalicentia, Quasquidem

nostras perpetua roboris firmitate fubfifte

re, og nullo vnquam tempore reuocari,alte

rari, Suſpendi, limitari, aut moderari poße,

in valuifq; principis apoftolorum de Vrbe,

necnon Cancellariæ apostolicæ ,& in acie

campi Florce de more publicari & affigi;

per huiuſmodig; publicationem effixio

nem ; omnes & fingulos in eis comprehen

fus, videlicet qui in Re:Cur. adfunt,lapſo
Menje



223
3

.

menfe :quiverò alia luca intra montes,poft

ires; & qui vltraincolient, post ſexmen

fes, aut cum primum fibi officium hoc no

strum venalepropoſitumfuerit, ita nolu

mus obligatus efle, o astrctos, dc ſiipi

met illa coram le &tæ et intimate ellent;ipfa

rum quorquéexempla manunotarij publici,

hiyulla prælati ecclefiaftici,aut illius,cu .

rią obfignata , veletiam dicti officý nostri

beatæ Mariæ Virginis roluminibusabſque

prædi to,nel alio quopiam adminiculo,Ru

mæ tamen in officina antedicta impref

Ja,eadem prorfus vbique fidem facere, quæ

præfentibus adbiberetur fa eſſent oštěle vel

exhibitæ. Etfic in præmiſſis omnibusGlin

gulis per quoſcunque iudices . commiſſa

* rios,etiamS.R.E. Cardinales & caufaru

Palatij apostolici Auditores in quauis cau

lao instantia ſublata eis d eorum cuili

i betququis aliter iudicandi & interpretādi

facultate & auctoritate iudicari di inter

pretari debere,necnö irritü ,et inanedecer

nimus quicquid ſecus ſuper üs a quoquam

quauis auctoritate ſciētér velignorăter cờ

tigerit attenturi.Non obftantibuspræmif

fis, ac in quibuſuisfynodalibus, prouincia
libus

3

1

.2
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lihus, vel generalibus,acpriuerfalibuscom

cilijs editis, aliſque etiam apoftolicus com

stitutionibus , ordinationibus , necnon

eccleharum , militiarum , & ordinumquo

rumcumque ftatutis,vfibus, naturis, & con

ſuetudinibus etiam iuramento roburatis,qui

bus omnibus finguliset etiam fi de illis eorzi

que tots tenuribus ſpecialis expreſ ou

diuidua mentio habenda oſet , illis aliàs

in fuo robore permanfuris,fpecialiter ex

preßèderogamus.Cæteriſque contraris aut

buſcumque.Nulliergo omnino hominumlie

ceat hanc paginam noftræ abolitionis
inter

dicti,precepti, pmiffionis, ablationis,iufſio

nis,ftatuti,maduti,voluntatis,decreti, y de

rogationis infringere,kel ei auſu temerario

contraire. Si quisautem hoc attentarepre

Jumpſerit,indignutioné omnipotētis Dei,ac

beatorum Petri& Paulli Apoſtolorü eius fe

nouerit incurſurū. Dat. Ro. apud sanctum

Petrü , annoincarnationis Dominicæ. 1570 .

Quinto idus Marti PontificatusNoftri

Anno Sexto .

2

Co. Gloriorins :

S.D.
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S : D :ND PII

PAPAE. V.

ST ATV TIM

Defructibus quos amittunt , qui horas

Cununicas non recitant,

.

PIVS EPISCOPUS SERV VS

Seruorum Dei, ad perpetuam

rei memoriam .

X proximo Lateranen . Concilio

piad fulubris fan &tio emenant

ut quicunque habens beneficium

ecclefiafticum , cum cura,&hone

cura, fi poftſex menſes,quàm illud obtinue

rit, diuinum officium , legitimo ceſante

impedimento,non dixeris, beneficiorum frio

rum fruclus pio rata,cmiſionis officij do të

poris,ſuos non faciat,ſedeus tanquã iniuflè .

perceptos,in fabricas ipforum beneficium

nelpauperum eleemoſinas erogare tenea

fur. Veruntamen multorum animi fufpēſio

ne tenentur,cuiuſmodi ratæ prædiéta ranio

fir hábenda. Nosh !!ic rei euidentius atque

exprefius prouidere uolentes,ftatuimus,ut

P
qui



226

qui horas omnes Canonicas uno uel pluri

bus diebus intermiſerit, omries benefici ſeu ,

beneficiorum ſuorü fru tus, qui illı uel illis

diebus reſponderent, fi quutidie diuideren

tur : qui uerò matutinum tantum ,dimidiam

qui cæteras omnes horas, altam dimidiam :

qui harü fingulas,ſeciam partemfruétuum

eiuſdem dieiamittat: tametſi aliquis choro

addi&tus non recitans omnibus horis Cano

nicis cum alijs præſens adfit,fructusque,d .

diſtributiones fortè aliter aſſignatas , Sola

præfentia iuxta ftatuta.conſuetudinem ,fun

dationě, uel alias ſibi lucrifeciſſe pretēdat:

Is etiam præter fruétuum , do diſtributio

numamiſſiunem , Item ille qui primisfex

menſibusofficium non dixerit, niſi legitimi

impedimentum ipſum excuſauerit , graue

peccatum intelligat admifiſſe. Declarantes

preſtimonia , preſtimoniales portiones, &

qualiacunque alia beneficia , etiam nullum

omninoferuitium habentia obtinentes,cum

predi&tis pariter contineri. At quicunque

penfionem , fructus, aut alias res ecclefiafti

cas ut clericus percipit,eum modo prædicto,

ad dicendum officiü paruum Beatæ Mariæ

Virginis decernimus.obligatum , & penſio,

.

пит
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num ,fruétuumrerumque ipfarum amiſioni

obnoxium. Nulli ergo oninino hominum li

ceat hanc paginam noftrorumftatuti, decla

rationis, decreti infringere , uel ei aufu

temerario contraire. Si quisautem hoc at

tenture præſumpſerit,indignationé omnipo i

tentis Dei , ac beatorum Petri , Pauli

apoſtolorumeius fe noueritincurſurum . Dut

Roma, Apud fanétú Petrum ,Anno Incar

nationis Dominicæ Millefimo quingenteſi

mo feptuageſimoprimo, Duodecimo Kal,
O &tobr. Pontificatus noftri Anno Sexto.

>

Cæ. Glorierius,

cioDECRETO DEL CONCILIO

LATERANENSE CONTRA I

BESTEMMIATORI

Po
Er estirpare l'eſecrabil beſtēmia ,la quul

Sopramodohapreſoforzè in grandidimo

uilipendio delnomedi Dio, de Santi, i

ordiniamo,che ciaſcuno che in publico male

dira ( DDio , & eſpreſſamente beſtemmiara

il Sig. N. Gieſu Chriſto , ouer la Glorioſa

Vergine Maria ſua Madre con parole in

P i giurioſe



ingiurioſe,et oſcene,ſe quel tale hauerà ma

neggio diuffitio publico , ò di Giurifditione

per la prima, di ſecondi uolta pda gliemo

lumenti di detto officio di tre meſi, a lela

-terza errarà , ne reſte priuato ſenza altro.

Se farà Chiericu, facerdote,fiabbitoche ſarà

conuinto dicoſifatto peccurv, ſia punito nel

la perdita di frutti di uno anno da applicar

fi come di ſotto di tutti eſuoi benefici,

queſto ſia per la prima uolta che in talmo

do il beſtemmiator peccar.i, Per la ſeconds

Se incorrerà nell'iſteſſo delitto,greſti cun

uinto, come di ſopra,ſe ha un benefitio,ſolo

Sia priuato di quello;ma ſe n'ha piu,ne pers

da uno ad arbitrio dell'Ordinario, da je la

terza uolta caderà in queſta ſceleratezza

di conuinca ,ſenza altroſia priuo di thak

se le dignità, di benefici, cheſi troua haue

re ,oſi renda inubile per l'auucnire àrite

nerli,o quelli liberamente fipoffino.impe

trare,do conferire.

Il Laico poi Beſtemmiatore , ſe ſarà nobile, la

puniſca in venticinq; ducati di pena, per

la ſeconda uolta in cinquanta ,da applicarſi

alla Fabrica di S. Pietro di Roma,doad

altri, come ſi dirà di ſotto, per la terza

per
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perda lanobiltà,maſe farà ignobile ,do

plebeio, fia meſſo inprigione , & ſe olera

due uolie påblicamente beſtemmiarà , fia

coſtretto di ſtar mitrato con ls mitra in

fañeper un giorno intiero auanti le porte

della chieſa principale ,maſepiu uolte ca

Jčara in queſto ſtejlo peccato,ſia condinato

a prigione perpetua , oueru allagalea , ad
arbitrio del Giudice deputato, inforo au

tem conſcientize neljun beſtemmiatore polla .)

eſſere aſſoluto sēza grauiſſima pena dain

purſegli ad arbitrio diſeuero confeſſore:

Quedopoi,che beſtemmiard altrifantizuoglia.
mo, cheſia punito alquanto mancofeuera

mente ad arbitrio del Giudice , il quale have

ra riſguardo alla qualità delle pfone. ordi

niamo ancora,che i Giudici ſecolari,i quali

Hun procederanno contrahmili beſtemmia,

dori, & che giuſtamente non li punirūno in

quanto lor potranno, ſoggiacciano eſſi alle

medeſimepene,come quaſi colpevolidel'i.

ſteſſo delitto.

Etquelli , che nell'inquifitione di detti delitti

Jaranno diligenti , nel punirli ſeueri,per

ciaſcuna volia guadagnaranno dieci anni

diindulgentia,la terza parte della pena

Рің реси-
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pecuniaria. Quelli pui , che ſentirannoil

beſtemmiatore ſanotenuti diriprenderlo

to aſpre parole ſe però potrà farlo ſenzalor

pericolo , debban notificarlo al Giudice

ecclefiaftico,è ſecolare fra tre giorni,& ſe

ſarano piu cheunitamēte habbino udito eſſo

beſtemmiatore, ciaſcunofia tenuto d'accu

Jurlo , faluo che tra loroper quentura non

conueniſſero,che unofodisfaceſe per tuiti.

Onde efortiamo tutti nelhgnore per uirtù di

fanta obediēza,che per reuerenga,& bono

re del nome di Dio comandino, da faccino

che ſiano ufleruute, o eſeguite le ſopradet

te coſe diligentiſſimamentenelle terre , dor

Dominij loro,douendo riportare da Dio lar

ghiſſima mercede di coſi buona pia ope

ra fimilměte x anni di indulgenza dalla

fede Apoſtolicaco laterzapartedella pena

della quale il detto beſtēmiator fara punito,

et queſto pogniuolta,che procurarāno che

fomilſceleratezzaſa caſtigata , laquale in

dulgenza con l'altra terza parte dellapena

vogliamo fimilmente , che fa conceſa,

aſſegnata all'accuſatore che denuntiara il

nome del beſtemmiatore , laſciando nondi

meno:nel ſuo eſſere fermezza ogni al
ita
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otra pena eſpreſu per i ſacri Canoni contra

fimilz beſtemmiatori.
:

FORMÁ PROFESSIONIS

FIDE 1.

Gö N.

Enige Singula,que continentur in ſymbo
lo fidei,quo fancta Romana eccleſ7.1 utitur:

uidelicet.Credo in vnum Deum patrem om

nipotentem ,factorem cæli ,& terre ;uiſibili

um omnium do inuifibilium ; & in vnum

dominum Iefum Chriftum , filium Dei uni –

genitum , ex patre natum ante omniafe

cuia ;Deumde Deo,lumen de lumine;Deum

* verum de Deo vero ; genitum ; non faétum ;

conſubſtantialem patri, per quem omnia fa

Eta funt; qui propter nos homines, pro

pter noftram ſalutem deſcendit de cælis, doo

incarnatus eſt de ſpiritu ſancto ex Marit

virgine ,et homofactuseſt ;crucifixus etiam

pro nobisſub Pontio Pilato palus, da ſeoul

ius eft ;et reſurexit tertia die ſecundum fcri

pturas;&aſcendit in cælum ,ſedetaddex

teram patris ;do iterum uenturus eſt cum

gloria iudicareuiuos,& mongtuos;cuius re

P iignii

.
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gni non erit finis :Es in fpiritum fanétum :

Dominum ,& viuificantem , qui ex Patres

filioq; procedit, qui cum Patre, & filiofi

muladoraturte,con glorificatur;qui lucu

tus eft per Prophetas:Et mam ſanctam ca

tholicam , Apoftolicam Ecclefiam .Con

fileur vnum baptiſmain remiffionem pecca

torum ,& expeto refurreétionem mortuo

rum ,dy vitam venturi feculi. Amen .

Apoſtolicas ccclehafticas traditiones , re

liquasq; eiufdem ecclefi.e obferuationes,com

conftitutiones firmiſſimèadmitto , am .

plector.

Item Sacram fcripturam iuxta eum ſenſum ,

quem tenuit ,et tenet fan &ta mater Eccleſia ,

cuius eftiu licare de vero sēſu , et interpre

tatione ſacrarum ſcripturarum ,admittu;nec* .

cana vnquam ,niſi iuxta vnanimem conſen .

Sum Putrum , accipiam , & interpretabor.

Profiteur quoquefeptem efle uerè ,& pro

priè facramenta noue legis a Ieſu Chriſto,

Domino nostro instituta , atque ad falutem

bumani generis,licet non omniafingulis ne

ceſaria,ſcilicetBaptiſmum , Confirmatio

nem , Eucharistiam , Pænitentiam , Extre

mam .vnctionem ,Ordinem , Matrimoni

1

nium
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mium ,illaq;gratiam conferre, et ex his Ba

prifmum ;Confirmationem ,& Ordinem , fi

ne facrilegio reiterari'non poſſe .

Receplos quoque , do approbatus Ecclefia

catbolicæ ritus, in ſupradiftorum omnium

facramentorum folemni administrativne

recipio , admitto .

Omnia, do fingula , quæ depeccato originali,

& de iustificatione infacrofancta Triden

tina Synodo definita,& declarata fuerunt,

amplector; do recipio .

Profiteor pariter in Miſja offerri D gove-

rum , proprium , & propiciatorium ſacrifi.

cium ,pro viuis,et defunctis:atque in Sanctiſ

fimo Eucharistiæ facramento eſſe verè,rea

liter, & fubftantialiter corpus,et funguine

vnà cū anima & diuinitate Domini noftri

Iefu Chrifti,fieriq;conuerhoně totius ſub

-Stantiæ panis in corpus;et totius fubftanties.

vini in ſanguinem ,qua conuerfionem catho

lica eccleſia trunſubstantiationě appellat.

Fateor etiamfub altera tanium ſpecie,tutum ,

atque integrum Chriftum , rerumq; facra

mentumſumi.

Conftanterteneo Purgatorium eße, Animafq;

ibi detentas fideliü fuffragijs iuuari,fimili

ter et
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beter do Sanctos vnà cum Chrifto regnantes;

venerandos , atque inuocandus efle , eusq;

orationes Deo pro nobis offerre,atque eorú

reliquias eſſe venerandas.

Firmiſſimè aſſero imagines Chriſti-, uc DEI-

paræ femper virginisi; necnon aliorumfan

Ctorum habendas, e retinendaseſſe,atque .

eis debitum bonorem ,uc venerationem im

pertiendam .

Indulgentiarum etiam poteftatem ; a Chriſto

in Ecclefia reliétăfuiffe ,illarüq; vſum chri

ſtiano populo maximè ſalutarē eſſe,affirmo:

Sanctam Catholicam ; do Apoſtolicam Ro

manam ecclefiam , omnium ecclefarum ma

trem,& magiftram agnofco:Romanoq;pon

tifici;beati Petri,Apoſtolorú Principis,fuc

ceſſori,ac Ieſu Chriſti Vicario, veram obé

dientiam ſpondeo, aciuro:

Cætera item omnia a ſacris Canonibus , doo

cecumenicis concilijs, ac præcipuè a ſacro

Sancta Tridentina Synodo tradita ,definita

et declarata ,indubitanter recipio atque pro

fiteor:fimulq; contraria omnia ,atque hære

ſes quaſcumque ab ecclefia damnatas,are

iectas,& anathematigatas,ego pariter dā

no, reijcio, o anatbematizo.

Hanc
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Hanc verain catholicam fidem ; extra quam

nemo ſaluus eße poteft, quam in præfenti

sponteprofiteor, et veraciterteniev,eandem

intégram , & inuiolatam , uſqueadextre

mum vitæ fpiritum ,conftantiſſimeDeo iu

uante retinere,et confiteri,atque a meisfub

ditis,uel illis, quorü cura ad me inmunere

meoſpectabit,teneri,doceri; dprædicari,

quantum in me erit, curaturum . Egoidem

N. Jpondeo,voueo, ac iuro : Sic me Deus

adiuuet, & hæc fancta Dei Euangelia..

FORMA IVRAMENTI :

PR AE STAND I A

præſentatis ad benefitia :

1

Element
GON preſentatus , vel ele &tus & c.ad .

beneficium N. iuro per ſacroſanctaD BÍ

Euangelia; quæ meismanibustango, neque

me beneficij obtinendi caufa , autvt adid

præſentarer,velnominarer& c.neque que

quam alium meo nomine , aut conſentiente

vel fcienteme,quidquam collatori,patro

no, ſeu ali cuiquam ea de caufa promiſfir

ſe, autdediſſe,autcompenſaſſe, aut prius dd

in cöfirmaſſe, pel apud quēquam depoſuiſſes

Neque
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Neque mutuo dediſſe , vel locaſſe vel prins

mutuo datum ,comodatum , locaturn,aut

cüque modo debitü remifile,aut relaxalle .

Nec de dumibus; terris , prædijs , redditibus,

eius ecclefiefructibuſue, décimis, aut obla

tionibus eiufdem præteritis , præfentibus

ac futuris, donationem , remiffionem , loca

tionemue feciſſe,promiffe,uut iniuifle ;uus

alium , mandantepel coufentiente me, pro

mififfe feciſſe , aut iniuillo . Ita me Deus

adiuuet , & hæcfancta Dei Euangeliu..

FORMA EDICTI PRO

ORDINATIONIBV S.

OVERINT Vniuerfi quod Ilustriſ .

V Reuerendiß . D. D. Glido Ferrerius

Tituli S. Viti do Modesti in macello mar

tirum S. R. E. Presbiter Cardinalis Ver

cellen. vulgariter nuncupatus ecclefie

Vercellen. perpetuus administratur,

Sacrameni

tum ordinis collaturus est. Qua propter or

dinandos fingulosmonet, ne ad eos ſuſcipič

dos accedant reifuæ caufa, vel vt cömodius

in otio viuant,nec ſecularis iudicij fugien

di.

:
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di fraude, ſed eo instituto, vt Deo fideliter

ſeruiant,nec ad hoc facramentum ſuſcipien

dum accedant hæretici, defide quoquomo

do fufpecti, ſciſmatici, apostase, excömuni

cati , interdiéti,fufpenfi, fimoniuci, homici

da, bigami , fiue aliqua irregularitate,vel

enormi notorio crimine fintirretiti , de

biles,deformesrel,corpure vitiati;aut ulla

alia labe,quæſcădalum parere dinoſcatur.

Vi rero Naialium fides legitimè habeatur,

Paroch,intra cuius finespromouendi ſunt;

depofitivnes Testium requiſiti ab eis folem

niter fumant, qui ordinandorum parentes

nouerint , certoq; fciant ex eorum legitimo

matrimonio fuifle procreatos , atq ; eorum

eſe, baberiq, filios

Caueant promouendine ad examen , ne ve ad

Sacramentum ſuſcipiendit accedani, nifi pri

us confeſfifuerint peccata ;et facram eucha

ristiamſumpſerini, et qui inhabitu et ton

Sura-clericali non inceſſerint, cuius quidem

rei fidem ſecum habeant .

Quiprima tonſura, minoribuſq; ordinibus ini :

sjari rolunt a proprio parocho, tum à ludi

magistro, in cuius diſciplina ſuntſcriptum

afferant,quo de eorum moribus,& do&tri

>
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9

na teftatum fit. Nemo autem qui confirma

tus, & quifidei Chriftianæ initijs imbutus

non fitprimatonſura initiabitur.

Quiad maiores ordines aſſumendi ſuntinfra

octo Dieru ſpatium nomenſui ad Vicariū

deferant per fe, vel per parochilitteras il

lud tranſmittant: vt publicè propoſitis eorü

in ecclefia nominibus, de eorum vita di mo

ribus diligens inquiſitio haberi poſſit , atq;

apertè cognoſci,an in ordinibusprius colla

tis laudabiliterſe geſſerint . Quorum qui

dem litteras ſecum habeant,quando ad exa

men per menſem ante statutam diem ac

ceſſerint

Ad ſubdiaconatus ordinem non minores: 22.

annis: ad Diaconatus. 23 : ad Presbitera

tusverò qui vigefimü quintum attigerint ,

do per annum in anteriori ordine verſatz

recipientur, nifi aliudpro ecclefiæ vtilitate

"viſumfuerit. Vt nullusautem error in æta

te in posterum accidat,promouendi inma

nibus parochorum medio notario etatem

probent , vel per nutrices , vel per compa

tres, vel per baptiſmum , vel per testesqui

de anno,menſe,et die dilucidè deponant,ac

ſcientiæ caufam exprimant.
Porrò

>
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Porrò non niſi benefitium aliquod eccléſiaſti

cum ad uictum boneftè competens,cuius rei

fidem ex instrumentis teftibus idoneis

exhibebunt, ad facros ordines admittentur:

quod deinceps eis reſignare non licebit. niſi

mentione facta illos ad illius beneficij Tiiu

lum fuiſſe promotos & aliunde comodè vi

uere polle , sed O ad Titulum patrimonij,

rel penfionis aßumentur modò eis vel eccle

fiæ expediensfit ,& eidem Cardinali per

testes fide dignos instrumenta conſtet.

ea bona,quæ poflident ad eos legitimè perti
nere , & ſi dono data fint , donannis fuille,

tantumq; cenſusex eis bonis percipi poſle ,

vt fatisefe poffit ad vitæſustentationem ,

ſed inſuper promouendi Iuranti ſponde

bunt neg; ſe donanti Patrimonium retro

celjuros , neq; alteri alienaturos inconſul

to Epiſcopu.

Sed ad altiores ordines non admittentur, niſi

qui latinam linguam rectè nouerint,& qui

eorum ordinum quos ſuſcepturi ſintmune

ra ; ac fuctiones intelligant , &qui ſacra

mentorum vim co efficaciam excathechiſ

mi Romani præfcripto non fciant, qui

Iuxta eccleſi.e. ritum pfallere & canere

atq ;
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atq ; officium dirigerenon didicerini...

Regulares verò ij ad examen admittentur,qui i

Juorumſuperiorum ,de quoru familiafunt,

testimonium iuratum exibebunt, quo ipfos

legitimam babere ætatem teftentur, aceas

omnes qualitates, quæ à ſacro concilio tri

dentino requiruntur.

Vi autem concilorum generaliun , Pro

uincialium proutpar est, s epiſcopali in

cumbit offitio, iuſ a fiant ,priuſquamurdi

nies conferat ipſe Ilustriſ . Cardinalis eos

omnes, quiexaminatorum iuditiv cõproba .

buntur proprüs ecclesijs adſcribet, vt in eis

munera de functionesobeant .

Ostrarij munus erit, ecclefiæ et ſacriftiæfores.

claudere &aperire,eos qui ab ecclefix In

greſſu prohibentur arcere , eccleſiæ folum ,

ac altaria mundare ; nec pati vt ſeculares

Septa facelli ingrediantur nec , per eccle-.

fiim deambulent,proloquantur, diuina tur

bent officia O ministeria ,et canes pellere,

eoſq; qui accipitres daftas in ecclefiam in

ferunt , diebus festis pueros ad doctrine

christianae lectionem introducere . Lecto .

ris, prophetius intra miſſarum ſolemnia con:

in choro yecitare, diebus feftis pueros chriy

ftiane
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Aiande-do trinæ initia docere.

Exorciste verd , omnia quæ ad exorciſmum

pertinentſcire , aquæ benedictæ curumge

rere, ſal preparare:

Accolitiperò, lumen ſuper altare accendere,

facerdotem cum cereferario anteire ; uqud

Q ninnm ad facrificium præparare , thus

ac turribulumcumigne ſacerdoti offerre,

o celebranti facerdoti inferuire

Subdiaconi verò , epistolam , Diaconieuange

bium recitare,intermiſſarumfolemnia &di

uina omnia officia ruà cum parocho pora

gere .

Presbiteri perd mile facrificium offerre, do

in miſſa maiori, vefperiſq; paruchu opitale

M, O ſuaspartesyustinere.

Vi axtem fraudibus via precludatur,eorum

omnium teftium, qui in gratiam ordinando

rum circa eorum detatem ,natales, mores,be

ne firia , ac patrimonium , falfum depofæe

rint, abfolutionem fibireferuauit.

Deniq:mandatvniuerfis parochis, vipralens

diétum inter miſſarum folemnia vulgari

fermone , quo ad omnium aures perueniat

populofrequenti infinueni,d die Domini..

e so

64 )
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folemnes faciant ſupplicationes atq; letta

nias ,quibuspopuli à Deo precibusin

petreni idoneos aſſumi ecclefie miniſtros,

BANDO D'OSSERVAR LA

Q VARES I MA, CHE SI DE VE

Leggere da Curatial popolo .

GVeci

VIDO FERRER O Cardinale ,

Veſcouo di Vercelli a tutti i fedeli Chri

ftiani ſalute ancorche in ognitempo riceuid

mograndißimi doni dalla benigna mano

del Signore Dio,et nefra dato adito aperta

aliafua infinita miſericordia,nondimenola

diuina ſua bontà fpecialmente n'inuita ,

ne da animo maggtore a tutte l'opere della

pietà ne giorni fantiſmi de deziuni qua

dragefimali ,con i quali n'apparechiamo a

celebrar il giorno della noſtra redentione ,

drinouar la memoria della facratißima

paſſione di Chrifto saluatornoftro.Laonde

per il carico del’offirio noftro eſfortiamo

"suiti i fidelia prepararſi con ognipurità di

cuore in queſti giorni, ne qualiſe ne dacer

tasperanza di perdono de noſtri ecceßi påf

을

fati
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fati , riconciliandoci à ſua Diuina Maestà

con la perfeueranzadell'orationi, frequen

jando molto piu delſolito le chieſe, eſſendo

aßidui alle mele, dalle prediche, con la

prontezza dell'elemofine rſando liberalità

à poueri,età luoghi pi delle facoltàche ne

Sono concelle,et con l'oſſeruunza inuiolabile

de digiuniin queſti giorni particolarméie.

à quali ſiamo ſtrettamente obligati , accio

con la nouità della uttaframo degni di reſu

ſcular con Christo Saluator nostro,ilquale

ſi comegiuſtaměte per i noſtri falli s'adira,

copi per la penitenza benignamente fi placa

Ricordiamoparimente à tutti che non aſper '

tino di confeſſarſi ne gli vltimigiornifan

ti,ma fi sforzino di andar à queſto ſanto ſa

cramento auantiſia paſſata la meia della

quadrageſima, per conteſarſi con maggior

quiete d'animo, et conſperanza di maggior

frutto.

Et per prouedere à diſordini, che poſſono oc

correre in queſto tëpo di quadragefima, pu

blichiamo gli infraſcritti bandı,& editti.

Prima commandiamo che mentreſi predica ,ſi

tengano le botteghe ferrato ſecondo il buo

noet pio inftituto o Jeruato in questa città

en glan
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gl'anni paſſatiſotto pena de uinticinq;ſou

di,d'applicarſi per la metà al fifco ducale ,èr

per l'altra à luoghi pi.

Pin ordiniamo, che ne beccari,ne revendaro

li, ne hoſti poſſano rendere à qualſivoglia

perſona di qual conditione,ògrado fi ſia car

ne,ouer latticini, ſe non à chi haurà licen

zain ſcritto danoi,o noftro Vicario ,laqual

non hidaràfe non con fede de l'uno da l'al

tromedico,dalle ville deue non fiano me

dici, cõ la fede del curato, et queſto ſotto la

medeſima pena , d'appliiarſi come diſopra.

riu comandiamo, che tutn quelli c'hanno in ca

ſa concubine , o dunne ſoſpette debbano la .

ſciarle ſubito forto pena di cinquanta ſcu

di,d'applicarſi comedifopri .)

Elortiamo finalmente ognuno àguardarſi da

ritü,& particolarmente da beſtemmie, y ſu

re, detrattioni , murmurationi , doo di non

contravenire in modo alcuno a commanda

menti diuini,ſantificando le feſte comanda

te dalla Santa chieſa,ſopra di che ordinia

mo, che nellunofaccia in dette feſte eſſerci

Liv alcuno, ne mercato; Ma quando li mer

cati occorreno ne giorni di feſti ſi irans

Berifcano nel precedente , Et in.giorni

di

u
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di festa niunoardiſca di tener le butnghe

aperte,ſotto pena di venticinq; fcudid'ap

plicarſi come di ſopra.

Et accioche ruzuno polu pretendere ignoranza

Riumo; che ſiano publicati nella piazza

della città ,altriluoghi foliti ,e di fuori

di eſſa alle chie ſe parochiali
.Dat

in Vercel

li alli diFebraro.2

G. CARD: VERCEL L.

Franc. Valperga Gouer .

DECRETO DEL CONCILIO
PROVINCIALE S OPRA

IG I VDE I.

5

Er leuare ogni occafione à Giudei is

quantoſipuò di corrompere i coſtumi chri

strani, & di vſurparli i bini per fraude,et

per ridurli con ogni ft lio alla via della

Salute , in conformità do Decreti de facri

Canoniordiniamo.

Che i Giudei fempre , ego in qual ſi voglia

viaggio gli buomini porti no il cappello, 0

e it ner
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uer la berretta di color giallo , do le donne

onpanno del medeſimo colore ,postoſopra

ogni altro drappo della testa.

Che iChriſtiani non vadino à conuiti,nozze, o

Hero à feste,d alleſinagoghe de giudet,ne

giuochino nel quelchefaria peggio) ballino

con effo loro .

Che i Chriftiani non pollino Stare à feruitio

di Giudei.

Che i Christiani,ſe vanno ad opera, ò per. on

di , ò per rn'hora con giudei , nonmangi

no con loro,

Che le donne christiane in patto alcuno non

poſſano stare nelle caſedegiudei per lor nu

trici, ne mācofuor delle lor caſe; Senon in

caſo di neceſſità approuata dall'Ordinario.

Chei christiani non chiamino i giudei per

farſî medicare.

Che non ſi vagliano dell'opera loro nel fare i
matrimoni.

Che le donnechriſtiane non chiamino le giu

dee perſeruirſene per conto di belletti , &

d'altri ſimili ornamenti .

Che nonſia lecito locare agiudei pofleffioni,o

poderi eccleſiastici ,ne venderli,ò impe

gnarli , ò darlivaſi, vefti, òaltrecoſeFarm
cre

1

1

7
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cre , ò destinate all'rſo della Chieſa.

Che i grudei non babitino nelle caſe che ſono

picine elle Chieſe,et ſe alcuni re n'babitano

al preſente , che à tutti imodi fi constrin

ganoa partir ſene fracerto tempo.

Che i chriſtiani non ardiſcano in giorno dife

Sta contrattar con gli hebrei per cauſa di

comprare, ò vendere,òperaltra occafione:

Cheigiudei non eſcano in publico per tre gior

ni, auanti Paſqua, nę ardiſcano di fare al

cuna coſain publico,ò in ſecreiv in vilipen

dio della religion christiana:

Che i giudeinon ottenghinodignita, queroof

ficio publico pertinente inqualſi roglid

modo àchriftiani:

Questi, & altri Decreti ordinati daſacri Ca

noni intorno alla cöuerfatione de chriſtiant

congiudei procurino i Veſcoui,& i princi- ..

pi, & Magistrati ciaſcuno ſecondo la ſua

autorità, che ſiano oferuati inuiolabilmen .

te, ſotto grauipene coſi à christiani comed

giudei.

Ricerchiamo ancora con ogniſtudio dePrin

cipi,che in ogni Cittàſi cõſtituiſca unluogu

determinato,doueigiudet habitino ſepara

tamente dachristiani, ſe igiudeibani

ē tij me
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no álcumacaſapropria vietia Citd-cominds

No,che realmente , non con contratti fi

mulatifian vēdute à chriſtiani fra fei mef :

Di piu doveranno ordinare i Principi, confor : 7
. ;

me alla -lor pia mente, che i ginder vſingle.

lettere,y lalingua nostra volgare nelor

libri ,in qual hi voglia contratti , & negotij,

cbe trattino con christiani , dg non la lin

gui, o caratteri hebrei , ſe faranno ala

Pramente , cbefanpunitiſeveramente ; ne

poffinobanere , attione è eccettone alcumu

in virtu de quelibri.

Finalmenteſaràopradegna di vfareognidi

·ligenza per reprimere ilmodo fraudolen

10 , & infidiofo del contrattare de giudei cõ

christiani, do raffrenare l'ingorda qua
ritia loro.

Efortiamo poi iVeſcoui , che procurino di far

predicarlafede, o la dottrina Christiana

à giudei da huominipi,e pertti della lin

gua hebraica, y de riti degiudei, oueroſe

non hanno di tuli, col merzo d'altri huomi

nidotti, do buoni. ? ,

Alle prediche dequali fi commmandi a gin

dei, che vengano,rna i fanciulli,& fanciul

here ,ſeparatamente da lorpadri , o misdalen
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altri maggioridetd; aſcoltino, il predica

tore, il quale gli inftituifcafamiliarmenie,

ſodusfacciabenignamente alle dimande.

Et fe in alcuno fi conoſcera qualche segno di

conuerfione, quel tale ha ſeparato da gli al

fri, o condottoin qualche cafa di catecu

mini preparata à questo effetto , doue pix .

diligentemente s'instrufcadi tuttoquellos

ch'èneceſario di ſapere d on christiano.

I cutecumini non ſi bartezzino,ſenonfonpri

madiligentemente instrui, o eſaminatis

&Specialmenteſe fiano alquanto grandi.

Quei,chefaranbattezzatiſian commeſſi alla

cura di qualche buomodabene al manco

per un anno,ilqualgouerni la vita loro com

tal maniera , cioè, cheigiorni di-festa va

- dino à meſa, alla predica,do à Vefpro .

Gli altrigiorni facciano qualche arie ;con las

qualeh procurino il vitto.

2Ton habbiano à modo alcuno conuerfation

con giudei.

Et meno con christiani,di vita vitiofu.

Procuri il Veſcono, che il giudeo , che riens

alla fede, habbia tutri i ſuoi beni, oſe fia

figliuol di famiglia ;le gli dia dal padre e

Han viuente:lalegitima, o qual fireglia
alira
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altra parte di beni , che ſegli devin dira

gione,ouero ſe ſarà donna,ſe le restituiſca

la dote dal marito , ò ſe le constituiſca dal

padre, per la qual poſja nutrirſi conforme

al Decreto di Paolo ij. fummo Pontefice,

ſpecialmentecirca gli ordinifattiſopra

lefacoltà acquiſtatecon l'ofura.

BREVE SANCTISS. D. N D.

PII v.IVAR CONCIONA

toribus in terris, & oppidis præfi

ciendisfaltem quadregef

mali tempore.

VE
Ex. Frater falutem , do Apostolicane

ben.Q uoin dies magis mente nostra ver

Jumus quim ſolicita do aſidua eſſe debeat

Prælatorum diligentia , circa procuratio

i nemouiumfuæ curæ commiſſarum , eo fe

pius pro'nostra vniuerſali cura diuini

ius demandata , nobis agendum elle cen

ſemus , pt pastores ipſi qui in partem

ſolicitudinisnostre ſunt vocati , omnem

laborem ; p . industriam adhibeant

fui greges ,cùm bonis exemplis , vitæque

,

ut:.
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og morum honeftate , tum veròfidei catho

lice do &trina , diuiniſq; & falutaribus

institutis bene informentur. Itaq; licet cre

damusfraternitatem tuam pro fuiofficijde

bito muneriſibi incumbentinon deelle, ta

men cum his periculofis temporibus pluri

mum in his fit vigilandum ; Idcirco te pa

ternèin Dumino monendum duximus , ti

biq; etiam mandamus ; vt cum in omnibus

locis tus niæceſis præsēs adeſſe non poffis,

exemplo Domini, qui operarios in vineam

Omesem induxit , in oppidis , terris

tuæ Diæcefis ab earum dominis,& commu

nitatibus crebrò in anno,velfaltem quadra

gefimali tëpore concionatores,ſiue Prædica:

turés catholicos, doctos, orthodoxæ reli

gionis zelo præditos haberi, & teneri omni

no cures,&facias;ad idý; opēet operăpro

virili tua diligenter impendas , vi illipopu

Los tuæ fidei creditos , recte , fan & do

&trinæ pabulo paſcere ; ipſosq; ad eam fir

miter tenendam , do conferuandam cobor

tarıStudeant,& elaborent. Quod ficuttui

muneris debito maximè conueniens, & po

pulis tuis ſalutare, ita etiam nobis , quini

bil magisquàmfidelium animas ſaluas fie

.

ri
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ricupimus,erit maiorem in modumgratum .

Dai . Romæ apud fanitum Petrū ſub Anus

lo Piſcatoris die 16. Augusti Mi D.

L XX I. Pontificatus noſtri Annofexto .

Ce: Glorierius.

REGOLA DELLA

COMPAGNIA DELLA DOTTRINA

Chriſtians nuouamente eretta in Biella

dall'Illuftriſ . Cardinale do ve

Scouo di Vercelli .

LE

M
A
T
E

A COMPAGNIA della dottrina

chriſtiana haurà cura pricipalmen

te d'inſegnare, & inſtituire iputti,

adulti, che n'bauranno dibi

Sogno, ifondamenti,do i principi della leg

ge,chriſtiana tutte le Domenichedell'anno

nella chieſa, che fara afſegnata dal Reue

rendiß . Vefcuuo, o ſuoVicario , confurme

al libro approuato'da ſuperiori,Però a que

fto effetto eleggeràun priore;et ſottopriore

che durino tre meſi,ne quali hauranno il ca

rico di propuonere in congregatione tutta

quello

I
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e nello, chegiudicheranno iſpediente per con

Seruatione, & augumento della cõpagnia et

delſuo fine, ſ troueranno sépre uno di lo

ro in chieſa la doñenica à ordinare et comă

dare à coadiutori,etfarferuar filentio ,

proieder abiſogni occorrélip quella opera.

Ogni meſe la compagniafara eletrione di fer,

ootto coadiutori, cooperatori, i quali in

heme cel curato,o religiofo ,che faradeputa

to dal Reuerendiſ.Veſcouo,ò fuo Vicario,

hauranxo cura d'inſegnare et doueräno at

alcuni figliuoli, ne quali ſi ſcorgeramemo

ria,& ingegno, far recitur ogni domenica

alcuna parte della dottrina a mente,de

ſercitarli nella pronütia,et acciò che co uir

tuoſaemulatione fisforzino difar progres

ſo,Sara bene alcuna uoltaallettarli con pre

mij conuenienti alla loro età ,o d'imagini di

librecciuoli, che ſi diano dal priore àqlli,

chè biurano recitato meglio , con piu bel

la gratia, & quanzato gl'altri.

Vi fara ancora un Cancelliero della compa

gnia , il quale in un libro terrà il nome de

fratelli,oue unco ſcriuiquelli , che paſſano

della preſente vita, i quali l'accompagnino

allo ſepoltura,etfi preghi Iddio per loro,

>
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con offitij d orationi,ò meſle, o elemoſine ;

et di piu ſi deputara on theforiere, il quale

in un altro libro fcriua i denari,che ſi trouc

rānopelemoſina nella buſſola,et à chiNano

Star diſpenſati, non sborſarà denari ſen

za urdine,o poliza del priore ,òſotto prio

recogni tremefine renderà conto in pie

na congregatione, quandofarà ricercato

al Reuerendiſ . Veſcouo ofuo Vicario.

Haurūno cura i fratelli d'informarſi de figliuo

li Scoſtumati,&ſcorretti,et auuiſarne il pre

cettore, il padre , madre, che li cor

reghinu douendo eſer lo ſcopo, &fine del

lacompagnia, che ifigliuoli imparinonolo

lola dottrina,maancora la uita chriſtiana

Il priore , cun li cooperatori facciano fpef

so per il curato , & predicatore,ammonire i

padri di famiglia, dle madri, 2 Maeſtri di

ſcuola, & i maeſtri delle botteghe,che teghi

no buona cura de lorfigliuoli ,&figliuole,

O garzoni, allevandoli nel ſanto timor di

iddio, conducendoli,ò mandandoli alla chie

Sa per eſſer inſtrutti,et tenghino particolar

cura d'auuertir quelli che mancano , ego

auuifarne coloro ,à chi tocca..

Et percbe il fondamento d'ogni coſa è il ti

mor

9
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mor d'Iddio, poi che,come dice la ſcrittura

in animam maleuolam'non intrabitſciētia.

fi sforzino ifratelliſtar benerniticõ nio,

&tralor ſteſſi d'incorporarſi con Chriſto,

per il mezzo della ſantiffima Confeffione ,

de comunione , do à queſto effetto oltra la

paſqua ,nelle folennità di Natale, della An

nütiatione della glorioriſſima Vergine,del

la Pentecoste, alla Aſumptione,go à tut

ti i Şanti, ſi ritrouino nella chieſa nel luo

go deputato contriti confeſſati, & col

maggior affetto di diuotione , che poſſono,

riceuano vnitamente la fantiſſimaEucha

riſtia, ſingolar fortezza,medicini,& vitu

dell'anima chriſtiana; Et haura la compa

gnia vn padreſpirituale, il quale confeſſa

ra tutti quelli della compagnia , che por

ranno confeſarſi da lui,&ofuori della paſo

qua , nelle fiedette folennità, nelle qualiſi

terràgeneral communione , la communicad

ru di ſua mano , & ſisforzera all'hora do

quando occorrerà far congregatione de ef

fortarli a ſtar ben con Dio , e eſſercitarſı

nelle opere pie, à darf allo ſpirito .

Quando trafratelliri ſano liti , o diſcordie;

eleggerannu due Idonei, & graui, che s'ins

terpon .

.



ponghinopermettere accordo , d fedande

differenze,efacciano ogni lor sforzo,a6

Ciò non venghino à liti, o proceſſi;non la .

ſciando di far questo ehristiano officio. con

quelle , che non ſaranno della-compagnia,

d'interporhi in inetier pace , do concorsi

dia con tutti, per quanto ſiestenderanno le ::

lurfürže,et maſime tra murito amoglie,

Sara officio pio de fratelli,quando nellacoma

pagnia alcuno eſca fuori del dritto camino,

etdiu ſcandalo o de meretrici,odigiuochin a

o.di bestemmie, à di rife, o dimala conuer

fationecon perſone mal deuote, & ſoſpette

ò d'uſure ; o contratti illiciti , di ammo

nirlo priuatamente , non fi emendando

far che il Priore lo riprenda con cbarita es

zelo ; & finalmente eflendo pertinace prie ©

uarlo della copugnid ,et referirlo al Prelato. -

Et-acciò i poueri fratelli fano Soccorſi. ne lor;

biſogni, & calamità ,ogniprima Domenica :

del meſe, ſifarà una general congregative

ne , nella quale doppo che s'haurafatta la

prouifone à biſognioccorenti ,et farto ilſer:

mune dal padre spirituale ;fi raccogliera

con unabuſſola l'elemoſina, che piacera à

ciaſcuno difare perfoccorſo, obiſogno de

porert
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þóverfammalati, dymiſerabilidellacom
pagnia, la qualeſidiſtribuira dal Priore col

voto,o parere del fortopriore, ca di quat

trodeprimi della compagnia •

Sarà incura rn'opera molto grata,& accetta

:: à Iddio , ſe piacendo alla compagnia , farà

... unu eletty,et deputato.ıl quil vadi per la ter

ya cõ rna buſſola cercädo elemoſina ,er doppo

chefara informato de poderivergognufi,orfa

ni,pupilli,redoue,et figliemiſerabili farneme

:: latione in congregatione,la qualeſoccurrera

õlli chegiudichera eſer in maggior biſogno;

et neceſſità ,et à queſto effetto potra it rurato

ona domenica del meſe,che nonfia deputata

la proceſione del S. Sacram . far fare nel

la medeſima buſſola rna raccolta, Non pre

termettēdo quel iſteſſo deputato di racccmão

dar.i biſognoſi. è quelli che maneggiano i lent

deluoghi rü,et al Reuerēdiſvefruuo,et doue

poſſono ſperareſoccorſo,et aiuto p i poueri.

Sieno contenti i fratelli di dire ogni giorno,in

chieſa,ò in caſa, o doue tornera lor piu como

do, s . Pater nofter,et s . aue m.iria in honore

etmemoria delle s.piaghe di noſtro Signore.

Ilmedeſimoordine s'haura da oferuare nella

Compagnia delle Donne, le quali ſi governa."

R ranno



rannocoſ'configlio del padre ſpirituale de
Secretario, vltra il quale ſ potranno rdlere

delminiſterio didonne per inſtruir le figline

le ferue ; o deputur quelle chefaranno

piu mature ejemplari à fanwittedelle

inferme, àraccoglier le elemofine fra le don

ne,& efortar le peccatricia laſciar ilpecca

80,0"wunaſcoltando l'im nitrone, do eſoria

pioni loro,darli in nota al Reiterēdot3.viçarda

che inuocandoil braccioſecolarelefoucoida

contrade honeſte, dotte danno ſcandalos

Er per inuitarciaſcunocon dona ſpirituali ad

entrare in coſiJantucompagnia dettoMons.

Illuſtriſ : & Reuerendiß Cardinale concede

cētogiorni d'indulgentia,àtuttiquelli cheſi.

faranno ſcrivere in queſta compagnia,et qua

ranta ogni Domenica che s'adopreranno per

inſegnare,et inftituire putti,& putte , etqui

rania ogniuolta cheſicommunichetanna.
Dichiarando pero perinoſſeruanza d'alcuna

delle coſe ſupraderte neſſuno s'inienda incor

rereinpena di peccatomortale,o uenisle,ne

intědendo che la compagnia debba elleroli

gata di interprendertuttele ſopradettefpi

rituali impreſe ,ma che aċċerti folaljáalle,

alle quali lo ſpirito d'Iddio, dia fua aberta

vulantagl’inuiter
a
.
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1 B R E V ,E COL

QUALE N. S. PIO PAPA

6 O VINTO ESSORTA GLI

OREORDINARII DLLYOGHI

ob chenelle loro Citta , c Dioce

wobsl fi deputinu Chiefe ;o altri

9234 sluochi, nelli quili li

to debbiano ammies

Ararsi fanciulli nella dottrintChriſtiana

con fucolta di erigere le confraternita de

fedellidi Chrifto nellechreſe,ò altri luoghi

fimilije cor:l'Indugenzaper li confrarelleza

perquei che inſegnano àFanciulli.

PIO PAPA QVINT O...

PERPETVA Memoria

per debito dell'offitio paſto

raleraccomandatoda Dio

à noi, henche con meriti di

Juguali udlecrieri attendiä

muà quelle co e per le qui

lidaognipartefi aumenta

il culto diuino;eladeuotiunedefedeli; l'uro

egueſto inuitiamo e con indulgenze ,e com

Femiſſioni,accio cbe efi fedeli per lecafetěn

Ryporali
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porali,chefaranno,poſſano acquiſtarprioriti
dieternafelicita. Noi aduque conſideranda

che i Fanciulli, e putti alleuati con buoni

coſtumiet ejercitý,uiuono quaſiſempre pur

dicamente,el honeftamente,e cõ huono eßě,

pio, alle uolie con funtità :e per lo contra

rio,coloroche per eſſer priui dipadri, ò per
.

pouertà,ò inauertéza,vuero dapocaggine non,

Jono alleu utiin queſtamaniera,ſon condotti

benſpeſſo in ruini , e quel che è peggio, con

loro conducono altri inperditione; La.onde.

ſe con diligentia ſaranno nodriti, & iftruuni

nella dottrina Chriſtiana , ſiritireranno da

viti ,e da molti altri errori. In oltre conſide

rando,fi come habbiamo intefo per relations

degne di fede che alcuni Chriftiani di buona

Hita ,chiamati à cosipia,e così alla republica

falutifera opera,hūnocon carità,yirtù mag

gior di tutte,in diuer ſe Chieſe e luoghi, ogni

fefta, e giorno di Domenica abbracciato que :

fto.Santißimoeſercitio , & ini fanno congres

gire eſsi Bambini e Purri, altre miſerabi,

li per fune ignorinti della rerità Chriſtiana

eliftruiſcono di huoni coſtumi,e fana dottrie

na, e con diligenza gli indrizzano nella fina

da de commandamenti di Dio ,dal che fine .

àqui



cui ſononati falutiferifrutti , e con l'aiure

diDioſperiamo, che n'habbiano, da naſcere

ogni dipiù ;e cheſe con puterni fauori,eduni

d'indulgenzemuitaſımo li prefati Chriſtia

ne à queſti fantißima opera da eſſercitarſi

per tutto,ſenza dubbionoſolo faprouedoria

Alla ſalutede medeſimi Fanciullie Putti , &

altre per fone;ma ācora molto più s'accreſce

fiala diuotione di tutti i chriſtiani alabbra .

giare laſudetta upera : Deſiderandodunque

di fauorire con tutte le forze ſipia , e lodeuo

le operase diguadagnar le animeal Creato

re , di certa noſtra ſcienzapreghiamo con

eſforriamo caldamente tutti e ſinguli Patri.

archi,Arciueſcoui, Veſcoui, & altri prelati

delle Chieſe, Ordinarij di qualiſi uoglia

no luoghi, ouunque ſiano coſtiiuti ,preſenti

e d'auenire,comandando per ſcritti Apoſtolt.

ci ad eßi , da loru Vicari , ouero officiali

generali inſpirituale , e temporale, che con

iutto l'animo abbraciando queſta santißima

opera,deputinoalcune Chieſe, ò luoghi hone

Sti nelle loro Città, e Dioceſi reſpectiuaměte,

ne i quali i predetti Făciulli e Putti poſſano

conuenire per vdir la dottrina Christiana,

somferminoet.eleggano huomini a ciò atti di

pita
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vitaecoftumiapbroncati,i qualialmance.

giurnide Domenicuiflrmiscano negli artich

lidellafede , ne i commandamenii delg fan

ta MadreCbield limedeſimiFagiullie Pur

Midalireperſone ignoranti dellalegge d241

na E nell'isteſt lúochicon noftra -automaa

drizzino , inftituifcano tante Company

gnie, òconfraternita ,quande pereranny lion

to neceſſarie per effercitare questa janit

*.falunfera opera. E noise Giachanpix

prontamente ,dallegramentas Afeid

diChriftofranginuitati à pigliaqueſtacuna

lunto più volentieri l'accentme ,quanto uě

dranno d'effer copioſamente confortati per

quefto donodella grazia celeſte , confidanci

nella miſericorduidell'Omnipotente Iddio ,

e nell'aritturite de fupiSantiApoftoli Pie:

tro, Paolo,mifericordioſamente nel Signo

cire concediamo pertenor delle prefenti con

l'autorità ApoftolicaQuarantagiorni delle
Pamia

loro impoſte a tutti a ſingolichayin

Aiani de't'uno el'altroſeſſo ueramentepenti

ti, e confeffati, eviero che hannufermo prope

fito di confeſſarſine i tempiordinatida sao

tri canoniza guztientreranno,o furayno ffrin

Ikalcune didevocompegnie,ocontent

mile



Warumärë in qua fi uoglia luogo,cioè tax
Houcoloro cheinſegnarannoàgli altri,quan

to bagheri ,cheda altridiqueſtamunierafară

Horftrittinegliarticoli dellaFede, é nei că

wandanientidellaChieſa ognivolta chefac

tiiperannonel predetto fannßimoeffercitios

Havendolepreſenti de durareperpetuamen

Teine fiempo danenire.Mapercheſaria,dif.

ficil coſaportarle preſenti lettere pertutti i

Tieghi,Ħci qualiforſesharia da farfededi

ette luogifannochetanto in giuditio , come

Fübra de gruditio, dune faràbiſogno,intutto

Yediaallecopie loro foetoſcritte dimanod'ú

Notaropubląco,eſigilate co't figillo diqual

tuno, che ſia indignità Ecclefiaftica, quella

fede,che fi daria alle preſenti;ſe fofferodust

te,ô moftrate.Dat in Roma preſſo sāto pietro:

fatto l'anello del Peſcatorc à 6. d'Ottobre

1567 Herste codo annodel noſtro Põtificato .

3:E QV ESTRO DE FRITT I
CONTRA BENEFTTIATI

chenon vanno in habito .

H
AVENDO noi visto per iſperienza ,che

nongiouandi decreti de facri Canoni,

de



de Concilij generali, prouinciali,d ſnodali

fatri contrala beneficisti,che no portano iba

bito clericalecöueniéte ,ăzi cheno oſtáte che

fiano ipfofactopriuati de beneficij,& in con

ſciēza no facciano afonttiſuvi;Niētedimeno

alcuni nella noſtra Dioceſe, a'cuniancorafua

Hi o ranno meramēte in bubi to laicale,ouero

folo portano il cappello , il Ferrarolo , ne

mai fiveggonocon berrette da prete ,ale

veſti longhe,vulēdo noi prouedere a cofi gran

de abuſo , contumacia, non reuocandocom

dine fatto da nostro Vicario generale , com

mandiamo, ordiniamo a tutti i Curati,che !

ſotto pena didieci ſcudi da applicarſi a luo

ght pi,debbanointimare nelle lor chieſe ogni

anno alla festa di S. Giouin Battista,chelt

Affittauoli,& duuenõ vi ſiano, chei Maſſari

dicoloro che non vanno in habitu clericale om

Her fiano abſenti debbano ritener ſortofermo

ſequestro tutti i frutti , cheapparterrebbono

atli ſudetti, il qual ſequestro non vogliamo

che frai relaſſato , ſe prima non s'habbiala

fede, cheper queltempo che adimandano la

relaſatione fianoandati in habito .

IL FINE :

ir
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